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CRISI E ATLANTISMO 


N:TEMPO: DI CRISI Roma 

«diventa Bisanzio. Non ci ha 
quindi fatto troppa meraviglia 
‘che. alcune fondamentali di 
xchiarazioni dell’on. De Gaspe- 
ri all’emizente giornalista a- 
‘mericana Anna Mac Cormick 
del «New-York Times» non ab- 
biano avuto nel nostro paese la 
risonanza! e l'esame che meri. 
Ftavano, tanto più ‘che, pur 
spaziando verso orizzonti me- 
‘no angusti della nostra crisi 
‘ministeriale, anche a questa si 
riferivano, dando, sia pure in- 
direttamente, «un rilievo di .sa- 
pore, quasi storico-politico al- 
la manovra che le sinistre, at- 
stiraverso i loro deaders» Sara- 
:gat, Nenni e Togliatti, vanno 
faticosamente svolgendo. per ti- 
.rare le acque del 7 giugno ai 
iloro mulini. 

La signora Mac Cormick, e- 


.saminando la situazione poli- 


tica in cui l’Italia è venuta a 
trovarsi dopo il voto popola. 
re, ha ritenuto di doverla in- 
serire nel difficile periodo di 
transizione che l’intéro orga. 
nism0 atlantico sta attraversan- 
do. E” la stessa tesi di alcuni 
circoli britannici, come  rile- 
vammo a suo tempo, riportan- 
do un articolo dell’antorevole 
«Economist»; il quale non tra- 
senrava di mettere in luce Jo 
‘errore, di non aver considera- 
to a tempo debito il grave ri- 
schio che l’apparato atlantico 
corretebbe il giorno în eni la 
Tralia — per le difficoltà della 
sua politica interna — non po- 
tesse essere quello che è sta- 
Ma sino ‘a ieri: cioè un valore 
consolidato ai fini della difesa 
democratica del mondo acci- 
dentale. 

Su questa delicata materia, 
che investe il problema gene- 
rale  dell’equilibrio e della 
tranquillità europea, molto più 
dei ventosi «slogans» di Pie- 
tro Nenni e dei ritardatari 
machiavellismi di Giuseppe 
Saragat, ultimo pallido epigo- 
ne del riformismo turatiano, 
l’on. De Gasperi ha espresso 
‘alcuni giudizi riassuntivi la cui 
fondatezza risulta fin ‘troppo 
dimostrata dai fatti più recen- 
ti della politica internazionale. 

Secondo “il, Premier italiano 
le mosse distensive russe non 
sono gli aspetti di una tattica 
che si risolve in se stessa, ‘ma 
le espressioni di una' strategia 
a lunga scadenza, le anticipa 
zioni di un piano che mira a 
fganciare l’Europa dagli Stati 
Uniti. «Mosca — riferisce la 
signora Mac. Cormick — ha 
tutto da guadagnare dalla po- 
litica distensiva e dalla riunio» 
ne dei «big four» e per questo 
le desidera ardentemente. A- 
‘desso che lo Stato russo si è 
assicurato. una. posizione di 
forza nel mondo, la politica 
sovietica ritorna 
originaria dell’infiltrazione ac- 
coppiata a una propaganda 
‘chie riassicuri. i popoli ebro- 
pei delle pacifiche intenzioni 
del bolscevismo». 

Questa diagnosi è, perfetta. 
Bisognerebbe essere ciechi: per 
‘megarne la fondatezza. L'on. 


De Gasperi è andato più in là. 
Con chiaro linguaggio egli ha 
anche ‘indicato. quello che, a 
suo giudizio, è il punto criti- 
co dell'apparato atlantico in 
Europa. «Se la politica euro» 
peista di Adenauer è battuta — 
egli ha detto — e l'elettorato 
tedesco dà all’unificazione del- 
la Germania la precedenza sul- 
l’integrazione della Germania 
stessa nel sistema difensivo eu- 
ropeo, allora l’intera politica 


| atlantica corre il rischio di 


crollare». 

A questo punto, rientrando 
nelle nostre acque territoriali 
e raccogliendo le vele, vien 
fatto di chiedersi: è buona po- 
litica quella delle forze demo- 
cratiche italiane, uscite co- 
munque vittoriose dalla dura 
lotta del 7 giugno, distaccare 
la manovra. delle sinistre, si- 
curamerte controllata dalle 
Botteghe Oscure, da quella 
Girategia a lunga scadenza» di 
cui ha parlato con tanto acu- 
me l’on. De Gasperi; da quel- 
la ciattica originaria dell’infil- 


La vita seorela 
di Trieste 


Giovedì, nel nostro nu- 
mero & otto pagine, la 
prima puntata: 

Il Ministro di Jugosla- 
via Eduard Kardelj asse. 
gna a Boris Kraigher i 
compiti per il nuovo 
«esercito silenzioso» che 
deve operare 2 . Trieste 
agli ordini di Branko Ba- 
bich e Rudi Ursic. 


alla. tattica , 


trazione accoppiata a una pro- 
‘paganda che riassicuri i popoli 
europei delle pacifiche inien- 
zioni del bolscevismo», di cui 
Togliatti.è il teorico nascosto, 
Pietro Nenni l'imbonitore in 
bigoncia, Giuseppe Saragat — 
fra il generale. sbalordimento 
— l’innocente zelatore? Si po- 
‘rebbe per errati calcoli parla- 
mentari tollerare nella politi- 
ica interna quello che nella po- 
litica estera, nella situazione 
europea, nell’apparato atlanti- 
co si profila coi netti caratte- 
ri di.un rischio, di una minac- 
cia, di una infiltrazione da cui 
sarebbe impossibile tornare in- 
dietro o liberarsi? 

Durante la campagna eletto- 
rale, Nenni si è presentato ai 
comizi come il più risoluto e- 
sponente dell’anti-atlantismo. I 
suoi. articoli, i suoi discorsi 
mon sono peccati di gioventù 
come, gli articoli, nazionalisteg- 
gianti che ancora nel 1920 pub- 
blicava sulle colonne del «Pi 
colo». Le affermazioni ‘apodit. 
tiche dell’illustre «Premio Sta- 
lin» sono nella nostra memo» 


ria fresche e sonore come le 
‘ha pronunziate nelle piazze di 
Tralia, mentre dai muri miglia» 
ia di manifesti gridavano pro- 
teste e maledizioni contro gli 
Stati Uniti e i reazionari ame» 
ricani, colpevoli di assassinio 
nelle persone degli innocenti 
Rosenberg... Ricordiamo il di. 
scorso finale in piazza del Po- 
polo. a Roma: una carica a 
fondo contro la nostra politi- 
‘ca estera per lo stato di servi- 
tù in cui avrebbe ridotto la 
Talia verso l’Occidente, per 
gl’impegni assunti col Patto 
atlantico, per aver voltato le 
spalle. alla Russia, per aver 
rinnegato la pace e assunti im- 
pegni di guerra contro le de- 
mocrazie popolari. 

Può essere questo un pila 
stro su cui costruire il nuovo 
edificio ministeriale del nostro 
paese? Le sorprese della pro- 
va elettorale avrebbero inti- 
midito e imbastardito ‘a tal 
punto le nostre coscienze da 
non farci vedere che nella ma- 
novra socialista e comunista 
ora in atto — e per la buona 
riuscita della quale il suaden- 
ie Togliatti, rifattosi per la cir- 
costanza cavourriano, è pron. 
to (ad accettare (a parale) gli 
impegni atlantici dell’Italia — 
non vi sono che i sintomi im- 
.pressionanti di quella «tattica 
originaria . della . infilivazione 
accoppiata a una propaganda 
che: riassicuri i popoli delle 
pacifiche intenzioni del bolsce- 
vismo»? 

Possiamo ammettere che nel 
corso di ‘una crisi di Governo 
alchimia parlamentaristica. io 
intrigo dei leaders, la bramo- 
sia, di. potere dei partiti pro- 
ducano momentanei disorien- 
tamenti. Ma guai a uscire dal 
binario su cui il paese si è 
mosso, dopo la sua tragedia 
interna, riuscendo a riprende- 
re la corsa che aveva periluta. 
Gl'impegni \atlantici non con- 
sentono giri di valzer, mnta- 
menti di scena, carrellate a 
capriccio di registi improvvi- 
sati. La politica estera della 
Ttalia va difesa come patto di 
lealtà degl’italiani verso i po- 
poli con cui si è unita. Se il 
comunismo togliattiano e il so- 
cialismo nenniano sona Vera- 
mente maturi per ‘una disten-- 
sione e pronti ad accettare le 
premesse atlantiche. e. demo- 
cratiche della nostra, fino ad 
oggi, lineare condotta verso lo 
Occidente, incomincino a smo» 
bilitare la loro propaganda. | 


Diano essi — nel loro piccolo 
— la prova di buona volontà 
che il gen. Eisenhower ha ri- 
chiesto, pregiudizialmente, al | 
‘grande Malenkov senza pur. 
troppo ottenerla. Che se. la 
prova — com'è probabile — 
non verrà. anche le esereitazio- 
ni taumaturgiche  dell’onesto 
Saragat potranno aver fine, con 
non poco, sollievo degl’italiani 
i quali — dopo tante amare 
esperienze — chiedono a colo- 
ro che li. guidano. chiarezza 
nelle parole, coerenza nei fat- 
ti e lealtà negl’impegni. 

e 
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L'ATTESO INCONTRO FRA DE GASPERI E IL LEADER DEL P. S. L \Nuova vittoria 


LE CONDIZIONI POSTE DA NENNI 
escludono un'apertura a sinistra 


Il Presidente del Consiglio tornerà oggi a consultarsi con Gonella e con Saragat: 
da quest’ultimo colloquio dovrebbe dipendere l'accettazione dell’incarico - Nel po- 


meriggio l’udienza al Quirinale - Anche le destre 


Roma, 6 

De Gasperi ha ripreso questa 
mattina, dopo la parentesi fe- 
stiva, i suoi colloqui informa- 
tori in seguito al mandato af- 
fidatogli dal Capo dello Stato. 
I sondaggi previsti per oggi 
erano quelli dei presidenti dei 
rimanenti gruppi parlamentari, 
ricevuti — seguendo la prassi 
del Presidente della Repubbli- 
ca — secondo l'ordine alfabe- 
tico dei gruppi stessi. Ma al 
puntamento è mancato uno dei 
presidenti, e precisamente il 
senatore Jannaccone, che so- 
etituisce provvisoriamente De 
Nicola alla presidenza del grup- 
po misto. 

Nella passata legislatura il 
gruppo misto era formato so- 
stanzialmente dalle vecchie 
personalità della politica pre- 
fascista e per buona parte da 
senatori di diritto: c'era in 
ogni modo una'base comune 
facilmente avvertibile. Ora il 
gruppo misto è sostanzialmen- 
te formato dai sei senatori a 
vita e dai liberali, repubblica 
ni e socialdemocratici del Se- 
nato, Un gruppo in venità mol 
to eterogeneo. Jannaccone ne 
ha preso lo spunto per inviare 
una, lettera a De Gasperi con 
la quale avvertiva la sua im- 
possibilità di fornire utili indi- 
cazioni in senso collegiale e 
quindi informava che non si 
sarebbe recato all’appuntamen- 
to. Non è stato precisamente 
un gesto di grande cortesia po- 
litica, anche perchè Jannacco- 
ne si trovava nelle stesse con- 
dizioni quando si è recato a 
conferire con il Capo dello Sta- 
to per le prime consultazioni. 
Questa volta Jannaccone se ne 
è stato addirittura a Torino e 
alcuni osservatori politici vor- 
rebbero stasera mettere in re- 
lazione il suo rifiuto a recarsi 
al Viminale con ie dichiarazio- 
ni fatte dopo la visita a Ei- 
naudî. 

In quell'occasione Tannacco- 
me:disse che i risultati elettora- 
li erano stati quali egli aveva 
"preveduto, nei suoi ultimi inter- 
venti al Senato e si augurava 
che non si ricorresse ad inter- 
pretazioni troppo «tirate» ma 
si traessero le conseguenze im- 
mediatamente evidenti. Qual 
cuno cioè vorrebbe mettere 
’atteggiamento di Jannaccone 
in rapporto col fatto che l’in- 
carico affidato a De Gasperi 
di sondare i vari gruppi parla- 
mentari sia quasi la premessa 
di una designazione alla Presi 
denza del Consiglio, designazio- 
ne che a suo avviso non do- 
vrebbe avvenire appunto a se- 
guito dei risultati elettorali. 
Forse -l'interpretazione non è 
esatta e non. riflette il punto 
di vista del senatore piemon- 
tese, e tuttavia è apparso stra- 
no che proprio Jannaccone, che 
certamente aveva qualche co- 
sa. da dire, sia pure sotto un 
‘profilo personale, se ne sia sta- 
to sull’Aventino torinese. 

I colloqui del mattino hanno 


La questione di 


Trieste discussa 


in un colloquio di Tarchiani con Dulles 
Scetticismo a Washingion sulla portata della conferenza a tre 


| 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 6. 


La conferenza dei «Ire picco- 
li grandi» come chiamano qui 
Dulles, Salisbury e ‘Bidault si 
apre venerdì a Washington. in 
‘un'atmosfera diplomaticamente 


sima formatasi 
nell'Europa orientale. 


La situazione europea è quel. 
la che è: non buona ma miglio. 
tabile sia per accrescimento del- 
la coesione occidentale sia per- 
chè il pericolo appare ridotto 
anche in vista del rapido dete- 
rioramento nella coesione fra 
satelliti. (In- parentesi si deve 
notare che non tutti gli ameri- 
cani condividono questa secon- 
da.’ conclusione anzi qualcuno 
come ha fatto oggi il gen. 
‘Bradley pensa che la turbolen- 
za dietro la cortina in un certo 
senso accresce il pericolo visto 
che la Russia può prendere mb 


sure estreme per ‘spegnere ai 


l'inizio il movimento di ribel- 


lione). zi 


Alla conferenza dei «Tre pic- 
coli grandi» si dovrà per lo me- 
no parlare dell’Europa o per lo 
meno del problema tedesco: se 
poi si riuscirà a trovare un ter- 
reno di intesa è una domanda 


icerta. e di fronte a problemi 
troppo grandi per il calibro 
della conferenza. La conclusio- 
ne cui si arriva dopo aver a- 
scoltato le voci'ed i pronostici 
della capitale, è che i tre Mi. 
histri degli Esteri si trovano 
nella situazione di quel tale che 
rinvia e rinvia una lettera dif- 
ficile e spiacevole nella speran- 
za che nel frattempo succeda 
qualche cosa di nuovo. La let- 
tera che i tre dovrebbero scri. 
vere ha per argomento la ne- 
cessità di rivedere la loro poli- 
tica europea soprattutto quella 
riguardanie Ja Germania; alla 
luce della situazione nuova for- 
matasi lentamente nell'Europa 
occidentale e di quella nuovis- 
violentemente 


Si faranno degli assaggi del ter- 
reno e ‘sarebbe già una bella 
cosa $e questi assaggi indicas- 
sero, la via da seguire poi dai 
\gtre' grandi» per ‘giungere ‘ad 
una ‘politica ‘unificata nei ri- 
guardi della Germania. Inciden- 
talmente si deve dire che Wa- 
shington ha. accolto. con molta 
freddezza. il rinnovato tentati 
vo di spostare a Londra la. con. 
Casa 
Biarica (e Dipartimento di Stato 
hanno detto di non sapere nul- 
la sulla favorevole disposizione 
del Governo. britannico a tale 
spostamento. ‘Tradotto in lin- 
‘guaggio corrente. il commento 
ufficioso. americano vuol dire 
che è meglio non fare nemmeno 


ferenza. delle: Bermude: 


‘una proposta del genere. 


triangolari, 


focale sulla Corea e Cina, 
Previsioni 


provazione dei 


le conversazioni di Ri 


L'altro grande nodo della 
politica internazionale è anco- 
ra ‘in’ Asia: dall'elenco degli 
esperti che Salisbury e Bidauit 
porteranno con loro è facile 
comprendere che la maggior 
parte dei colloqui, bilaterali e 
verteranno sulle 
questioni asiatiche: con i fran- 
cesì la situaziene in Indocina, 
imbrogliata anche dal punto di 
vista diplomatico oltreche da 
quello militare, con. gli inglesi 
le questioni del Vicino Medio 
ed Estremo Oriente con punto 


sulla possibilità 
che i tre giungano a formulare 
‘Una politica comune per l'Asia 
non ve ne sono, il che è già 
‘un'indicazione che nessuno nu- 
tre grandi speranze. Al centro 
delle difficoltà vi è l'«impasse» 
coreano.che gli inglesi vorreb- 
bero sciolto con la spada, men- 
tre gli Stati Uniti non inten- 
dono ricorrere a tale sistema 
‘ma vorrebbero giungere ad un 
accordo con Syngman. Rhee, 
accordo difficile di per se e 
complicato dal fatto che se es. 
so non riceverà l’implicita ap- 
cino-nordisti 
sarebbe come se non ci fosse. 

Le ‘prospettive sono presso a 
tal poco quelle di sabato scorso: 
anche vagamente affermativa 


non sono ancora concluse: Wa-, 
shington continua a sperare 
che si giunga ad un accordo 
sulla base del compromesso di 
cui abbiamo parlato la setti- 
mana scorsa, La difficoltà mag- 
giore ora sembra ridotta alla 
precisazione di quello che i 
sudeoreani dovrebbero fare se 
entro i novanta giorni la con- 
ferenza non facesse progressi 
verso la unificazione della Co- 
rea. A quanto pare, ma non vi 
è conferma, alcuni di queste 
voci, Rhee non chiederebbe più 
n ripresa delle osti. 
ita. 

Se questo fosse vero bisogne- 
rebbe riconoscere che la pa- 
zienza di Robertson ha finito 
per dare frutti, ma vi sono de- 
gli osservatori che non credo- 
no che il Presidente coreano sì 
decida a fare questa conces- 
sione almeno finchè Robert- 
san è in Corea. Evidentemente 
il Governo di Seul ha la cer- 
tezza che Washington è dispo- 
sta a mandare un'altro emis- 
sario di calibro maggiore del 
Sottosegretario di Stato ed in 
tal caso è naturale che Syng- 
man Rhee preferisca attengere. 

Ed i cinonordisti? Che fa- 
ranno? Le loro radio dicono 
che gli americani devono im- 
pedire ad ogni costo che Rhee 
metta in libertà i rimanenti 8 
mila prigionieri nord coreani 
che rifiutano il rimpatrio. Non 
dicono più che gli americani 
devono ricaturare i 27 mila 
‘uomini messi in libertà dai 
sud coreani e questo silenzio è 
interpretato, . dagli ottimisti, 
come un segno che i rossi han- 
no rinunciato alla impossibile 
domanda originale e che quin- 
di sono. tuttora disposti & 
firmare. 

Alla fine del pomeriggio, 
PAmbasciatore Tarchiani ha 
fatto visita: al Segretario di 
Stato, E' stato un colloquio 
molto breve, durato da dieci a 
quindici minuti ed è avvenuto 
su richiesta dell’Ambasciatore 
‘che, come è d'uso, si reca a Vi- 


sitare il Capo del Dipartimen- 
to di Stato prima di prendere 
le vacanze. Infatti Tarchiani 
partirà Junedì prossimo per 
l’Italia. Data la brevità del col- 
loquio è evidente che non vi è 
stata discussione ampia sui 
molti problemi di interesse co- 
mune cui l’Ambasciatore ha 
accennato. All'uscita dallo stu- 
dio di Dulles Tanchiani ha det- 
to ai giornalisti di aver com- 
piuto un piccolo giro d'orizzon- 
te toccando la questione di 
Trieste e illustrando fa. posi. 
zione del Governo italiano nei 
confrontidelle più recenti mos- 
se jugoslave e in particolare del 
discorso tenuto da Bebler una 
settimana fa nella città adria- 
tica. 

Naturalmente durante la bre- 
ve conversazione l’Ambasciato- 
re ha anche illustrato il punto 
di vista di Roma. rispetto ai 
problemi politici europei nei 
quali l’Italia ha, diretti interes- 
si e che potrebbero essere di- 
scussi alla conferenza anglo- 
franco-americama che si inizie- 
rà venerdì. Si ha ragione di ri- 
tenere che Dulles ha confer- 
mato a Tarchiani che la que- 
stione di Trieste non è nella 
agenda degli imminenti col 


loqui. 
sn LEO REA 


SAUNDERS DA PACCIARDI 
in visita di congedo 


Roma, 6 

E’ giunto stamane all’aero- 
porto di Ciampino il mare- 
sciallo dell’Aria britannico Sir 
Hugh W. Saunders. Era ad 
accoglierlo il capo di Stato 
Maggiore dell’Aeronautica, gen, 
Urbani. 


Nel pomeriggio, il marescial- 
Jo Saunders, che dovrà prossi- 
mamente lasciare la carica di 
vice comandante delle Forze 
aeree della NATO, è stato ri- 
cevuto in. visita di congedo dal 
Ministro della Difesa on, Pac- 
«ciardi. d 


portato al. Viminale i rappre 
sentanti repubblicani e missi- 
ni, Per il PRI hanno parteci 
pato all'incontro con De Ga- 
speri — che era assistito an- 
che oggi dal Sottosegretario 
Andreotti — gli onorevoli Ma- 
crelli, Reale e Amodeo, Collo- 
quio di un'ora e mezzo e con- 
vengenza quasi assoluta delle 
due parti su tutti i temi trat: 
tati. 

Un'ora e tre quarti è durato 
ii colloquio con i rappresentan- 
ti missini, De Marsanich e Ro- 
berti. Il segretario del MSI che 
‘per la prima volta aveva avuto 
un contatto con il Presidente 
del Consiglio, ha detto alla fi- 
ne che si è trattato di uno 
scambio di idee e che ciascuno, 


è rimasto nelle sue posizioni e 


delle sue convinzioni. «Non è | 


possibile che il MSI trovi linee. 
di convergenza su posizioni 
completamente diverse dalle 
sue». E si deve presumere che, 
il riferimento fosse fatto al 
programma di Governo enun- 
ciato da De Gasperi, sul quale: 
programma, evidentemente De 
Marsanich si è dichiarato in 
completo disaccordo. L'onore- 
‘vole Roberti ha cercato di mi- 
tigare la frase piuttosto recisa 
aggiungendo: «Comunque si 
tratta di conversazioni che gio- 
vano sempre», 

Nel pomeriggio De Gasperi 
ha ricevuto Covelli e Lauro 
per il partito nazionale monar- 
chico: anche questo, colloquio. 
si è risolto con un nulla di fat- 
to, almeno stando alle dichia- 
razioni fatte all'uscita del Vi- 
minale da Covelli. Egli ha det- 
to infatti che il PNM chiede 
‘una politica del tutto diversa 
da quella quadripartita e un 
mutamento radicale e totale di 
uomini «specie nel campo eco- 
nomico e sociale». Lauro ha 
aggiunto che il PNM è fermo 
sulle posizioni assunte dal suo 
consiglio ‘nazionale. 

In sostanza, monarchici e 
missini..nen dissenterebbero.sul 
programma da doro definito 
quadripartito. ma sul fatto che 
questo programma sarebbe ap- 
poggiato dal quadripartito. In 
altre parole i due partiti di de- 
stra non vogliono votare come 
voteranno o votenebbero i tre 
partiti minori del centro. Sa- 
rebbero disposti a votare lo 
stesso programma enunciato da 
De Gasperi se esso non avesse 
l'appoggio dei repubblicani; dei 
liberali e dei socialdemocratici. 
E si tratta evidentemente di 
una confusione delle lingue che 
certamente sparirà o si atte- 
nuerà quando il Parlamento co- 
mincerà in: concreto a lavorare. 
Allora anche le destre politiche 
dovranno assumersi le loro re- 
sponsabilità sul terreno dei pro- 
grammi conereti senza tener 
conto di come voteranno gli al- 
tri. Non, è infatti concepibile 
che un partito assuma un at- 
teggiamento soltanto in relazio- 
ne all’atteggiamento che terran. 
no su un determinato problema 
determinati altri partiti. 

Ma queste sono considerazio- 
ni che si potranno approfondi- 
re quando si avranno maggiori 
elementi di giudizio sui collo- 
qui svoltisi sabato ed oggi, Re- 
sta ancora da aggiungere che 
il movimento sociale italiano si 
trova in fase di assestamento 
e che qualche cosa di nuovo 
potrebbe verificarsi nel prossi- 
mo congresso nazionale, 

Due ore esatte è durato il 
colloquio fra De Gasperi e i 
rappresentanti del PSI, Nenni 
e Morandi. All'uscita Nenni ha 
dichiarato: «Abbiamo prospet- 
tato all'on. De Gasperi le con- 
dizioni nelle quali un nuovo 
Governo potrebbe ottenere l'ap- 
poggio diretto o imdiretto del 
PSL Dovrebbe trattarsi di un 
Govermo il quale si collocasse 
fuori degli schemi, delle pre- 
giudiziali e dei’ pregiudizi dei 
trascorsi cinque anni e il qua- 
le si proponesse di promuove- 
re una nuova maggioranza per 
il rinnovamento della politica 
nazionale. Abbiamo sottolinea- 
«to alcuni problemi che secondo 
noi concorrerebbero a dare la 
prova di questa volontà di rin- 
novamento: il punto di parten- 
za di questa nuova. politica do- 
vrebbe essere secondo noi l’a- 
brogazione della legge che si 
è chiamata «truffa» nel corso 
della campagna elettorale e per 


la quale abbiamo già presenta- | 


to un apposito progetto di leg- 


ge, il voto delle leggi integra-! 


tive della Costituzione, in par- 
ticolare il referendum e l’ade- 
guamento delle leggi di pubbli- 
ca sicurezza, una, politica eco- 
nomica e saQciale improntata 
alla necessità di migliorare le 
condizioni di vita delle masse 
popolari e di stimolare la pro- 
duzione. In materia di politica 
estera, abbiamo sostenuto che 
a nostro giudizio un Governo 
il quale si affiancasse alle ini 
Ziative di distensione per un 
nuovo equilibrio mondiale, il 
quale ispirasse la bropria azio- 
ne ad una maggiore autono- 
mia, potrebbe marcare il pun- 
to di superamento dell’oltran 
zismo atlantico e si mettereo- 
be in condizione di affrontare 
più realisticamente la soluzio. 
ne dei nostri problemi nazio- 
nali, dell'accesso dell’Italia al 
l'ONU, della sicurezza'del pae 
Se nell’ambito della sicurezza 
collettiva. 

«Naturalmente — ha aggiun- 
to Nenni — i motivi di mag- 
giore discussione si sono avuti 
attorno alla politica estera, do- 
ve evidentemiente il nostro pun: 
to di vista è notevolmente di 
verso da quello dell'on, De Gar 
speri. De Gasperi ci ha fatto 


qualche accenno interess: 
per determinatî problemi sò: 
li, ma non ci ha dato l’impr 
sione. di voler'o petere presen- 
tare, soluzioni o direttive inuo- 
ve in materia di politica inte» 
na ed estera. È 
«Cosicchè, in conclusione, ab. 
biamo espresso. all'on, De Ga: 


speri: i 

1) la sfiducia del PSI in ogni 
politica. che rimanga legata al. 
l'indirizzo dei cinque anni tra. 
scorsi; 

2) la nostra opposizione riso 
luta ad ogni ulteriore involu- 
zione a destra; 

3) la disposizione del nostro 
partito a concorrere, sulla ba- 
se dei principî di cui abbiamo 
parlato, alla formazione della 
nuova maggioranza, assumen- 
done le responsabilità relative 
e col. tempo che è necessario 
perchè questo si faccia con 
chiarezza di fronte al paesteò. 

Interrogato dai ‘giornalisti 
perchè meglio chiarisse l'u;ti- 
mo punto della, sua, dichiara» 
zione, l'on. Nenni ha detto: 
«Una modifica nell’atteggia- 
mento del PSI sì potrebbe ave- 
re qualora si verificasse effet- 
tivamente un'apertura verso U- 
na politica di rinnovamento 
che. si traducesse neì primi at- 
ti del Governo, lasciando tem- 
po perchè, si costituisca una, 


| 


si sono dimostrate intransigenti 


maggioranza, cosa che non può 
avvenire. soltanto perchè si 
pensa che ciò «sarebbe utile». 


Richiesto se il programma 
illustrato dall’on, ‘De Gasperi 
poteva ‘rappresentare la base 
per questo nuovo ‘orientamen- 
to, ha risposto: «Quello che 
abbiamo trovato interessante 
in ciò che ha detto il Presiden- 
te del Consiglio sono soltanto 
alcuni «spunti di politica eco- 
nomico-sociale, che del resto 
sono soltanto spunti e che an- 
drebbero sviluppati e che po- 
trebbero costituire evidente- 
mente una base. Però non ab- 
biamo trovato niente di equi 
valente nel campo della -poli- 
tica interna ed estera» 

Richiesto se il PSI faccia 
propria la pregiudiziale posta’ 
dal-PCI nella risoluzione con- 
clusiva. del suo comitato cen- 
trale, circa la permanenza del 
l'on. Dè Gasperi al Governo 
l'on. Nenni ha così risposto: 
«Abbiamo. detto all'on. De Ga- 
speri che non abbiamo pregiu- 
diziali' nè veti, quindi nè pro 
nè contro. Stimiamo però che 
una politica. nuova si avvan- 
taggerebbe ad essere fatta da 
uomini nuovi che non avesse- 
ro sulle 'spalle'il'peso' delle po- 
lemiche degli ultimi cinque 
anni». 


‘prevista per il 


LA CIMA DEL NANGA PAR- 

BAT (8119 METRI) CONQUI- 

STATA DALLA SPEDIZIONE 
AUSTRO-TEDESCA 


Karachi, 6 

Una spedizione austro-tede- 
sca, Capitanata da Peter A- 
schenbrenner, ha conquistato 
la vetta sinora inviolata del 
Nanga Parbat, alta 8119 metri 
nella catena dell'Himalaya. 

Infatti il primo a. giungere 
sulla vetta del Nanga Parbat 
è stato l'austriaco Hermann 
Buhl, il quale ha realizzato a 
impresa il 4 luglio scorso, alle 
10 del mattino. 

La vetta del Nanga Parbat, 
raggiunta dalla spedizione au- 
stro-tedesca a 37 giorni di di- 
stanza dalla conquista dell'E- 
verest, è la quarta del mondo 
in altezza. Il primo tentativo 
di raggiungere la «montagna 
della morte» fu compiuto nel 
1895 dall'inglese  Mummery, 
che vi perse la vita, travolto 
da una valanga. Successiva- 
mente, fallirono altri sei ten- 
tativi di raggiungere la vetta, 
che provocarono la morte di 22 
scalatori, per la maggior par 
te tedeschi. 

L'organizzatore e il capo 
dell’ultima spedizione vittorio- 
sa.è un ginecologo di Monaco, 
Karl Herrligkoffer, il quale 
non ‘aveva mai scalato una 
montagna prima d’ora. Egli ha 
dovuto superare forti opposi- 
zioni in Germania perchè gli 
venisse affidata, nonostante la 
sua mancanza di esperienze, la 
direzione della spedizione. La 
sua decisione di effettuare, la 
scalata è dovuta al desiderio 
di «vendicare» la morte del 
fratellastro Willi Merkl, perito 
durante uno dei numerosi pre- 
cedenti tentativi di raggiunge- 
re la vetta del Nanga Parbat. 
La parte tecnica della spedi- 
zione è stata, tuttavia affidata 
a Peter Aschenbrenner, esper- 
to alpinista. 

Sulla vetta del monte sono 


E’ evidente ?che sulla base 
‘di queste dichiarazioni la ri- 
sposta definitiva spetta ora 2 
Saragat: vorrà considerare il 
‘I «no» di Nenni come suffici 
te a fargli rivedere le posi 
ni' assunte finora del PSDI? 
Lo si potrà sapere domani, da- 
to che De Gasperi, prima di 
recarsi da Einaudi (l’udienza è 
pomeriggio) 
vorrà vedere ancora una volta 
Gonella e Saragat per trarre 
le ultime conclusioni. se il P.S. 
D.I. darà il suo appoggio par- 
lamentare a De Gasperi, que- 
sti potrà formare un Governo 
di democristiani basato. sul 
centro quadripartito, in caso 
contrario, la crisi riprende un 
nuovo corso ì cuì sviluppi sono 
per il momento imprevedibili. 
Tuttavia si può pensare che 
una volta assicuratasi la pic- 
colissima maggioranza quadri 
partita sul piano generale, De 
Gasperi potrà avere l'appoggio 
indiretto: (o. almeno il voto 
non contrario) della sinistra 
nenniaha sul ‘piano. sociale e 
quello della destra monarchi- 
ca sulla politica estera. Sem- 
pre ‘ammesso’ naturalmente 
che De Gasperi non sia co- 
stretto a «passare la manoò, 


perchè in tal caso tutte le ‘i- 
potesi sono possibili. 


state piantate le bandiere der 
la Germania e del Pakistan. 


COMMENTI DI LONDRA AL FERMENTO D’OLTRE CORTINA 


Tutto è cambiato all'Est 
ma l'Occidente resta inatfivo 


Questo sarebbe. il momento per prendere l'iniziativa diplomatica e cogliere 
il blocco orientale nella delicata fase revisionistica imposta da . Malenkov 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Oltre il sipario di ferro si 
svolgono avvenimenti sensazio- 
nali, I. giornali inglesi, ieri’ e 
oggi, li hanno annunciati con 
titoli assai vistosi, tali da col- 
pire anche l'immaginazione del- 
luomo della strada. «L'Europa 
rossa è în fermento», diceva il 
«Sunday Express», «Panico tra 
î comunisti ungheresi», scriveva 
il «People», «Rivolta in Polo- 
nia», persino il «Times» di so- 
lito così prudente, dava stama- 
ne un quadro assai vivace € 
drammatico della situazione în 
Polonia, assicurando che un 
ponte ferroviario era stato fat- 
to saltare in aria dai partigiani. 
Pareva che Rokossovsky, il co- 
mandante rosso delle Forze po- 
lacche, avesse anche introdot- 
to la legge marziale, ma que- 
st'ultima notizia è poi risultata 
infondata. ci 10RI 

Una cosa è certa: î sovietici 
stanno capovolgendo la loro po- 
litica neì paesi satelliti, Hanno 
cominciato in Germania rinun- 
ciando a «sovietizzare» l’econo- 
mia del paese, e promettendo 
maggior libertà d'azione a ini- 
ziative private. Adesso è la vol- 
ta dell'Ungheria, dove Rakosi, 
dittatore da cinque anni, è sta- 
to silurato. Non si può dire che 
i capi comunisti facciano in 
queste faccende una bella figu- 
ra. In Ungheria si erano tenu- 


te. le elezioni politiche sei set- 
timane or sono, e il 98 per cen- 
to degli elettori diede. il voto 
all'unico partito esistente. I co- 
‘munisti dissero allora che ciò 
attestava l'entusiasmo popolare 
per Rakosi. Adesso il suo suc- 
cessore Nagy ammette che la 
politica di Rakosi non era nè 
saggia nè popolare. 

In Ungheria come nella Ger- 
mania: orientale sì promette ai 
contadini la restituzione di ter- 
re che erano state collettivizza- 
te. E si promette la liberazione 
di prigionieri politici. In quei 
due paesi e in Romania sì par- 
la poi di un miglioramento del 
tenore di vita; sì promettono 
derrate alimentari più abbon- 
danti e di migliore qualità, mag- 
giore quantità di generi di con- 
sumo sui mercati. Novità si re- 
gistrano infine in Bulgaria, dove 
si afferma chei coltivatori di 
tabacco avrebbero inscenato di- 
mostrazioni, Anche «a loro il 
Governo ha fatto, sembra, con- 
cessioni importanti. 

Riassumendo, questo è il qua- 
dro che offre l'Europa orienta- 
le. Da una parte la popolazio- 
ne in fermento prende forza, 
osa manifestare il suo malcon- 
tento, dall’altra ì Governi co- 
munisti si cospargono il capo di 
cenere, recitano il «mea culpa» 
e annunciano provvedimenti li- 
beraleggianti. E” grande la ten- 
fazione, in queste circostanze di 


immaginare che l'impero sovie- 
‘tico stia vacillando. Orbene, gli 
avvenimenti ‘di questi ultimi 
giorni sono senza dubbio assai 
importanti, ma ogni ottimismo, 
secondo l'opinione dei circoli 
londinesi è prematura. Sarebbe 
stolto credere che ì Governi di 
Berlino Est, di Bucarest e di 
Budapest siano stati «costretti» 
dalle agitazioni popolari a fare 
le loro concessioni. E° vero il 
contrario: prima sono venute le 
concessioni, e poi le sommosse. 
L'iniziativa è stata di Mosca. 
E’ chiaro che Malenkov di- 
sapprova la politica seguita da 
Stalin e la vuol cambiare. Egli 
ritiene che il vecchio dittatore 
avesse troppa fretta di sovietiz- 
zare VEuropa e ordina di se- 
gnare il passo. Gli Stati satelliti 
sono un boccone troppo grosso 
per essere digeriti in quattro 
e quattr'otto. Accade in Unghe- 
tia, Romania, nella Germania 
dell'Est quanto accadde nel- 
VURSS quando Lenin, accortosi 
dell’imminenza del disastro e- 
conomico, rimandò di qualche 
anno la sovietizzazione del pue- 
se. Ma Mosca comprende che è 
difficile tenere assoggettati con 


essere di nuovo imposta in tut- 
ta la sua severità. Basta vede- 
re anche adesso con quanto 
spietata crudeltà vengonò puni- 
ti in Germania gli animatoti 
della rivolta. 

Resta da vedere se Mosca 
avrà, con la ‘sua nuova politica, 
il successo che si attende. Fino 
ad ora s'avvera il contrario, Le 
varie popolazioni l'hanno inter- 
pretata come un segno di debo- 
lezza e hanno manifestuto subi- 
to il proprio odio contro il do- 
minatore russo. Si afferma che 
l'azione di Malenkov sia vio- 
lentemente attaccata da certi 
suoi colleghi, e specie da Beria, 
il capo della polizia che è di 
Malenkov il rivale più acceso. 
Sarebbe follia illudersi di poter 
operare un mutamento dé po- 
litica così importante senza at- 
triti, senza rischi, senza com- 
plicazioni. Stalin, con: la sua 
autorità sconfinata, avrebbe po. 
tuto farlo. con maggior : disin- 
voltura, ma Malenkov ha molti 
nemici a Mosca. Ogni suo verra- 
re, ogni suo scacco sarà anno- 
tato da chi gli vuol male e da 
chi. vorrebbe andare ‘al. suo 
posto: 


In tali circostanze sarebbe u- 
tile che l'Occidente fosse în 
grado di sfruttare in qualche 
modo la situazione» purtroppo, 
si nota a Londra, non lo è. Sen. 
za unità di vedute, senza una 
politica ben chiara e determi- 
nata, assiste inattivo agli avve- 


la sola forza delle armi tanti 
popoli in Europa e cerca di con- 
quistare il loro miglior favore. 
Ma la tirannide rimane sem- 
pre, un po’ più mascherata, e 
domani se così piacesse aî si- 
gnorì del Cremlino, potrebbe 


oz 


nimenti di oltre sipario e già 


IL DECIMO COLLOQUIO DI ROBERTSON A SEUL 


‘sì segnala un senso di profonda 
delusione fra è berlinesi, accom- 
pagnato probabilmente da u- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 6 

‘Walter Robertson, fiduciario 
dî Washington, continua a es- 
ser oltimista e il suo atteggia- 
mento è l’unica fonte di. spe- 
ranza che le cose si mettano 
per il meglio, ‘ai fini della con- 
clusione dell'armistizio. 

Pur mantenendo un dovero- 
so e utile riserbo, data l'estre- 
ma delicatezza della situazio- 
‘ne, Robertson ha tenuto a far 
sapere che l'atmosfera del de- 
cimo colloquio con Rhee è sta- 
ta senza dubbio amichevole, ve- 
ramente cordiale, Per la cro- 
naca, il laconico Robertson 
non si è mai sbilanciato tanto 
quanto oggi, da quando è in 
Corea, e la circostanza è di 
buon augurio o, almeno, così 
è stata intenpretata dai più. 

Im sostanza Syngman Rhee, 
dopo le discussioni con Robert- 
son, sarebbe convinto che J'at- 
teggiamento americano ha del 
buono anche dal suo punto di 
vista, ma prima di saltare il 
fosso e aderirvi. vorrebbe co- 
noscere quel che faranno i co- 


i mumisti, 


Da persona molto ben quali- 
ficata ci è stato dichiarato sen- 
za esitazioni o perifrasi che il 
Presidente: Rhee. sta. prolun- 
gando le discussioni con Ro- 
bertson sia per approfondire Ja 
conoscenza dell’atteggiamento 
àmiericano nei suoi aspetti più 
o meno-immediati, sia per ap- 


SVNGMAN RHEE PRENDE TEMPO 
ma sarebbe disposto a cedere 


prendere quel che i comunisti 
hanmo intenzione di fare per 
uscire dalla situazione attuale. 
Abbiamo insistito perchè i ter- 
mini del problema fossero an- 
cora più precisi e dalla stessa 
fonte ci è stato detto che Rhee 
non deciderà il da farsi sulle 
proposte segrete di Robertson, 
fino a quando non avrà notizie 
dei propositi comunisti. 

Il guaio è che altrettando si 
sta facendo in campo comuni. 
sta, Radio Pechino, ad esem- 
pio, ha diffuso stamane un 
commento alquanto involuto 
nel quale è emerso chiaro sol- 
tanto che l'alto comando sta 
cercando di guadagnar tempo 
per constatare se Rhee si 
orienta verso nuove manovre 
di blocco dell'armistizio e per 
appurare le reazioni america- 
ne ad esse, 

La stessa emittente comuni 
sta, poco dopo, a suffragio di 
talle assunto, ha diffuso il di- 
spaccio di un corrispondente 
speciale a Panmunjon secondo 
il quale Rhee sta avendo con- 
tatticon Ciamg Kai-scek o suoi 
emissari per ridare la libertà 
a quindicimila, cinesi anticomu- 
nisti, che sono prigionieri de- 
gli ‘alleati, affinchè ritornino a 
Formosa. Ed ha aggiunto che 
<il comando comunmibta sta os- 
servando se gli Stati Uniti 
prendono tempestivamente le 
misure mecessarie per impedire 
tale eventualità», 


quale delusione fra î popoli ol- 
tre sipario: essi affrontano gran- 
di rischi quando sfidano i loro 
capì sovietici, ma presto avran- 
no la sensazione dì essere soli. 
E° presente nella mente di mol. 
ti il terribile paragone con ‘la 
sanguinosa e purtroppo inutile 
rivolta di Varsavia, durante la 
ultima guerra. A 

L’incontro a Washington fra 
i tre Ministri degli Esteri do- 
vrebbe appianare certi contra- 
sti e decidere una linea di a- 
zione comune: lord Salisbury. 
che sostituisce Eden, partirà con 
un: esperto di problemi asiatici. 
Oggi in Parlamento sì è chiesto 
a Butler, che sostituisce Chur- 
chill, che cosa si farà per met- 
tere a posto Syngman Rhee: 
Butler ha risposto che se î ne- 
goziati diretti non avranno suc- 
cesso sarà necessario convoca- 
ve le Nazioni Unite. 


PIERO OTTONE 


Radio Pechino ha concluso 
con il consueto attacco a Rhee 
per i suoi «sforzi per minare 
l'accordo sui ‘prigionieri di 
guerra e buttar all'aria l’armi. 
stizio». 

Come sì vede la matassa è 
molto ingarbugliata e Robert- 
‘son’ dovrà sudare ancora di- 
verso tempo per dipanarla. 
Ma è tenace e ‘sa che il tem- 
po lavora per lui. Cosa che 
Rhee non può certo dire, per- 
chè, nonostante tutte le dimo- 
strazioni, se è esatto che il po- 
polo: coreano, complessivamen- 
te considerato, desidera arden- 
temente l’unificazione del Pae- 
se, pochi sarebbero pronti a 
morire per tale ideale. Tale 
mancanza di entusiasmo per 
le posizioni estreme assunte da 
Rhee è facilmente identifica- 
bile anche tra i ranghi delie 
truppe sudiste in linea, 

INS. 


Il mallempo in Allo Adige 
imperversa da quaranta giorni 


Bolzano, 6 

Nubifragi si sono susseguiti 
oggi su tutto l'arco alpino nel 
le vallate ‘atesine, dove il mal- 
tempo imperversa da quaranta 
giorni. Il livello dei corsi d’ac- 
qua è notevolmente aumentato 
e alcuni torrenti minacciano di 
istraripare. 


“SOLLIBVO,, A BELGRADO 


per la nomina di Riddleberger 


È New York, 6 
Il «sollievo» dei circoli uffi- 
ciali jugoslavi in seguito alia 
momina di James Riddleberger 
a nuovo Ambasciatore degli 
Stati Uniti a Belgrado viene 
posto in rilievo dei giornali: 
Una corrispondenza da Bel- 
grado al «New York Times» ri- 
leva che «gli umbienti ufficiali 
lugoslavi erano apertamente 
preoccupati nei ‘giorni scorsi 
per la mancanza a Belgrado. 
di una piena rappresentanza 
diplomatica degli Stati Uniti. 
Gli stessi ambienti esprimono 
oggi la loro soddisfazione per il 
fatto che il nuovo Ambasciaio- 
re americano è di rango eleva. 
to, come capo degli affari te 
Vdeschi al Dipartimento. 


sull'Himalaya 
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IORNALE DI TRIESTR 


CRONACA DELLA CITTA 


SI INTENSIFICANO I FECONDI CONTATTI ALLA FIERA 


LA GIORNATA DELL'AUSTRIA 


ll segretario della Camera di commercio di Vienna esalta la 
funzione intermediaria di Trieste - La lunga visita del Sindaco, 
della Giuntu e del Consiglio comunale - Gli odierni convegni 


<Aî commercianti austriaci la si- 
tuazione politica di Trieste non 
interessa; ma certo un assetto in- 
stabilo può danneggiare le rela- 
zioni d'aftari, ed è per questo che 
saluteremo con soddisfazione le 
soluzione del vostro problema au- 
spicata dalla popolazione e dai 
ceti commerciali in particolare». 
Con queste logiche, serene consì- 
derazioni il dott. Korinek, segre- 
tario generale della Camera di 
commercio di Vienna, ha risposto 
— durante la conferenza stampa 
în Fiera — al rappresentante ‘di 
un giornale jugoslavo, che gli aye- 
va chiesto se gli uomini d'affari in 
Austria preferiscano trattare con 
una Trieste indipendente o con 
una Trieste risnnessa all'Italia. 
Ed è stata la risposta più appro- 
priata all'unico tentativo di «poli 
ticizzarey una conferenza stampa 
che, per la personalità dell'orato4 
re e la rappresentatività «econo 
mica» dell’uditorio, è stata tutta 
saldamente ancorata alla ‘concre- 
tezza delle relazioni. commerciali 
fra il nostro emporio e la vicina 
‘Repubblica federale. 

Senza retorica, senza frasi di 
circostanza, ‘il dott. Korinek — 
che ha parlato in tedesco, ‘scusan- 
dosi di non essere in grado di 
esprimersi in italiano — ha pun 
tato subito alla realtà: conferman: 
do il ruolo di ponte naturale che 
"Trieste ricopre nel commercio au 
striaco con l’oltremare, felicitan- 
dosi per i provvedimenti che ‘han 
no migliorato l’esplicarsi di que- 
sta funzione e non mancando di 
indicare i desideri «non ancora 
del tutto appagati» dei caricatori 
austriaci. Desideri che si riduco« 
no principalmente a due: una ul- 
teriore riduzione della tariffa pra- 
ticata dalle Ferrovie italiane per 
le merci dirette dall'Austria verso 
ì mercati d'oltremare; ed un po. 
tenziamento dei servizi marittimi 
che fanno capo al nostro porto! 
«So benissimo — egli ha rilevato 
a’ quest'ultimo’ proposito —' che 
già molto è stato fatto e che le 
nuove linee marittime per l'India 
e per l'Estremo. Oriente sonò di 
grande importanza}per. l'economia 
austriaca. Forse berò si 'potrebbe- 
ro intensificare gli sforzi compiu- 
ti in questo settore, tenendo pre- 
sente che un insufficiente numero 
di partenze. marittime aumenta 
praticamente le spese di traspor= 
toe di magazzinaggio». 

Ora, che l'Austria si trovi nelle 
condizioni di utilizzare nuovi sere 
vizi con capolinea.a Trieste è-ap- 
parso evidente dalle successive di- 
chiarazioni del dott. Korinéek, il 
quale si è. dichiarato del parere 
che talune deviazioni di traffici 
austriaci verso i porti del Nord, 
Bréma e Amburgo in ispecie, rap- 
presentino un fenomeno contin- 
gente. «L'economia. austriaca in- 
fatti — sono sue parole — ha sof- 
ferto molto della diminuzione del 
commercio con i paesi dell'Euro- 
pa orientale e perciò essa cerca 
di incrementare le sue esportazio- 
mi per il Levante e l'Africa. Pro- 
‘prio in questi giorni è entrata 
in funzione a Leopoldville una 
muova delegazione commerciale au- 
striaca; e fra poche settimane una 
mostra viaggiante partirà alla vol- 
‘ta dell’Africa occidentale; speria- 
mo che ciò contribuisca ad accre- 
scere le esportazioni austriache 
verso il. continente africano, in 
modo che anche Trieste ne trag- 
ga beneficio». 

Il dott. Korinek ha concluso, 
tra vivi applausi, le sue dichia- 
razioni, con l'auspicio di un sem- 
pre maggiore accentuarsi della 
funzione intermediaria di Trieste 
fra i mercati austriaci e quelli le- 
vantini. I contatti diretti fra im- 
portatori ed esportatori di vari 
paesi sulla nostra banchina: ecco 
la chiave di volta di questo inten- 
sificarsi dell'interscambio, intona- 
to al difficile presente: un siste- 
ma di cui proprio l’Austria ha re- 
centemente apprezzato l’efficacia, 
grazie al forte volume di affari 
con l'Olanda e l'Indonesia con- 
clusi durante la visita a Rotter- 
dam di vna delegazione viennese. 

La visita alla Fiera del dott. 
Korinek e dei suo accompagnato- 
rì, unitamente ai rappresentanti 
delle tredici corporazioni d'arti e 
mestieri della. Carinzia, ha coro- 
nato la «Giornata dell'Austria», 
che ha offerto al Sindaco Bartoli 
e al presidente dell'Ente fiera ing. 
Sospisio l'occasione di testimonia- 
Te ancora una volta agli esponen- 
ti dell'economia austriata la viva 
volontà di collaborazione che ani- 
ma Trieste nei loro riguardi. 

Ed ecco le principali altre note 
della. giornata di ieri. In matt 
nata, ha visitato la Fiera il Sin- 
daco Bartoli, accompagnato da nu- 
merosi membri della Giunta e del 
Consiglio comunale, L'ing. Barto- 
li si è soffermato a lungo in tutti 
i padiglioni, .esprimendo il suo 
compiacimento per la riuscita del- 
la manifestazione. Con particolare 
interesse Ùl Sindaco ha sostato 
davanti a un complesso. macchi- 
narlo esposto e che rappresenta 
un nuovissimo strumento di lavo- 
ro ideato dall'ing. Contento, di 
Pirano, e già collaudato con suc- 
cesso ai nostri Magazzini genera. 
lì, Trattasi dì una ingegnosa ben- 
na a funzionamento automatico 
per carbone, minerali e granaglie 
che elimina completamente la ma- 
nodopera — dalla nave al vagone 
ferroviario — per il palleggiamen- 
to del materiale. 

Molta attenzione l'ing. Bartoli 
ha dedicato alla mostra dell'arti- 
gianato, che gli è stata illustrata 
da. presidente dell’Associazione 
amtigiami, cons, Cristiani. 

Alle 1$, l'Ente Fiera ha offerto 
una. colazione alla delegazione, di 
esperti economici e turistici della 
Carinzia, guidata dal vicedirettore 
del Land Carinzia Kandutsch: Y- 
rano presenti anche il dott, Visal 
per. la Camera di commercio, il 
dott. Cogoj perdil Centro sviluppo 
economico, il dott. Hoenig peri ‘e 
Società di p.i.n., il sig. Voss, rap- 
presentante: della Germania alla 
Fiera, il dott., Gallus della Radio 
germanica, i rappresentanti della 
Camera per l'incremento degli 
scambi con l'Austria. Al levar det 
‘e mense, il vicepresidente della 

* Fiera rag. Ulessì ha porto.it suo 
cordiale saluto agli ospiti, sotto 
lineando come simili incontri gio- 
vino allo sviluppo degli scambi 
economici.e culturali. Ha risposto 
è dott, Kandutsch con l'auspicio 
di ripetere il cordiale incontro al- 
la «Kaenntenmesse» di Klagenfurt, 


Nel pomeriggio ‘hanno visitato 
il comprensorio di Montebello S. 
E. Palutan, Prefetto di Vicenza, 
che si è vivamente congratulato 
con i dirigenti dell'Ente, ed. una, 
nutrita comitiva dell'Associazione 
ingegneri ed architetti di Trieste, 
guidata da! presidente ing. Uma- 
ni e dall'ing. Passagnoli, consi. 
gliere dell'Ente Fiera, Nei saloni 
dell'Albergo Excelsior, la delega- 
zione commerciale austriaca di 
Trieste. he. @fferto un cocktail al. 
le' autorità politiche ed economi: 
che cittadine. Facevano gli onori 
di.casa il. conte e la, contessa Pa. 
ce. Alle 21,30, gli.ospiti austriaci 
e le personalità loceli hanno par- 
tecipato, sulla terrazza del Palaz. 
zo, delle Nazioni, ad. un buffet- 
dinner, offerto, dalla Fiera. Da 
notare ancora, che nella serata la 
affluenza di pubblico ha raggiun. 
to il massimo dell'intensità, 

Due manifestazioni predomina. 
mo nel programa odierno: la con- 
ferenza stampa di Si E. Bajpai, 
consigliere commerciale dell’Am- 
basciata indiana a Roma, annun. 
ciata per le ore li e le «Giorne- 


ta del legno», che si inizierà alle 
18 con la relazione del dott, Mi 
chele Gunelachi, presidente della 
Associazione interessati al com- 
mercio del legname. Alle 21, si 
esibiranno sul piazzale della Ro- 


conda il, complesso. di fisarmoni- 
che «Alabarda» e il duo sPri 
mavera», premiati alla recente ras- 
segna dell'Enal per fisarmonicisti, 


I premi estratti ieri 


Ecco i premi estratti ieri, La 
sorte ha favorito ì possessori dei 
seguenti biglietti: 1.0 premio (una 
«Vespa» offerta dalla Piaggio) bi- 
glietto giallo venduto dalla ‘cassa 
D, serie A/4 n. 06258; 2.0 premio 
(tavolo-forno a ‘gas della Ditta 
Ape Lisi) biglietto giallo venduto 
dalla cassa A serie A/4 n. 35913; 
30 premio (soggiorno per due 
persone dal '27 al 81 luglio all'Al- 
bergo Suisse di Cattolica) bigliet- 
to rosa venduto dalla cassa E se- 
rie A/4 n, 0811, Dei premi estratti 
domenica, è stato ritirato solo il 
3.0, la penna Waterman's, vinta dal 
sig. Guglielmo Zuculin, abitante 
in via Boccaccio 7. 


Il problema delle Cooperative 


LA DIREZIONE DEL P.S.V. 
‘ G. APPROVA L'ESPULSIO- 
NE DELL'ING. ARRIGO LEVI 


L'Ufficio stampa del P. S. V. G, 
comunica: «Le Direzione del. P. 
8. V. G., nel corso della sua se- 
duta ‘di iersere, ha approvato con 
voto unanime l'espulsione del 
l'ing. Arrigo Levi proposta dal. 
Esecutivo. La, Direzione del P. 
SV. G. he, sempre all’unanimi. 
tà, ‘approvato l'azione dell'Esecu- 
tivo sul problema delle Coopera- 
tive Operaie ed ha incaricato le 
segreteria di convocare nei pros- 
Simi. giorni ume; conferenza stam- 
pa sull'argomento». 

Da perte sua l'ing. Arrigo Le. 
vi cl trasmette copia di una let- 
‘tera da lui diretta al prof. Lucio 
Lonza, segreterio del P.S.V.G. 
mella quale dice tra l’altro: «Nel. 
la ‘mia ingenua sincerità ho ere. 
duto che le Cooperative operaie 
stessero. a cuore al Partito» non 
solo per quanto esse rappresen- 
tano nella sua tradizione, me 
pure per la loro efficace azione 
sociale — pur così poco compre- 
sa attualmente de molti — ma 
che diverrebbe luminosamente 
evidente nel deprecato caso della 
cessazione della loro attività. Ma 
se in risposta alle ragioni, espo. 
stevi nella mia del 4 corr., che 
mi hanno persuaso @ cedere alle 
affettuose insistenze dei colleghi 
del Consiglio e della Direzione 
ed a «sacrificarmi» per il bene 
dell'Istituzione non sì sa rispon- 
dere che colle minaccia. dell'e 
spulsione, si confessa che di es. 
sa s'è voluto fare esclusivamen- 
te oggetto di speculazione dema- 
gogica», 


LE NUOVE ORDINANZE 


sui condomini e le sublocazioni 


Nessuno sfratto entro il 1958 da parte degli acquirenti 
dei condomini - Aumentato il canone di affitto per 
î sublocatori - Possibilità di ricorso per i senzatetto 


E' stata pubblicata la Gazzetta 
Ufficiale n. 18 del G.M.A., conte 
nente le recenti ordinanze in ma- 
terià di sloggi, condomini, sub- 
locazioni e domande di assegna- 
zione di alloggio.da parte dei sen- 
za tetto. Una serie di importanti 
provvedimenti, dei quali uno solo 
— la proroga degli sloggi — era 
stata da noi adeguatamente illu- 
strata, Riteniamo quindi oppor- 
tuno ricordare le altre disposizio- 
ni, richiamando l'attenzione degli 
interessati sulle innovazioni intro- 
dotte dal G.MA. 

In primo luogo, consideriamo 
l'Ordine n. 92, riguardante i con- 
domini. Recentemente, il Consi- 
glio comunale e l'Associazione de- 
gli inquilini avevano chiesto il 
prolungamento a quattro anni del 
termine per l'esercizio dei diritti 
di proprietà da parte degli acqui- 
renti di alloggi in condominio: 
ciò per evitare ‘gli sfratti che po- 
tranno essere richiesti (in base al 
termine di tre anni, fissato nel 
1950) a partire dal prossimo set- 
tembre. Con la nuova ordinanza, 
il G.M.A. ha inteso di confermare 
il termine dei tre anni, ma ha 


IL RIFACIMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE STRADALE 


Di turno via Geppa e via Gallina 


Le tre fasi dei lavori a San Giacomo e il servizio filoviario d’ emer- 
genza - L'opportunità di ridurre al minimo il disagio dei cittadini 


Nel quadro dei lavori stradali in 
corso di, esecuzione .da parte del 
Comune, particolare, importanza 
presenta il rifacimento della pavi- 
mentazione stradale delle via Gia- 
cinto Gallina e via Geppa. Per la 
prima i lavori sono già stati ap- 
paltati, per la seconda il bando 
è stato pubblicato ieri e l’aggiu- 
dicazione dell'appalto sì avrà, il 
17 luglio. Per la via Geppa, la spe- 
sa preventivata è di oltre sei mi- 
lioni di lire. 

Si tratta, per entrambe le stra- 
de, di due arterie di intenso traf. 
fico, attraverso le quali da poco 
tempo. transita.anche la filovia n. 
«1>, nel. percorso dalla Stazione 
centrale a piazza Goldoni. Anche 
per il yantaggio che ne deriverà 
alla filovia, la sostituzione nelle 
due vie delle vecchia e sconnessa 
massiceiata con la pavimentazione 
bituminosa, rappresenta una sen- 
tita esigenza agli effetti dell'au- 
spicato miglioramento del' traffico 
nel centro cittadino. 

T.lavori in via Gallina avrebbero 
dovuto essere iniziati già nei gior- 
ni scorsi; quelli in via Geppa po- 
tranno cominciare nella seconda 
metà del mese. I lavori stessi 
comporteranno di necessità il tera- 
poraneo trasferimento della linea 
<1» su altro percorso, e ci consta 
che la direzione delle Tranvie ha 
allo studio una triplice soluzione 
e precisamente: deviazione «ella 
filovia «1», al ritorno dalla Stazio- 
ne. centrale, per. via. Filzi-via S. 
Spiridione-Corso (il percorso del- 
la «5»); l'istituzione di un servi- 
zio misto con la filovia «1» da San 
Sabba a Piazza Goldoni, mentre 
da qui alla Stazione centrale il 
servizio verrebbe completato dal 
tram, usufruendo del binario esi- 
stente; terzo, un servizio come il 
precedente ma con la combinazio- 
ne filovia-autobus. 


Importante. sarà peraltro acce- 
lerare al massimo i lavori in via 
Gallina e in via Geppa, ed ese- 
guirli contemporaneamente, al .fi- 
ne di ridurre al minimo il disa- 
gio. che la doppia interruzione 
stradale porterà al pubblico. Il Co- 
mune ha espressamente fatto coin- 
cidere i due lavori, e vogliamo es- 
sere certi che essi procederanno 
con rapido ritmo. Ciò è molto im- 
portante, in relazione anche ai la- 
vori già in corso sulla via del- 
l’Istria e che pure interessano la 
linea «I». 

Al riguardo, possiamo anticipa- 
re. quale sarà il servizio d'emer- 
genza che l’Acegat effettuerà in 
via dell'Istria nei prossimi mesi. 
Attualmente, essendo limitati i la- 
vori stradali sul tratto via S. Gia- 
como in Monte-Campo S. Giaco- 
mo, le filovie «I» e «10» continua- 
no regolarmente il servizio tra S. 
Sabhaèvil centro, con il solo di- 
rottamento attorno a Campo S. 
Giacomo. Tra due mesi però — e 
per il periodo di un anno circa — 
la via dell'Istria verrà chiusa al 
traffico, oltre Campo S, Giacomo, 
Le due linee filoviarie prosegui. 
ranno da quel momento il servizio 
Aiyiso in due tronconi: da un la- 
to il percorso verrà limitato da S. 
Sabba a Largo Pestalozzi e ri- 
torno; dall'altro le filovie faran- 
no capo a Campo S. Giacomo, man- 
tenendo gli attuali due capolinea 
di piazza della Borsa (la «10») e 
della Stazione centrale (linea «1»). 
‘Purtroppo mancherà un collega- 
mento. tra Campo S. Giacomo e 
largo Pestalozzi, che virtualmen- 
te sono congiunti dalla sola via 
dell'Istria, E' da augurarsi quin- 


IL NEGOZIO “FIL TRS, 


è uit Jai IRA 
inaugurato in via S, Nicolò 
Un nuovo elegante negozio, im- 
prontato, a. spirito di .signorilità, 
da ieri abbellisce il centro cittadi- 
no: si tratta del «FIL-TES» che 
per iniziativa della signora Vitto- 
Tia Cantatore ha aperto i battenti 
al n..22/di via S; Nicolò, Realiz- 
zato, su progetto dell'architetto 
Angeli, dalla Ditta Sfiligoi di Cor- 
mons, con un’attraente mostra al- 
lestita dai noti vetrinisti Rudi e 
Guido, il «FIL-TES» ha tutte Le 
caratteristiche per guadagnarsi le 

de di quanti sanno apprez= 
zare merce di prima scelta e 
di squisita distinzione, con la sua 
vesta gamma di maglieria di clas- 
se, scialli, blusebte di gran moda, 
nonchè:Ta ben nota lane «Marinel- 
la» di Biella che ha in esclusività 
per le Tre Venezie sia al dettaglio 
che all'ingrosso. Una eletta schie- 
ra di invitati ha presenziato ier- 
sera all’inaugurazione e tutti han- 
mo fervorosamente brindato alla 
lodevole iniziativa’ della signora, 
Cantatore e alle ‘immancabili for- 
tune del negozio, 


di che su quel tratto di strada i 
lavori, siano eseguiti con la massi- 
ma rapidità. 

Esaurite le due prime fasi, il 
rinnovo della via dell'Istria. pro- 
seguirà da largo Pestalozzi a piaz- 
zale » Baiamonti, «DI. conseguenza 
verrà sospeso il servizio filoviario 
da San Sabba a. largo Pestalozzi, 
ma in compenso le filovie «Il» e 
<10» funzioneranno da largo Pe- 
stalozzi ai capilinea di piazza Li- 
bertà e piazza della Borsa. Un col- 
legamento con autobus verrà inol- 
tre effettuato da San Sabba a lar- 
go Pestalozzi-San Giacomo, pas- 
sando per la Galleria Baiamonti- 
piazza Foraggi e via del Veltro. 

Per gli utenti delle filovie «1» 
e «10», © più ancora per i primi, 
si prospetta quindi un anno di di- 
sagì. Perciò si raccomanda la ra- 
pida.realizzazione dei lavori stra- 
dali in via Gallina e via Geppa, 
che dovrebbero venir ultimati pri- 
ma dell'interruzione del servizio 
filoviario in via dell'Istria; altri- 
menti problematico sarà il fun- 
zionamento della linea «1» con il 
duplice trasbordo. 


Presentazione dell’Argotov 
stasera: all’Unione commercianti 


Questa sera, presso ta sede del- 
la locale Unione commercianti in 
via San Nicolò 7, alla presenza 
delle autorità cittadine e di espo- 
nenti dell'industria e del commer- 
‘cio tessile, verranno illustrati le 
finalità e il funzionamento dell'or- 
ganismo «Argotex» per il control- 
lo dei tessuti, I dirigenti della ca- 
tegoria commerciale e dell’organi- 
smo di controllo metteranno in lu- 
ce le ragioni di fondamentale im- 
portanza nazionale che hanno de- 
‘terminato la fondazione di questo 
Istituto, sull'esempio di quamto 
avviene anche in paesi. esteri, ei 
‘diversi problemi eonnessi con il 
controllo di qualità dei tessuti 
‘sotto l'aspetto dei favorevoli effet- 
ti del medesimo ai fini di un mi- 
‘glioramento della produzione e del 
mercato. 

Parlerà anche il prof. Enrico 
Padovan sul problema della vetri- 
na educativa. Al termine della riu 
nione, alla quale tutti i commer- 
cianti e gli operatori tessili sono 
invitati a intervenire, verrà pro- 
iettato un cortometraggio e ser- 
vito un rinfresco, 


Le aziende agricole della zona 
visitate dalle autorità locali 


Nel quadro delle visite crga. 
nizzate dell'Ispettorato dell'Agri- 
‘coltura, allo scopo di illustrare 
elcune fra le più importanti rea- 
lizzazioni agricole della Zona, un 
gruppo di autorità, fra le quali 
Îl ‘Presidente di Zone dott. Mi. 
celi, il Vicepresidente avv, Per- 
Soglia, il presidente della Came- 
ra di commercio cap. Antonio Cox 
sulich, il direttore *della Camera 
di commercio dott. Addobbati il 
vicecapo del Dipartimento degli 
Interni dott. Di Gennarro,, si s0- 
no recate ieri pomeriggio presso 


alcune aziende tipo sul Carso e 
nel Muggesano, presso il Centro 
di fecondazione artificiale, il Cen- 
tro di motoaratura e la bonifica 
delle Noghere. 


Durante il giro, il dott. Perco, 
capo dell'Ispettorato, ha. sottoli. 
neato gli espetti selienti dell’a- 
gricoltura locale ed ì risultati 
particolarmente soddisfacenti rag- 
giunti anzitutto per il valido in. 
tervento dello Stato e per l'in- 
traprendente operosità degli a- 
gricoltori. Le eutorità hanno e- 
spresso il loro compiacimento al 
dott. Perco ed ai suoi collabora- 
tori per l'efficace opera di mi. 
glioramento agricolo che fa della 
zona di Trieste, per quanto esi. 
gua. nelle, sua superfice, una del 
le più aggiornate province agri- 
cole italiane. Il ciclo di visite. si 
concluderà la prossime settima- 
na con l'intervento del generale 
Winterton. 


Partenze per le colonie G.R.I. 


La Croce Rossa Italiana avver- 
te che i bambini in possesso del- 
la cartolina-invito, destinati alla 
colonia di Lorenzago, dovranno 
trovansi mercoledì 8 luglio corr. 
alle ore 6.15 del mattiny, in piaz- 
za Vittorio Veneto, pronte per la 
partenza. Si raccomanda, date le 
basse temperature registrate in 
montagna, di fornire ni PRESI 
indumenti di lana, 


Il convegno del SAUFI 


RIPRESE LE TRATTATIVE 
PER GLI ADDETTI DELLA 
«COCA-COLA> 


Nella sede di via Milano, si è 
svolto domenica l'annunciato con- 
vegno organizzativo del Sindaca- 
to autonomo unificato ferrovieri 
italianî, cui hanno preso parte il 
vicesegretanio nazionale Costanti 
ni, il segretario ammimistrativo 
centrale Serafini e, mel pomerig- 
gio, ìl segretario organizzativo del. 
la CISL rag. Cajelli, Nel tratteg- 
giare la cronistoria dell’organiz- 
zazione della sezione locale, il se- 
gretario compartimentale Sbragi 
ha illustrato l'attività delle 19 ca- 
tegorie, i collegamenti fra centro 
e periferia, la rappresentanza nel- 
le varie commissioni, Il vicesegre- 
tario generale Costantini, dopo 
aver riferito sulle trattative in 
corso per l'unificazione di tutte le 
forze sindacali democratiche dei 
ferrovieri, ha enumerato i più im- 
portanti risultati conseguiti dal 
SAUFI nell’ultimo anno, dalla si- 
stemazione degli straordinari alla 
tetrodatazione dei contrattisti, dal 
cambio di qualifica per i distacca- 
ti negli uffici ai provvedimenti 
ottenuti a favore del personale 
tecnico. e operaio, Ha portato il 
suo saluto ai congressisti al rap- 
presentante del Raggruppamento 
italiano sindacati Jayoratori di 
Trieste, Carmelo ‘Ferrara, plau- 
dendo alla preparazione dimostra- 
ta dal convegno. 

Presso l'Associazione industria- 
lî sono state riprese ieri le trat- 
tative per la soluzione della ver- 
tenza sindacale sorta allo stabili- 
mento «Coca-Cola». Il personale, 
riunito ieri sera in assemblea alla 
Camera del lavoro ha pertanto de- 
ciso di sospendere lo sciopero. Una 
nuova riunione del personale è sta- 
ta fissata per venerdì sera, per 
esaminare i risultati delle ulterio- 
rì discussioni che i rappresentan- 
ti sindacali avranno con la parte 
IRAVITAO) nella gionnata di gio- 
vedì 


LA PIRATERIA TI 


TINA_NEL. GOLFO 


INDIGNAZIONE TRA | PESCATORI 
Der il fermo del «Due fratelli» 


Rilasciato dopo il pagamento d'una multa 


Un nuovo sopruso è stato com- 
messo dai titini ei danni dei no- 
stri pescatori, superando questa 
volta le pur inaudite piraterie già 
perpetrate. Un motopeschereccio 
triestino, il «Due fratelli» è sta- 
to fermato sabato sera tra Pun. 
ta Grossa e Pirano, mentre at- 
traverseva ll golfo, in partenza 
da Trieste, quindi vuoto, diretto 
alla pesca al largo. Il pescherec- 
cio è stato obbligato a raggiun. 
gere il porto di Capodistria, da 
dove è stato rilasciato soltanto 
ieri pomeriggio previo pagamen- 
to di una multe di 50 mila lire 
(itre, ron dinari!), imposta dai 
titini, pena la confisca. delle 
barca, A 


Il fatto non he precedenti e 
non può essere giustificato per- 
chè era evidente che il. pesche- 
reccîo stava transitando vuoto 
diretto alla pesca. E.e Capodi- 
stria è stata contestata infatti ar 


capitano della barca una nuove 
disposizione delle autorità juge- 
slave, che vieterebbe il transito 
dei pescherecci, consentendolo 
d'ora in poi soltanto alle navi, da 
e per Trieste. ‘(Con l'arbitraria 
delimitazione delle acque territo. 
riali nel. golfo da parte degli ju- 
goslavi, ad essi spettetebbero sei 
miglia di mare con alto fondale, 
a noi poche miglia. sul lato ocst- 
dentale dal fondale basso e la. 
gunare di difficile transito anche 
per i grossi pescherecci). I so- 
prusi titini colpivano in prece- 
denza soprattutto 1 pescatori e- 
suli, ma nel caso del «Due fra- 
telli», è stato preso odiosamente 
di ‘mira un pescatore nativo della 
mostra città, H fatto ha pertanto 
‘allarmato ‘tuttii pescatori locali, 
suscitando legittima indignazione. 

E ieri l'altro Bebler osava dire 
che «la Jugoslavia non può tolle- 
rare una riduzione delle attività 
marittime triestine»! 
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[IGEGREMNGI IESCONTIINI LA RADIO 


* IL SO direttivo del X 
Clan G.EÉ.I. ha proceduto alla 
elezioni delle cariche sociali così 


distribuite: capo Clan, dott. Bru. 


no Zuccheri; vice, dott. Riccardo 
Gropaiz; segretario, Aldo Baba; 
membri: dott: Rinaldo Vatta, Al. 
berto Gruden, Marisa Lorenzetti, 
Ottorino Pittia; revisori: Carli 
cia Viezzoli e Tullio Marassi. 
% Sono ancora aperte le iscrizio. 
ni al pellegrinaggio a Pompel, 
«con visita a Pedre Pio, organiz 
zato per il . prossimo settembrè 
del comitato di Azione Cattolica, 
Per informazioni e iscrizioni th 
volgersi presso la cappella di via 
Cologna, giornalmente dalle ore 
18 alle 20.30. 


CALENDARIETTO 


Xeri: Temperatura massima 27.1, 
minima 21.3; pressione 760 stazi 
naria; umidità 72 per cento; tem- 
‘peratura del mare 24.2. 

Oggi: S. Claudio. — Il sole sor- 
ge alle 4.22, tramonta alle 19.57. 
La luna sorge alle 0.44, tramonta 
alle 17.10 

Maree: OGGI: alta ore 8, cm. 16 
sopra il 1. m.; bassa ore 12.20, cm. 
2 sotto il 1. m.; alta ore 18.30, cm. 
39 sopra il 1 m. — DOMANI: 
bassa ore 2, cm. 51 sotto il 1 m.; 
alta ore 9, cm. 23 sopra ill, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via Belpoggio 4; Godina, 
via Ginnastica 6; Maddalena, via 
dell'Istria 43; Pizzul-Cignola, cor- 
so 14; Zanetti, via Commerciale 
26; Harabaglia, Barcola, Nicoli, 
Servola. rt 


dei giorni 5-6 luglio 1958 


Nati 14, morti 18, matrimoni 6. 

MORTI: Ghergo Demetrio a. 69; 
‘Kravos, Antonia a. 76; Klaric ved. 
Domian Luigia a. 62; Devescovi 
ved. Cattonar Chiara a. 62; Stibel 
Giovanna a. 73; Pieri Neva a. 7; 
‘Pregara Matteo a. 74; Pircher Giu- 
seppe a. 62; Nabergoi Luigi a. 73; 
‘Battistelli Gastone a. 66; Gher- 
ghich ved. Bernetti Maria a. 76; 
Canciani Francesco a. 59; Ogrin 
ved. Franzi Anna a. 65; Zerial in 
Tiberio Giovanna a. 66; Del Gau- 
dio Pasquale a. 64; Cerneca Anto- 
nio a. 77; Di Cillia ved. Mayer 
Giovanna a: 91; Revini Giovanni 
a 71. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Bor- 
‘tolin Ottavio brig. carab. con Ser- 
na Anna Maria casalinga; Torcello 
Giuseppe ferroviere con Artico E- 
gle casalinga; Dicandia Angelo au- 
‘tista con Bonanno Pierina Maria 
casalinga; Sturman Luciano tubi- 
‘sta con Ruzzier Giorgina operaia; 
Semeraro Antonio meccanico con 
Turus Annamaria ‘casalinga. 

MATRIMONI, CIVILI: Vigna 
Orfeo meccanico .con Degiorgi 
Bruna casalinga. 


E’ deceduto jermattina i la. 
vandaio Giuseppe Marangoni, di 
49 anni, ‘abitante in via Braman- 
te 10. La sua morte, dovuta a 
collasso cardiaco, è stata consta- 
tata da un medico della ‘CRI. 


TRIESTE 
11.30: Parata d'orchestre; 12,15: 


Orchestra «Eclipse»; 15.30: Un po’ 
di musica a colazione; 14,5: Il 
pappagallo; 14.30; Ritmi e. can- 


zoni; 17: Giro ciclistico di Fran- 
cia: arrivo della tappa Dieppe- 
Caen; 17.30: Musica da ballo; 18; 
Orchestra napoletana; 18.30: ‘Mu- 
sica operistica; 19; Rassegna del- 
la stampa americana; 19.5: Musi- 
‘ca d'America; 19.95: Ritmi al pia- 
noforte; 20. 
di este:, Mostra del legn 
20.30: Orchestra. melodica Cergo- 
li; 21: Elementi jazzistici nella 
musica ‘contemporanea: musiche 
di Debussy, Ravel, Ibert, Milhaud 
e Strawinsky; 21.45: Nostri giorni 
= al microfono Marino de Szom- 
bathely; 21.55: Musica per tutti. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


13.20: Album musicale; 18: Can- 
zoni napoletane; 18.45; Musiche 
di Schuman; 19.15: Orchestra Cu- 
ban Boys; 20: Musica leggera; 
21: «Le smanie per la villeggiatu- 
ra», tre atti di Carlo Goldoni. 


SECONDO PROGRAMMA _ 


13: Orchestra Ferrari; 14: Mu- 
siche dei Tropici; 14.30: Orchestra 
Cergoli; 15.15: Vedute di Napoli; 
115.30: Orchestra della canzone; 
16: Il girasole, varietà; 17: Orche- 
stra d'archi Savina; 17.30: Il 2000 
e l’uomo del futuro; 18: Ballabili; 
19: Terza pagina; 20.30: «Andrea 
Chenier», dramma in quattro atti, 
musica’ di Umberto Giordano. 


Voci della Fiera] 


tuttavia stabilito che per il 1958 
î nuovi proprietari del. condomi- 
nio non possano esercitare il di- 
ritto di sloggio, Sino al 3l:dicem- 
bre quindi permane il bloeco in 
questo settore. 

Una modifica sostanziale alle 
norme preesistenti è stata invece 
apportata per le sublocazioni, con 
l'aumento del canone di affitto che 
l'inquilino deve pagare al ‘pro- 
prietario di casa in rapporto al 
numero di vani subaffittati. E' da 
premettere che l'aumento si appli 
ca alle sublocazioni fatte dopo il 
28 febbraio 1947, inalterato re 
stando il canone per quelle ante- 
riori. Per le sublocazioni\ dal mar- 
zo in poi, il nuovo affitto si cal 
cola come segue: per ogni stanza 
subaffittata il canone complessivo, 
dell'alloggio va diviso per il nu- 
mero delle stanze che compongo- 
no l'appartamento .(accessori e- 
selusi) e poi moltiplicato per 
quattro. Questo maggiore impor- 


aggiunta al canone d’affitto e per 
ogni stanza subaffittata. Agli cf 
fetti dell'aumento è indifferente 
se le stanze sono date in subaffit- 
to ammobiliate o no. L'aumento 
va in vigore 'da questo mese, e 
precisamente dal giorno 1 luglio 
data fissata dell'Ordine n. 94. 

Terza. disposizione, quella del- 
l'Ordine n. 98, per le domande di 
alloggio da parte dei senzatetto. 
Essa precisa'che la decisione del 
la commissione dovrà essere noti 
ficata ‘agli interessati, con lettera. 
raccomandata 0 con affissione del 
‘provvedimento all'Albo del Comu- 
ne, della Presidenza di Zona e del 
Tribunale. Entro 15 giorni il ri- 
chiedente potrà. fare ricorso al 
Tribunale contro la decisione del. 
la commissione e il Tribunale ne 
esaminerà le ragioni in camera 
di consiglio, entro trenta giorni 
dalla presentazione del reclamo. 
Il ricorso potrà essere presentato 
senza l'assistenza di legali, diret. 
tamente dall’interessato. Le prati. 
che, saranno esenti da tasse e 
bolli, 


———_—————— 


Quando la politica 


è cattiva consigliera 


Con inusitata energia, Sandro 
Crovatin, di 33 anni, da Trebicia- 
no 168, ha difeso iersera il suo 
credo politico, ch'era stato ver- 
balmente intaccato dal compaesa- 
no Giuseppe Levez, di 49 anni, 
domiciliato al n. 168 della stessa 
località. Il battibecco tra i due 
era incominciato sulla corriera di 
linea ‘Trebiciano-Trieste, sulle 
quale, verso le 20, essì stavano 
rincasando, I due, scesi alla fer- 
mata nei pressi del bivio della 
strada, di Trebiciano' con la Tar- 
visiana, hanno continuato a leti. 
care. Ad un certo punto, il Cro- 
vatin, perduta la pazienza, ha af- 
ferrato dl rivale per il collo e .0 
ha scaraventato di peso oltre un 
murieciolo, alto poco più di mez- 
zo metro, che fiancheggia la stra. 
| da. Verso le 22,.con le ossa dolo- 
ranti, il Levez si è presentato al 
Distretto di Trebiciano, al cui 
agenti ha narrato quanto gli era 
capitato, Con un automezzo del 
Corpo, l'uomo è stato accompa- 
gnato all'ospedale di Trieste, do- 
ve il medico astante, dopo avergli 


alla base sinistra e ferite lacero 
contuse al malleolo sinistro, lo 
ha fatto ricoverare nella prima di. 
visione chirurgica con prognosi di 
20 giorni. Il Levez era in viag- 
gio per l'ospedale, quando al DI 
stretto si è presentato il Crova- 
tin, il quale, dopo avere confer 
mato i fatti esposti del Levez, sl 
è assunto ogni responsabilità per 
Je lesioni causategli. E’ stato trat. 
tenuto. 

Poco prima delle 18, si è pre- 
sentato all'ospedale l’'artiere ip 
pico Antonio Destro, di 42 anni, 
abitante in via San Maurizio 1, 
al quale sono state medicate con- 
tusioni escoriate al ginocchio si- 
nistro, guaribili in una decina di 
giorni. Dopo le cure, il Destro ha 
narrato che, verso le 13. in un 
bar di piazza Goldoni era stato 
assalito, per. motivi che non na 
precisato, da un conoscente, il 
quale lo aveva colpito con pugni 
e calci. 


I funerali della centenaria 


Con larga partecipazione di eo- 
moscenti e amici. hanno avuto luo- 
go domenica mattina le esequie 
di Giuseppina Petelin ved. Furlan, 
la nonnina sventasi all'Ospedale 
maggiore. La scomparsa aveva com- 
piuto da quattro mesi i cento un- 
‘ni, essendo nata il 28 febbraio del 
1853 a Tomacovizza di Comeno, 
una località” a trenta chilometri 
da Trieste, Ventenne, Giuseppina 
Furlan si trasferì nella nostra cit- 
tà, dove conobbe l’uomo che dove- 
va diventare il compagno della 
sua vita. Si sposò ‘nella Cattedra- 
le di San Giusto, e dalla felice 
unione nacquero otto figli tutti 
triestini, Giuseppina Furlan ven- 
ne ricoverata all'ospedale soltanto 
‘tre giorni prima del suo trapas- 
so. Dopo averla assistita amore- 
volmente, figli e nipoti, nella spe- 
ranza di strapparla alla morte, la 
fecero accogliere all’ospedale. Chi 
la conobbe, serba di lei una grata 


Gite e soggiorni 


G.1..S. Soggiorni economici a 
Camporosso e al lago di Dobbia- 
co. Informazioni seralmente in via 
San Francesco 4. tel. 84-15. 

ASS, «KXX OTTOBRM» - SEZ. 
DEL C.A.I. Con i sabato 
prossimo gita a Sella Nevea per 
la salita del Canin e discesa in 
Vai Resia. Con partenza domeni- 
ca prossima gita a Valbruna-Laghi 
di Fusine, Soggiorni estivi a turni 
settimanali  continuati a Solda, 
Valbruna è Lainach. (Austria). 
Programmi e informazioni in sede 
sociale, via D. Rossetti n, 15 (te- 
lefono 93-329). | 

ENAL - A. S. DDORA, Domeni 
ca 12 corr. gita a Sella Neyea con 
salita del Montasio o escursione 
al Lago di Reibl. Continuano le 
iscrizioni al soggiorno di Moena 
(Val di Fassa). Rivolgersi alla se- 
de sociale in via della Zudec- 
che 1/e. 

SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL C. A.L 
Com partenza sabato 11 corr. gita 
al Rifugio Marinelli con salita al 
monte Coglians. Gita con la cor- 
niera della linea dei rifugi a Sella 
Nevea. Soggiorni estivi a Lutago 
(Val Aurina), Dal giorno 26-7 al 
2-8 settimana alpinistica nel grup- 
po del monte Rosa al Col D'Olen. 
Informazioni e prenotazioni in se- 
de, via Milano n, 2, dalle 19 alle 
21, tel, 52-40, ' 


to va corrisposto ovviamente in| 


memoria: era l’immagine della se- 
renità e della bontà. Ai figli e 
agli altri congiunti giungano / 
sensi del nostro cordoglio. 


Il gen. Boucher lascia Trieste 


L'ufficiale britannico, secondo 


in grado a Trieste, Brigadiere 


generale V. Boucher, comandan- 


te dalla 2.a Brigata di fanteria, 
lascerà Trieste oggi . martedì, 


per assumere un nuovo incari- 


co in, Patria. 


Il gen. Boucher era giunto a. 
Trieste nel 1950. Il brig. Bou- 
cher assumerà il suo nuovo po- 
sto a Londra il 18 corrente, con 
la promozione a maggior gene- 
rale. Il suo successore è il bri- 
gadiere. generale H. A. Borra- 


dalle, che arriverà fra breve. 


SPETTACOLI | 


La seconda di «Aida» 
domani al Castello 


Domani, mercoledì, alle 21, se- 
conda. rappresentazione di «Aida» 
nell’intenpretazione di Constantina 
Araujo, Mirto Picchi, Myriam Pi- 
razzini, Giampiero Malaspina, An- 
drea Mongelli, Antonio Massaria. 
Direttore il maestro. Francesco 
Molinari-Pradelli. Continua la ven- 
dita dei biglietti per questa rap- 
presentazione a prezzi ridotti ri- 
spetto a quelli della prima, 


Concerto a Ronchi dei Legionari, 
Questa sera. alle 20.30, nel giar- 
dino estivo «Excelsior» di Ronchi 
dei Legionari, la sezione corale e 
orchestrale della Società filarmoni- 
ca «Giuseppe Verdi» dà un con- 
certo yocale-istrumentale con la 
collaborazione del soprano Marika 
Furlan, del'tenore Raimondo Bot- 
teghelli, del baritono Mario Sarti 


e del basso Vito, Susca, 


La stazione radio delle Forze 
americane trasmetterà questa set- 
timana, ogni giorno con inizio alle 
one 10.5, il seguente programma 
della serie «Capolavori musicali»: 
martedì: Domizetti, «Elisir d'amo- 
re»; mercoledì: Donizetti, «Elisir 
d'amore»; Debussy, «La merò; 
giovedì: Sibelius, Sinfonia N. 1 
in mi minore; Viotti, Concerto N. 
22 in la minore; venerdì: Schu- 
bert, Sinfonia N. 7 in do maggio- 
re; sabato: Respighi, «I pini di 
Roma». 


delle Milizie). 


zione: «Aida» di (G.Verdi. 
RIVISTA SUL GHIACCIO (Via 8. 


chiesta, replica di «Sogno polare». 
glietteria centrale. 


città fantasma», con Barry Sullivan 


nori. Precede Incom, Ult. 22, 
EXCELSIOR, 16,30: 


Leighton e Robert Beatty, Ult. 22. 
NAZIONALE, (Cupola aperta). 16.30: 
«Il fiume rosso», con John Wayne, 
FILODRAMMATICO, 16.30: (ult, 22): 
Bombay». 

d’attualità, 
chard: Conte, Avvincente Universal. 


Ultima 22. 
ARCOBALENO, 16,30: 


bon, R. Saint , FP. Marzi, L. Tosì, 
Segue attualità, Temperatura ideale. 
GRATTACIELO, 16.30: 
Sam», con Jerry Lewis, E° un Para- 
mount di irresistibile comicità, NB.: 
La sala è refrigerata. 


ALABARDA, 16,30; 


Ai ncnetta RE, Îe spose sono 
; II: «Tui 

belle», un film delizioso che tutte le 
mogli devono vedere, con la briosa 
interpretazione di Joan Fontaine. 
Segue: attualità, Locale refrigerato. 
Si proietta solo oggi. 

AURORA, 16.45: «Bufere», con Sil 
vana Pampanini, Jean Gabin e Car- 
la Del Poggio, Un grande film Tita- 
nus, Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 16 anni. Ultimo giorno. 
GARIBALDI. 15: «Il solitario del 
Texas»,  cinecolor con Randolph 
Scott, B. Britton, Lor Chaney. 
IDEALE, 16.30; «Salerno ore Xa, 
una grande storia di eroismo con 
Dana Andrews. Segue «Giro d’Italia», 
IMPERO, 16.30; «Ragazze viennesi», 
Willy  Forst, Dora Komar, Hans 
Moser. Un non dimenticato capola- 
voro musicale presentato in gradita 
ripresa dall’Atlantis film. Ult. giorno, 
ITALIA. 16,30: «Modelle di lusso», 
technicolor musicale Metro, con Ka- 
thryn Grayson, Howard Keel e Red 
Skelton, Una parata di grazia e di 
eleganza 

MARE, 16. «Ragazzo selvaggio», con- 
fitti di coscienza in un grande dram- 
‘ma con Madeleine Robinson e Frank 
Villard_ Regìa J. Delannoy. 


MODERNO. 17: «Giovani @ per 
verse», Paul ‘Sirman e Catherine 
MceLend. 


SAVONA. 15,30: «Oggi regina», un 
film in technicolor sull'intera ceri 
monia dell'incoronazione di Elisa- 
betta II 

SECOLO. 17. estivo 20.45: «Amante 


immortale», Joan Crawford, Dana 
Andrews, 
VIALE. 16: Gianni è Pinotto nel 


film ‘spassoso e divertente: «Il giar- 
dino incantato», technicolor  War- 


ner. Bros, 

VITTORIO VENETO, 16.15: «Perdo- 
no», Joan Crawford, Dennis Morgan, 
David. Brian, Capolavoro Warner. 
AZZURRO. 16: Un’eroica azione di 
guerra in, Corea: «Squali d'acciaio», 
con William Holden, Nancy Olson, 
Don ‘Taylor. Colosso Paramount. 
BELVEDERE, 16: «All'alba giunge la 
donna», un violento dramma R.K.0. 
MARCONI, 16.30, estivo 20,30: «IL 
magnifico scherzo», briosissimo Fox 
con Gary Grant, Ginger Rogers. 
MASSIMO, - 16.30: «Gersis Khan», 
film spettacolare con Elvira Reyes © 
Manuel Conde, Il suo amore era fe- 
roce come la. sua guerra. 

NOVO CINE. 16,30: «Il mistero delle 
sette chiavi», continua la serie dei 
gialli, con Phillips Terry, Jaqueline 
White, Eduardo Cianelli. 

ODEON. 16: | «Due - ore ancora», 
con Edmond O'Brien e Pamela Brit- 
ton. Un film nuovo, drammatico, av- 


vincente, 


RADIO. 16: «Quattro ragazze all’ab- 
bordaggio», brillante technicolor mu- 
sicale con Tony Martin, .J. Leigh, 


Ann. Miller, 
VENEZIA. «IL lancieri del deserto», 
avv., emozionante, un cap., con Guy 


Madison; Carole Mathews. Locale 
arieggiato, 

ALL'APERTO 
ARENA DEI FIORI 13 Ghirlandaio 


20. Dalle 20,30 (cassa 20): due rap- 
presentazioni: Larry Parks e Evelyn 

‘eyes nel capolavoro in technicolor 
«Al Jolsona, 


Marco). Alle ore 21,30. a grande ri 
‘Riduzioni ENAL, Prenotazione: Bi 


ROSSETTI. 16.30: «I banditi della 
è Mariorie Reynolds, Vietato al mi- 


«L'ultima rapi 
na», con Walter Pidgeon, Margaret 


Montgomery Clift. e Coleen Gay. 
riscontrato la frattura del costato;| Ult. 22. 


In prima visione «L'ultimo treno da 
(Terroristi indiani in ag- 
guato), con Jobn Hall. Segue Incom. 


ASTRA ROIANO. 16.30: «La. donna, 
del porto» con Shelley Winters e Ri. 


«Il cavaliere 
di Maison Rouge». Dal romanzo di 
A, Dumas, con A. Francioli, Y. Le 


«Il ‘caporale 


«1 giuramento 
dei Sioux», technicolor, con: Charlton 
‘Heston e Susana Morrow, Guerriglis 
temerarie condotte. con estrema au- 


Il col. Zuccolin lascia 
l'Opera orfani di guerra 


Apprendiamo che il colonnello 
. uffi Marcello Zuccolin he 
chiesto di SS red 
carica di presiden lell’Opera 
per gli orfani di guerra di 
‘rieste. ' 
+ Non vi sarà, fra le vedove e gli 
‘orfani di guerra, chi non appren. 
derà con sincero. rammerico la 
notizia delle dimissioni del col. 
Zuccolin dalla direzione di uno 
dei. maggiori . enti-. assistenziali 
cittadini, al ue egli per tanti 
anni ha dato la sue appassionata, 
‘enerosa e disinteressata opera 
motizia che il col. Zuccolin a- 
vrebbe lasciato quell’Opera che 
tanto gli stava a cuore, come gli 
stavano a cuore le migliaia di 
‘orfani da assistere ed aiutare, da 
guidare paternamente nella vita, 
‘ere pià circolate. qualche. mese 
addietro; ma l'immutata situazio- 
ne aveva fatto sorgere le convin. 
zione che ‘le cose si fossero ri 
solte con la riconferma del col. 
Zuccolin al posto di lavoro. 


Nel. dicembre ‘scorso, in occa- 
slone. del suo settantesimo com- 
pieanno, avevamo seritto compiu- 
tamente del col. Zuccolin, Ave. 
vamo ricordato le sue qualità di 
volontario triestino . nella. prime 
grande guerra mondiale di alto 
funzionario italiano all'estero, e 
quella qualifica di «papà», di cui 
era fiero, attribuitagli amorevol.. 
mente dagli orfani di guerra, 
tanti dei quali egli ha visto cre- 
seere sotto i suoi occhi. Marcello 
Zuccolin he un lungo passato di 
molteplici attività e vantaggio del 
prossimo e al servizio del Pae- 
se; nei sei anni di lavoro all'O. 
pera per gli orfani di guerra, do- 
ve era stato designato per la sua 
profonda esperienza in materie 
assistenziale, he dato notevole 
impulso all'ente, migliorando, in 
estensione e in profondità, l'assi- 
stenza generale, e. particolarmente 
le istituzioni dipendenti, quali il 
Collegio «Venezia Giulia», che e- 
veva raggiunto. rinomanza anche 
fuori di città, il bel Preventorio 
di Cima Sappada, le colonie cli 
matiche balneari e montane, la 
Scuola: + professionale femminile 
con carattere di semi-internato, 
ecc. Sempre vicino egli orfani, lo 


si vedeva con essì un po’ dap- 
pertutto, nelle escursioni, nei 
teatri nelle manifestazioni pa- 


triottiche, ,ma enche nelle case 
dei più poveri, nei tuguri, nelle 
soffitte e nelle corsie degli ospe- 
dali, al letto dei piccoli, amma- 
lati, L'impronta del suo lavoro @ 
della sue bontà la sì notava do- 
vunque; si sapeva che il suo cuo- 
re generoso era mosso anche dal 
doloroso ricordo della sua unica. 
figlia, barbaramente trucidata in 
‘un carcere politico straniero, mor- 
ta col.nome dei suoi bambini, de- 
gli orfani di guerra.che aveva 
raccolto in casa e col. nome della 
‘| Patria sulle labbra. 

Esprimiamo le speranza che il 
col. Zuccolin, superato lo.\seon- 
forto di questo distacco, possa 
riprendere serenamente la ‘sua 
proficua attività a favore dei bi- 
sognosi, e ‘che la collaborazione 
di un uomo che tante prove he 
dato, di. generosità d'animo, e 
d’integrità morale, sia conservata 
alla città. 


E E 


Ultimati i lavori di rlattamento,! 


la. strada di Draga Sant'Ella è 
state ieri riaperta al traffico. 


ATRI E CINEMA 


CASTELLO: DI S, GIUSTO, (Cortile 
Stagione lirica, Do- 
mani, ore 21: seconda rappresenta- 


ESTIVO GARIBALDI, 21: «Il solita 
rio del Texas», cinecolor con Ran- 
dolph Scott, B, Britton. Si ripete il 


I tempo. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Ore 
20.45, (Sì ripete il I tempo): «Mon- 
do \equivoco», con Joanne Dru © 
Edmund O'Brien. Columbia, 
ESTIVO GINNASTICA. 21: (cassa 
20). (Si ripete il primo tempo): Un 
grandioso technicolor Metro: «Valle 
della vendetta», con Burt Lancaster 
e Robert Walker. 

ESTIVO PARADISO, Due spettacoli: 
ore 20 e, 22 circa (cassa 19,30); 
«Un. posto al sole», capolavoro con 
Montgomery Clift, Elizabeth Taylor 
e Shelley Winters, 

ESTIVO PONZIANA; 20.30: il comi- 
cissimo Croccolo e l’atomiea Isa Bar- 
zinza, in «Porca. miseria», Brillante. 
ESTIVO ROIANO, (Due spettacoli: 
T ore 20, IT ore22 circa, cassa 19.45): 
«La mamma non torna più», il film 
tanto atteso, l'’indimenticabile capo 
lavoro, 

ESTIVO F. SEVERO, 20.45: «La st 


gnora in ermellino», technicolor con 
Betty Grable, Douglas Fairbanks dr 
ESTIVO SCUGLIETTO. 20.45: «La 
storia. di Peari White», technicolor 
con Betty Hutton. 
ESTIVO BROCCHETTA, 20.45 (cas 
83 20.15): «Peccatos, Warner Bros, 
con Bette Davis e Joseph Cotten. 
RITROVI 
RISTORANTE BAR MICEL, OPICI. 
NA, 0 
tratten: 
stra Giros'bad e il 
Umberto Grattagliano. 
PIAZZA UNITA 6 
Biglietti. per ogni 
mezzo di trasporto 
L Viaggi - Gite - Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIESTE per: 

MILANO - TORINO giornaliera 
ore 8, 

MILANO giornaliera ore 21. 

GENOVA gìornaliera ore 3.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza. 

VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17,30, 

UDINE via Monfalcone ore 7,90, 

GRADO - servizio giornaliero 
estivo, ore 8,30. 

LINEE PER LO MONTAGNA 

AMPEZZO . FORNI . LOREN- 
ZAGO - AURONZO, giornaliera. 

ARTA - PALUZZA - TREPPO 
=, RAVASCLETTO, giornaliera. 

CORTINA, lunedì, martedì, gio- 
Vedi, sabato, 

CORVARA, domenica s 

FELTRE - FIERA PRIMIERO - 
8. MARTINO CASTROZZA, mer» 
coledì, domenica. 

FRASSENE? - FORCELLA AU 
RINE . PASSO ROLLE . PRE. 
DAZZO . MOENA . CANAZEI, 
mercoledì, sabato 

PAULARO, sabato ore 14, 

SAPPADA - S, STEFANO - 
DOBBIAVO; = BRUNICO, giorna- 

era. 

SAPPADA, sabato ore 14. 

S. VIGILIO MAREBBE, 
menica, 


do- 


TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO - BOLZANO - MERANO gior 
naliera feriale, î 

VAL DI ZOLDO . FALCADE . 
PASSO S, PELLEGRINO . MOE- 
NA . VIGO DI FASSA . LAGO 
CAREZZA . NOVA LEVANTE - 
ELISA: lunedì, mercoledì, ve- 
ne; 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 
00 - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 


to, 

SPITTAL . RADSTADT - 
SCHLADMING . BAD AUSSEE - 
BAD ISCHL . GMUNDEN . LINZ, 
OI rermagor, Kos 

via le) N 
schach, sabato. crt 


IL: 
DEN-KLAGENFURT, giornaliera. 
VILLACO- LAGO DI WOERTH - 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì, 
sabato, ore 7.45. ò) 
- VILLACO . EANZEL.. VEL- 
KLAGENFURT, sabato 


VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA 6 
Telefoni 24-793, 24-796 
Stazione ,JAutocorriere — 
Biglietteria 4 . Tel, 24006 


Martedì 7 luglio 1953 =neii 


[uan] 


‘Alle ore 22.20 del 5 corr. 

in San Giorgio di Nogaro, 

mancava all’affetto dei suo 

cari, chiudendo serenamente 

una Vita tutta dedita alla fa» 
miglia e al lavoro il s 


cav. ull. Francesco Prioglio 


d'anni 84 
Ne dànno angosciati lane 
nuncio l’affezionata moglie, î 
figli, le nuore, i generi, i nie 
poti e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggì, 
martedì 7 corr., alle ore & 
nella chiesa di San Giorgio di 
Nogaro da dove la salma pro 
seguirà per Trieste per esse= 


re tumulata nel cimitero dî 
Sant'Anna alle ore 11, 


‘I presente, 
serve da partecipazione diretta 


Dopo una vita dedicata inte» 
ramente alla famiglia ed al lea 
voro si è spento 


Giuseppe Pircher 


To piangono inconsolabili Ma 
MAMMA, la MOGLIE, la figlia 
MARIUCCIA e i pamenti tutti, 


I funerali avranno luogo quei 


corr., alle 15 dalla Cappella di 


via Pietà. 


La Ditta AD. SCHMITZ & €. di 
Adolfo Paolo Finzi prende viva 
parte al dolome della famiglia per 
l'immatura perdita di 


Giuseppe  Pircher 


suo collaboratore per lunghi ann 
della cui apprezzata attività sere 
berà grata memoria, 


Il PERSONALE della Ditta AD. 
SCHMITZ & C. si associa al dolore 
della famiglia per la scomparsa di 


Giusenne Pircher 


da molti anni apprezzato e stima» 
to collega. 


T Improvvisamente all'alba del 
4 corr, è mancata all’affetto dei 

suoi cari la loro cara mamma 
e nonna 


Matia ved. Bernetti 


I figli ALBERTO e ALBINA, la 
nuora GEMMA, il genero FRANCO 
MICHELUZZI ed il nipote GIOR- 
GIO comunicano la triste nuova. 
‘a parenti e conoscenti, 


lo conobbero. 
nella Chiesa di San Antonio 
Vecchio ore 7, sarà celebrata 
una S. Messa in suffragio. 


I funerali seguiranno oggi 7 
corr., alle ore 17, dalle Cappella 
dell'Ospedale: Maggiore, 


Per espresso. desiderio della 
Estinta, i familiari non prendono 
il lutto, 


Trieste, 7 luglio 1953 
Drone n I 


Lf 


La mattina del 5 luglio si 
spenta serenamente 


Nina ved, Mayer 
nata de Cillia 


A tumulazione avvenuta, ne 
dànno il triste. annuncio i 
nipoti dott, ing. ALFONSO, 
BIANCA in PINAMONTI e 
MARIA in ULESSI con ie loro 
famiglie.’ i; 


SII 
Addì 4 corr. si è spenta im 
provvisamente 


Elisa. Luzzatti 


nata Verdelak 


A tumulazione avvenuta ne dàne 
no il triste annuncio il marito 
EMANUELE, i figli MARIO, SIL- 
VIO e MARIA con il marito LUIGI 
RRRROLO, il fratello e i parenti 

da 


A quanti hanno partecipato al 
grave lutto vadano i loro Diù sene 
titi ringraziamenti. 

Trieste, 7 luglio 1953 
CSO IR INIZI 
1 Il: 3 com. è mancato im- 

provvisamente il nostro caro 


Oscar Calici 


A tumulazione avvenuta dàn» 
no il doloroso annuncio la mo- 
Blie LUIGIA, ‘i figli LIDIA e 
CORNELIO unitamente alla 
nuora, nipoti e.parenti.tutti, 

Per espresso desiderio dello 
Estinto, i familiari. non pren 
dono il lutto, 
[eno neo] 


Addì 6 corr. spirava im 
provvisamente 


Giuseppe Marangoni 


Affranti ne danno il triste 
annuncio la moglie ANNA, il 
suocero, le sorelle, i cognati, î 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
7 corr., alle ore 17, da via BE 
nato Bramante 10, 


Commosse per le onoranze tri= 
butate alla loro cara mamma 


Giuseppina Furlan 


le figlio LUIGIA e TERESA rim 
graziano Quanti hanno preso parte 
al loro dolore, 


Per le amorevoli cure prestate 
alla sua cara 


Fiorella Sauron 


la FAMIGLIA ringrazia sentita» 
mente il dott. Maionica, il prof. 
Manmi e il personale della II me- 
dica dell'Ospedale Maggiore, 


TRI SCION 
La FAMIGLIA di 


Simeone Brizich 


ringrazia sentitamente il cap. Mer 
riggioli e la sua famiglia, i colle- 
ghi di lavoro e tutti coloro che 
‘hanno preso parte al suo lutto, 


E SII ni 


Ricorrendo il primo anmiver- 
sario della dipartita del 


comm. Benedetto Celestini: 


i parenti lo ricordano a quanti 
omani 8 corr., 


Famiglia CELESTRI 
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-ILSTAM A FIRENZE 


Martedì 7 


a Te ANNO in cui fu inaugura- 


ta a Venezia la prima Bien- 
nale un signore arrivo da mol- 
îo lontano. Nella folla degli 
stranieri che onorarono della 
loro presenza l’apparizione del. 


la fortumatissima mostra ; quel 


piccolo signore che giungeva 
dall’Estremo Oriente per visita- 
re l’Europa fu immediatamen- 
ie additato all’attenzione delle 
autorità e della stampa perchè 
si trattava del Re del Siam. 
Mezzo secolo fa le visite di so- 
vrani i quali giungessero da re- 
mote contrade erano rare; il 
viaggio non sì faceva ancora per 
via aerea e le navigazioni non 
avevano ancora Velocità da pri- 
mato. L'arrivo del sovrano sia- 
mese & Vertigo fu dunque un 
vero e proprio avvenimento an» 
che perchè si sapeva che egli 
voleva trovare attraverso il con. 
tinente europeo alcuni artisti 
che potessero decorargli il pa- 
lazzo reale di Bangkok. Si trat- 
tava, di un lavoro importante 
che avrebbe portato i bagliori 
dell’arte occidentale e moder- 
ma in mezzo alle memorie di 
antiche civiltà asiatiche e non, 
è quindi difficile immaginare 
quanti artisti gli stessero intor- 
mo a fargli la rota per attirare 
sulle loro opere la curiosità del 
monarca. 

Ma il Re del Siam appena 'en- 
rato nel palazzo della mostra 
‘si trovò davanti alla cupola che 
era stata decorata da uno dei 
più illustri pittori italiani di 
‘quegli anni: Galileo Chini. Og- 
gi che il Novecento è passato 
col suo martello iconoclasta so- 
pra tutte le forme della bellez- 
za artistica per esaltare malat- 
tie, degenerazioni, caneri e tu- 
mori, la cupola della Biennale 
è stata rinnegata ‘come un pas- 
satismo anacronistico, ma allo- 
ra essa era apparsa al pubblico 
internazionale come una specie 
di miracolo della pittura tanto 
che le avevano dato il sopran: 
mome di «cupola del sogno» ed 
il Re del Siam appena la vide 
me restò entusiasmato. 


*** 


— Ecco, esclamò il despota 
orientale, io voglio l’artista che 
ha fatto questo capolavoro. 

Gli fu dunque presentato Ga- 
lileo Chini, uno dei più noti 
e scanzonati pittori toscani che 
divideva con Plinio Nomellini 
e con altri le glorie della pittu- 
ra divisionista e che lavorando 
alla Biennale non avrebbe mai 
immaginata una fortuna come 
quella che lo-attendeva. Forse 
mon la desiderava neppure per- 
chè da buon mugellano di vec- 
chia tradizione artistica, pronto 
‘alla bohème come al successo, 
amava la sbrigliata vita degli 
scapestrati toscani che combat- 
tevano in Italia le battaglie del 
Parte. Ma l’offerta del monarca 
siamese era troppo lusinghiera 
da tutti i punti di vista per po- 
terla rifiutare e se dal lato ma- 
teriale rappresentava un affare 
cospicuo dal lato artistico dava 
modo al pittore toscano di por- 
tare le ali dell’arte italiana fino 
nelle ‘lontane regioni asiatiche 
dove, da Marco Polo in poi, 
messuno aveva fatto risuonare 
il nome della nostra terra. Si 
trattava infatti di decorare gli 
elementi principali di un edi 
ficio da mille e una notte, di 
organizzare una, piccola schiera 


luglio 1953 


dare agli italiani l’idea del tipo 
di civiltà cui si ispirava il pae- 
se dove il destino lo aveva man- 
dato, Comprò persino una ca- 
noa lunga alcuni metri, potè im- 
padronirsi di rari pezzi di ar- 
cheologia orientale, volle ‘poter 
dimostrare attraverso gli oggetti 
alcuni legami tra Venezia e lo 
Estremo Oriente derivati certa. 
mente dalle descrizioni che Mar- 
co Polo aveva portate ai popoli 
adriatici intorno a quelle lon- 
tanissime popolazioni. 

Così in tre anni e mezzo di 
tempo Galileo Chini non fu sol- 
tanto, insieme coi suoi collabo. 
ratori, il pittore italiano che 
luminava con arte il: palagio 
del Re, ma era anche il toscano 
di buona stirpe che voleva por- 
tare a Firenze qualche cosa de- 
gna di essere ammirata a ricor 
do del suo soggiorno asiatico. 


LI 


Perchè, che ne avrebbe fatto 
Galileo Chini di tutta quella 
grazia di Dio così pazientemen- 
te radunata? Nessuna ‘casa pri- 
vata aveva la capacità ‘di ospi- 
tarla. Egli se l'è tenuta ammon- 
tiechiata per molti anni. Mentre 
continuava a trionfare nella pit- 
tura non aveva il tempo di oc 
cuparsi di altre cose, Ma con 
l’andar degli anni la pittura 
cambiava strade, incominciava 
a camminare, invece che per i 
solatii sentieri di secoli e seco- 
li, per le tortuose scorciatoie di 
un’arie che il fervido e batta- 
gliero Galileo non riconosceva 
più come sua. Di pari passo gli 
si intorbidiva la vista. Nulla di 
più penoso per un uomo di in- 
gegno che ba sempre vissuto di 
colori, di sfumature di colori, 
di paesaggi, di figure umane e 
che tutte le impressioni visive 
ha impresse sulla tela facendo- 
ne la ragione della vita. che il 
non vederci quasi' più. Soltanto 
mno spirito forte, vitale e gio- 
vanile quale è quello del più 
che settantenne Galileo. poteva 
saper reagire ad una tale disav- 
ventura cambiando lo scanzona- 
to artista in un pacato e sere- 
no ragionatore. Allora egli si è 
ricordato del Siam, ha ripreso 
in mano ad uno ad uno gli og- 
getti portati in Italia dal sog- 
giorno asiatico e li ha offerti 
al Museo: etnografico di Firenze. 

C’è in via del Proconsolo nn 
vecchio palazzo fiorentino piut- 
tosto eupo e malinconico. con 
un bellissimo cortile e con gran- 
de quantità di sale dove sono 
raccolti i ricordi degli studiosi 
italiani che hanno dimorato in 
terre lontane. Lo aveva fonda- 
to Paolo Mantegazza quando 
raccontava dalla cattedra della 
Università di piazza San Marco 
i snoi viaggi per il mondo. Lo 
avevano completato i suoi di- 
scepoli e i discepoli dei disce- 
polì contribuendo ciascuno ad 
arriechirlo fino a farne uno dei 
più rinomati musei etnografici 


perto ‘al pubblico e scarsamente 
frequentato. 

Da. qualche «settimana «a que: 
sta parte in una grande sala ter- 
rena di quel triste palazzo uni- 
versitario un pittore quasi cie- 
co ma; che sembra avere ‘il do- 
no di una seconda vista, ha 
splendidamente ordinata la rac- 
colta insigne delle sue collezio- 
ni siamesi. Raccolta piena di 
colore, di varietà, di curiosità e 
di stranezze che l’artista fioren- 
tino regala alla sua città, dono 
principesco degno di continua» 
re la tradizione dei grandi do- 
natori toscani che hanno dato 
a Firenze una così grande ric- 
chezza nel campo degli studi e 
dell’arte. Galileo Chini si aggi- 
ra felice e contento in questo 
pezzo del Siam trapiantato sul- 
le rive dell'Arno e gli sembra 
forse di ritornare ai tempi fe- 
fici nei quali l’arte sua era an- 
data oltre gli oceani a testimo- 
niare Ja capacità, l’ardore ed il 
genio della civiltà italiana. 

PAOLO NOMADE! 


LE PIOGGE TORRENZIALI CHE SI SONO RIVERSATE RECENTODMENTE SUL CANTONE SVIZ- 
ZERO DI SAN GALLO HANNO CAUSATO INGENTI DANNI NEL VILLAGGIO DI SCHMERIKON, 
DOVE, TRA L’ALTRO, UNA FRANA HA FATTO SLITTARE PER PARECCHIE DECINE DI 
METRI LA CASA CHE SI VEDE IN PRIMO PIANO TRA IL FANGO E IL CUMULO DEI DETRITI 


@IORNALE DI TRIESTE 


3 == 


IL PRINCIPE AKIHITO 
ricevuto dal Pontefice 


Città del Vaticano, 6 

Il Pontefice stamane alle o- 
re. 11 ha ricevuto il principe 
ereditario del Giappone Akihi- 
to. Il solenne ricevimento si è 
svolto secondo il protocollo 
preparato dalla congregazione 
cerimoniale. 

All'entrata. nella sala Cle- 
mentina, dove comincia l'ap- 
partaménto ufficiale pontifi 
cio, attendevano il'pro mae- 
stro di Camera, mons. Callori, 
ed altre personalità della Corte 
pontificia. 

Il corteo accompagnato dai 
suddetti dignitari, ha prosegui. 
to attraverso le sale .dell'ap- 
partamento pontificio, sino al 
Ja biblioteca privata. Qui il Pa» 
pa, preavvertito da mons. Ta- 
raldo, cameriere segreto par 
tecipante ha ricevuto il prin- 
cipe Akihito, 

Nel corso dell'udienza di sta- 
mane il principe ereditario del 
Giappone ha comunicato al 
Papa un messaggio di reveren- 
te saluto da parte dell'Impera- 
tore del Giappone ed ha espres- 
so al Papa la sua profonda 
impressione per avere potuto, 
nel corso del lungo ed inte- 
ressante viaggio, visitare Ro- 
ma e le sue venerande me- 


Società Adriatica di Elettricità 


S.p.A. ‘con Sede in VENEZIA 


COMUNICATO 


Si avvertono i Signori Azionisti che è in corso la distribu- 
zione dei certificati azionari relativi all'aumento di capitale a 
pagamento da 28 a 33,6 miliardi effettuato nell'aprile us. 

Gili interessati potranno ritirare i muovi certificati, rappre- 
sentanti azioni interamente liberate, god. 1.IV.1953, presentando 
il talloncino in loro possesso al medesimo sportello presso il 
quale è stata, a suo tempo, effettuata la sottostrizione. 


Venezia, 3 Luglio 1953. 


Frigoriferi 
PHILIPS 


morie. 


FENOMENI MISTERIOSI CHE LA SCIENZA NON RIESCE A SPIEGARE 


Esiste davvero negli animali 
un «sesto senso» a noi sconosciuto? 


In molti casi di eccezionale percettività si tratta di una ipersensibilità dell’udito 
e dell’ olfatto ma in altri agiscono certamente delle ignote facoltà. ultrasensorie 


New York, luglio 

Non è molto che i giornali 
hanno pubblicato la curiosa 
notizia di un piccolo cane di 
due anni e mezzo, il quale, 
fuggito ‘da un’auto ad ‘Oran- 
ge, in Australia, ha fatto ri- 
torno, dopo quattro mesi, alla 
casa dei suoî padroni a Syd- 
ney; ossia a trecento chilome- 
tri di distanza dal luogo in cui 
aveva abbandonato l'auto. 

Fatti simili non sono isolati. 
Anni fa un altro cane che si 
era perduto in Florida, dove i 
padroni erano andati a villeg- 
giare, tornò parecchi mesi do- 
po alla casa dove stabilmente 
risiedevano, in Pennsylvania, 
in uno stato pietoso per le fe- 
rite riportate durante un viag- 
gio di circa 500 chilometri at- 
traverso fiumi, montagne e bo- 
scaglie. Anche qui si presenta 
un quesito a cui è difficile dare 
una risposta: come: fece quel 
cane a ritrovare la strada che 
aveva percorso una sola volta 
in automobile? Ma non biso- 
gna: credere che siano sola- 
mente i cani a ' compiere im- 


di Europa, anche se è poco a- 


prese così straordinarie: an- 


che i gatti ed altri animali han- 
no meravigliato i loro posses- 
sori per essersi resi protagoni- 
sti di episodi che sembrano del 
tutto inesplicabili. 

Poco tempo addietro se ne 
verificò uno che gli studiosi 
non seppero proprio come spie- 
gare. Il proprietario di un bar 
e di una rosticceria nelle vici- 
nanze di Hollywood possedeva 
un cane di sei anni della razza 
«cocker-spaniel». Una sera al- 
lora in cui era solito andare 
a- cuccia, la bestia cominciò 
ad emettere dei lamenti strani, 
cosa che non aveva mai fatto. 
1 mugolii erano così insistenti 
che il padrone si avvicinò al 
cestino dove si era messo il 
cane, e trovò che l'animale tre- 
mava tutto, mostrava di essere 
in preda a vero terrore. Il cane 
era di solito tranquillissimo; 
placido e si comportava ami- 
chevolmente con la. clientela 
del bar. Il padrone, dopo aver- 
lo esaminato, trovò che non 
soffriva di alcun male: fisico 
che giustificasse il suo ‘agire 
inconsueto. Tuttavia cominciò 
anche lui ad essere turbato e 


ETTERA DA PARIGI 


Sempre più intensa la «saison» della capitale - Spet= 
tacoli per tutti i gusti nei giardini delle Tuileries 
carabinieri al Velodromo d'Inverno 


Applauditissimi i 


Parigi, luglio 
Se davvero a Parigi d'estate 
ci ‘andassero soltanto ì provin- 
ciali fra poco ‘nessuno più ci 
vorrebbe andare in quanto al 
giorno d'oggi nessuno vuole. es- 


sere «provinciale» allo stesso 
modo che nessuno — eccettua- 
to Leo Longanesi — vuole €s- 


sere «borghese». Anche le pa- 
role subiscono gli aiti. e. bassi 


di artisti i quali tutti insieme, 
sotto la direzione del Chini, do- 
vevano rendere splendida ed 
‘imperitura la reggia del sovra. 
no. Tre anni e mezzo di lavoro, 
tre anni e mezzo di esilio, ma 
valeva la pena, e Galileo ac- 
cettò. 

Come trascorsero quegli anni 
(si tratta del periodo anteriore 
‘alla prima guerra mondiale) Ga- 
lileo Chini lo ricorda con un 
senso di orgoglio ed insieme di 
malinconia, Il pensiero che sta- 
va lavorando fuori della patria 
ad un’opera che avrebbe invo- 
gliato tanti celebrati artisti eu- 
ropei gli dava la forza di supe- 
rare le difficoltà e di vincere 
trionfalmente la prova, ma c'e- 
rano la lontananza, il clima, il 
modo di vivere completamente 
diverso, il sentirsi. terribilmente 
straniero in una terra remota, 
futte cose che venavano ‘quei 
ire anni e mezzo di sottile vele. 
no. Per reagire alle malinconie 
Galileo sî mise a studiare il pae- 
se dal lato che poteva interes- 
sarlo come fiorentino e. come 
artista. E ‘tradizione dei toscani 
quando sono in paesi stranieri 
di diventare collezionisti  so- 
prattutto delle cose foleloristi- 
che e artigiane che sì ricollega» 
no alla tradizione fiorentina del- 
l’artigianato e dell’arte applica 
ta. Scendendo dal palco sul qua- 
Île lavorava per decorare il pa. 
lazzo del Re, Galileo Chini si 


divertiva a raccogliere tutto ciò 


della moda, e provinciale. e 
borghese sono in questo mo- 
mento due parole terribilmen- 
te fuori moda. 

Poteva Parigi non reagire al 
pericolo rappresentato da que- 
sto slogan? 

Abbiamo fatto una di quelle 
domande che rientrano in una 
delle tante (troppe perchè ci 
riesca di ricordarne il nome) 
figure retoriche che si studiano 
a scuola, quella che consiste 
nelie interrogazioni che sono 
tali soltanto apparentemente in 
quanto la risposta non può és- 
sere che una; in questo caso 
un bel «no»; no, Parigi non po- 
teva non reagire. i 

Ed ecco allora i parigini in- 
ventare la «saison», che sareb- 
be la stagione di spettacoli dei 
mesi caldi e che non è certa- 
mente una cosa nuova, ma che 
di anno in anno sempre più si 
organizza e aumenta le sue ma: 
nifestazioni con lo scopo di di 
mostrare infondata Ja preven. 
zione di una Parigi che si asso. 
pisce ai primi tepori, e di, co- 
stituine anche in estate un ir- 
resistibile richiamo per tutti i 
turisti. Escludiamo ‘agosto, che 
è davvero sacro alle ferie sin 
dai tempi degli imperatori ro-. 
mani; ma giugno e iuglio? E? 
vero, sono sempre molti i tea- 
tri che effettuano la /loro chiu- 
sura annuale fino verso seitem- 
bre; ma per qualche spettacolo 
in meno nelle sale, quanti ce 
ne sono: in più all’aperto? 

Serate di gara, saloni ‘di e- 
sposizioni, balli che durano tut- 
ta la notte, festivals, spettacoli 
di varietà, concerti, tutto distri. 
buito nei vari quartieri e nei 


che vedeva di bello, di intelli- 
gente'e di strano, dai vestiti ric- 
chissimi dei mandavini alle u- 
mili pantofole dei mendicanti 
e dei pellegrini, dalle maschere 
di teatro ricche di dorature e 
di cristalli ai primitivi strumen- 
ti musicali, dai giocattoli fab. 
bricati con rara maestria ai pic- 
colî idoli di avorio, di legno 0 
di cartapesta alle stoffe prezio- 
se intessute dagli artigiani asia. 
tici del Siam o delle regioni vi- 
cine, Il nostro pittore aveva ri 
trovata laggiù traccia dell’anti. 
chissima tradizione di Marco 
Polo e se non gli era possibile 
di rivelare al mondo a guisa 
dell’antico veneziano paesi e 
popoli sconosciuti voleva alme» 
no riportarne con sè una ma- 


gnifica 


LL PLARMAR ERA TI MBARARA LES Lt 
La 


ridenti dintorni della città. 


La «Kermesse aux étoiles» 


I giardini delle Tuileries spa. 
lancano i loro ingressi alla trion- 
fale «Kermesse aux étoiles», 
E’ al suo terzo anno di vita ed 
è già diventata imponente: que- 
st'anno in tre giorni quattro- 
‘centomila biglietti venduti, cir- 
‘ca duecentomila nel solo pome- 
riggio della domenica tanto che 
‘ad un certo momento c'erano 
contemporaneamente novanta- 
mila persone nei parchi che fu- 
rono della Regina. Folla che 
passa da uno stand all’altro do- 
Ve le più famose stelle del mon- 
do distribuiscono autografi; ci 
sono Martine Carol e Gina Lol- 
lobrigida, Gregory Peck | e 
Spencer Tracy e cento e cento 
altri. Erano annunciati anche 


collezione che potesse |ingrid Bergman e Roberto Ros- 


sellini, ma un incidente auto- 
mobilistico ha ritardato l’arrivo 
del celebre regista italiano e 
della sua ‘signora. (anzi, per 
dirla con un giornale parigino, 
della grande diva svedese e di 
suo marito). 

© La folla con una gioia quasi 
infantile passa dai suoi divi 
‘preferiti al padiglione che mo- 
Stra l'automobile blindata di 
Hitler, poi alla sala buia dove 
ci si vede soltanto con i' raggi 
ultravioletti e al colossale palco 
dove: si susseguono gli spetta- 
coli più vari: dagli acrobati al- 
le bande musicali in costume 
delle regioni della Francia, dai 
cantanti alla moda ai piccoli 
cantori della «Croix de bois» 
beniamini di tutti. 

Un po’ più in là entusiasma 
il palco. dello sport, dove un 
torneo di pallacanestro sì alter- 
na ‘con le sfilate di moda-e.con 
gli incontri di boxe e di catch. 
Lotta libera, sport fatto appo- 
sta per le feste popolarit. Il 
pubblico si eccita senza accor- 
gersi che l’incontro è «trucca- 
to», con uno, dei contendenti 
che fa il «cattivo» e caccia le 
dita negli occhi al rivale; na- 
turalmente dopo avere suscita- 
to l’unanime indignazione. fini- 
sce per, perdere, ma ancora 
quando il vincitore gli tende 
la mano ne approfitta per sfer- 
rargli un tremendo (’apparente- 
mente) calcio basso, finchè il 
«leale» rialzatosi a fatica non lo 
scaraventa fuori dal ring men- 
tre le urla salgono al cielo, 

Quartiere latino, festival in- 
ternazionale delle ‘ «arènes de 
Lutèce», un mese di spettacoli 
all'aperto: dal. Requiem di Ber- 
lioz con 500 esecutori al Cinna 
di Corneille, dal Troilo e' Cres- 
ida all'elezione della. miss, dai 
letti classici alla serata dei 
fuochi d'artificio; poi i gran 
balli fino all'alba. e nel pome- 
riggio le sfilate di modelli e gli 
incontri di pallavolo, le feste 
della Gioventù e la grande gior- 
‘nata del folklore francese. E 
settecento esecutori per la No- 
na di Beethoven; storca il naso 
il melomane raffinato ma il co- 
ro immenso che ‘alza alle stelle 
l'Inno alla gioia, anelito pos- 
sente verso la libertà ‘e la fra- 
ternità, non è cosa che si di- 
mentica. $ 

Velodromo d'Inverno, petti 
mana internazionale del cavallo, 


guardia negra del Sultano del 
Marocco, tutti con le loro ca- 
ratteristiche fanfare, al lume di 
riflettori variamente colorati, in 
una sgargiante festa di marce 
e di colori di galoppì sfrenati 
e di figure sapienti, fino al fan- 
tasmagorico. finale con le cento 
e cento torte — una per ogni 
cavaliere — che si inseguono 
e si intrecciano sul verde prato. 


Capolavori del muto 


Notti di Versailles, notti di 
sogno. I boschi profondi ed il 
castello hanno rivissuto le loro 
grandi giornate tra piumati ca- 
valieri; dame in abiti immensi, 
cocchi. dorati; tutto. il bel mon- 
do .di Parigi ha contribuito a 
far rinascere il fasto ‘del perio- 
do splendido della grande Mo- 
narchia. 

Ma. come raccontare tutto? 
Prosegue la stagione al teatro 
dell’Opera e si ha il felice esor- 
dio parigino del nostro Valden- 
go nel «Rigoletto»; si presen- 
tano per la prima volta il più 
grande violinista ed il più gran- 
de pianista sovietici; ‘il circolo 
del cinema svolge ‘un ciclo dei 
«capolavori del muto». 

Questo ultimo non è forse av- 
venimento che interessi il gros- 
so. pubblico; ma per quei molti 
che considerano il cinema qual- 
cosa di più che un passatempo 
e desiderano conoscere le: gran- 
di opere del passato così come 
— rispettando le proporzioni — 
chi ama leggere si va a ricer- 
care le «Istorie, fiorentine», per 
essi ricopiamo il programma di 
una settimana del ciclo, ricor- 
dando che gli spettacoli sono 
tre al giorno e che per entrare 
basta pagare 150 franchi. Dun- 
que: «La corazzata Potemkin», 
«Il circo», «Un cappello di pa- 
glia di Firenze», «La passiohe 
di Giovanna d'Arco», «Il ga- 
binetto del dottor Caligaris», 
«Metropolis», «Nanà», E poi al- 
tri film di Chaplin e di Clair, 
le rarissime opere principali di 
Stroheim, l'intero «Intolerance» 
di Griffith, una larga scelta di 
Pudovkin e di Eisenstein... 

Non. manca anche qualche 
brillante falso. Come numero di 
centro della stagione del Casinò 
di Enghien viene annunciato a 
grandi caratteri «Il Trovatore» 
con gli artisti della Scala di Mi- 
lano. Alla vigilia, ecco il cartel- 


ritrovo serale di tutti gli appas- 
sionati di ippica. Campionato 
del mondo di equitazione (ed il 
nostro D'Inzeo è quarto) premi, 
gare, sfilate, ed in chiusura il 
gran carosello della cavalleria 
mondiale. Si pensi al carosello 
dei carabinieri che conclude il 
Concorso ippico di Roma e lo sì 
moltiplichi per cinque; perchè 
anche qui ci sono i nostri piu- 
mati carabinieri, applauditissi- 
mi, ma insieme ad essi le Guar- 
die a cavallo di Parigi e di 
Barcellona con le sgargianti di- 
wise, i pittoreschi algerini e la 


lone con i protagonisti: nomi 
sconosciuti in Italia ‘a comin- 
ciare dal direttore di orchestra, 
Îl coro è di una benemerita As- 
sociazione di Reggio Emilia: in 
alto protegge tutto il gran nome 
della Scala. Non mettiamo in 
dubbio che questi artisti siano 
dei giovani pieni di doti dei 
quali saranno fra pochi anni 
piene le cronache; ma non so- 
no essi i nomi familiari che 
‘hanno fatto grande la «Scala» 
nel mondo! A Milano nessuno 
ha nulla da obiettare? 


FERDINANDO RICCARDI 


fu indotto da uno strano pre- 
sentimento a togliere il denaro 
dalla cassa ordinaria e trasfe- 
rirlo nella cassaforte in una 
stanza vicina. Era un’operazio- 
ne:che eseguiva di solito al- 
Vuna dopo la ‘mezzanotte ma 
quella sera, messo in allarme 
dal cane, si affrettò ad antici- 
parla. Infatti poco dopo la mez- 
zanotte irruppero mel locale 
due malviventi che, con le pi- 
stole in pugno, intimarono al 
proprietario ‘\del bar di conse- 
gnare tutto il denaro della cas- 
su. Dopo aver bestemmiato per 
non aver trovato nulla nella 
cassa, i due «gangster» allegge- 
rirono i clienti dei portafogli e 
se ne andarono. 


Il “canto, del cane 


Il proprietario del bar, uo- 
‘mo preciso e metodico, chia- 
mò prima la polizia e poi un 
veterinario per far esaminare 
il cane, ma il sanitario trovò 
che Vanimale era in perfetta 
salute. Poco dopo che i gras- 
satorì erano fuggiti, infatti, il 
cane ritornò al suo stato nor- 
male e ridivenne allegro c0- 
me prima. 

Coloro che hanno per un 
certo. tempo avuto in. casa 
animali come il cane, il gatto, 
o. degli uccelli ed anche altri 
ritenuti inferiori quali le tar- 
tarughe o le ranocchie, pos- 
sono raccontare di certo dei 
fatti inesplicabili di cui que- 
sti animali furono protagoni- 
sti. Probabilmente i loro pro- 
prietari sono stati messi in 
guardia da qualche pericolo 0 
da qualche disgrazia imminen- 
te 0 sono stati sorpresi dal ri- 
torno a casa, dopo parecchi me- 
si di assenza, di animali rite- 
nuti perduti. Ciò ha indotto a 
parlare di un. «sesto senso» un 
senso che gli essere umani non 
hanno mai avuto 0 hanno per- 
duto con-l’evolversi della spe- 
cie. Da lungo tempo: gli scien- 
ziati cercano di risolvere que- 
sto enigma e cò sono riusciti 
in parte.. Molti degli. avverti- 
menti trasmessi dai cani, dai 
gatti e da altri animali ai lo- 
ro padroni non sono dovuti a 
un misterioso sesto senso, ma 
semplicemente. alla  acutezza 
del loro udito. Le ricerche 
hanno ormui assodato che la 
maggior parte degli esseri 
umani possono udire suoni che 
vanno da un minimo di venti 
vibrazioni ad un massimo di 
circa 20 mila al secondo. 

Ma vi sono molti suoni, di 
là da questi limiti, ch'e gli ani- 
mali domestici possono perce- 
pire distintamente. Anche nel- 
la scala dei suoni percepibili da- 
gli uomini Vudito degli animali 


è assai più acuto, Molte perso- 
ne hanno sentito urlare il loro 
cane quando veniva suonato 
uno strumento come-il violino 
o 'l’armonica e alcuni proprie- 
tari affezionati spiegano la co- 
sa dicendo che il loro cane 
«canta». Il cane in verità non 
canta, ma protesta contro del- 


le note che irritano il suo ap- 
parato acustico alla stessa ma- 
miera che il nostro viene ir- 


ritato dallo stridore di un ar- 
nese che gratta una lastra me- 
tallica. 

Il pipistrello era ritenuto il 
più silenzioso degli animali fi- 
no al giorno in cui due scien- 
ziati dell’Università di Harvard 
installarono nel loro laborato- 
rio di fisica un amplificatore, e 
con questo riuscirono ad inter- 
cettare ì suoni emessi di con- 
tinuo appunto da un pipistrel- 
lo durante il volo, suoni che 
appartengono alla scala super- 
sonica e che guidano V’anima- 
le durante il volo anche mel 
buio più perfetto. 

Gli animali comunicano fra 
di loro con suoni e movimenti 
che costituiscono una specie 
di <«linouaggio della giungla». 
Per darne un'idea, un cavallo 
può mettersi a battere il ter- 
reno con una zampare questo 
può \essere interpretato da un 
cane che sì trova vicino come 
un segnale di pericolo. Se, per 
esempio, in una data zona 
qualcuno è stato morsicato da 
un serpente, un gatto può av- 
vertire il padrone, con la sua 
irrequietezza, dì un pericolo in- 
combente. E luomo attribuirà 
ciò al sesto senso, non cono 
scendo questa specie di. tele- 
grafo esistente tra gli animali. 

Anche il sesto senso è chia- 
mato in causa quando un ani 
male ‘salva il padrone dalla ca- 
duta di un oggetto pesante che 
avrebbe potuto schiacciarlo. 
Qualche mese addietro una 
donna, mentre passava per una 
wia di New Orleans, fu improv- 
visamente afferrata per il brac- 
cio da un suo cane di tre anni 
e tirata ‘in unì senso opposto. 
L'attimo dopo una Tinghiera 
precipitava da un terzo piano 
e andava ad abbattersi proprio 
dove si sarebbe trovata la don- 
na se non ne fosse stata al- 
lontanata dalla bestiola, Anche 
qui si tirò in ballo il sesto sen- 
so, senza riflettere sul fatto 
che il cane, grazie all’acutezza 
del suo udito, aveva avuto la 
esatta percezione, dello spez- 
garsi, della ringhiera riuscen- 
do così ad avvertire in tempo 
la padrona del pericolo. 

Anche lo sviluppatissimo sen- 
so dell’odorato di numerosi ani- 
mali fa attribuire alcune delle 
loro stupefacenti premonizioni 


== 
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ALLA FIERA DI TRIESTE: LA SOSTA DEL SINDACO ING. 
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ad un sesto senso. Ecco un 
esempio. Una donna richiama 
in casa la sera i suoi bambini 
ed ‘il cane che giocavano in 
strada. Il cane, però, richia» 
mato, si mostra:restio a rien- 
trare, ringhia e dà dei piccoli 
strappi agli‘abiti della padro- 
na, specialmente quando si ac- 
corge che i bambini stanno per 
entrare in casa. La donna non 
si sa spiegare lo strano umo- 
re del cane, ma lascia che ri- 
manga. fuori. Verso le tre di 
notte la casa veniva avvolta 
dalle fiamme mentre il cane si 
lanciava nell'abitazione abba- 
iando. Le quaranta. persone 
che abitavano: l’edificio : sono 
così riuscite a salvarsi. Di nuo- 
vo si parlò del sesto senso, ma 
a sproposito, poichè le indagini 
provarono, che il. fuoco aveva 
covato per molte ore in un 
mucchio di stracci che si tro- 
vava nello scantinato e di cui 
il cane aveva avvertito Podore 
ussai prima che si levassero le 
fammie, L 

Si può, dunque, con quello 
che abbiamo detto, ubbando- 
nare l’idea del sesto senso? Ec- 
co ciò che ne pensa il dottor 
J. Rhine, della «Duke Univer- 
sity» della Carolina del Nord 
che è uno dei maggiori studio- 
si di percezioni extra-sensorie 
negli esseri umani e che da al- 
cuni anni ha esteso le sue ri- 
cerche anche agli animali. «Io 
sono rimasto impressionato dal 
numero dei casi in cui quando, 
una persona è morta a'gran- 
de distanza dalla casa dove il 
cane era tenuto, questo è sta- 
to il primo a reagire all'avve- 
nimento cominciando ad ulu- 
lare parecchio tempo prima 
che la famiglia ricevesse la tri- 
ste notizia. 


La marcia-di una tartaruga 


Vi sono stati anche casi in 
cui un cane ha reagito ‘alla 
morte di un altro cane al 
quale era. molto affezionato. 
Una volta un cane fu come 
preso da convulsioni mentre 
un altro cane suo amico mori- 
va proprio di convulsioni in 
una clinica veterinaria distan- 
te molte miglia. Questi episodi 
straordinari non possono esse- 
re spiegati nè con Vacutezza 
del senso dell'udito o con quel- 
la dei senso dell’odorato, e bi- 
sogna quindi pensare a una 
percezione ultrasensoria». 

«Ancora più inesplicabile — 
continua il dottor Rhine — è 
Vabilità di alcuni animali di 


tornare al luogo di origine do- 


po essere rimasti sperduti alla 
distanza di molti chilometri. Ci 
sono anche dei casi in cui un 
cane rimasto a casa è riuscito 
4 raggiungere il padrone. in 
paesi del tutto nuovi e scono- 
sciuti. Le stesse facoltà han- 
no i gatti ed altri animali. 
Una tartaruga, marcata con 
delle iniziali — racconta sem- 
pre Rhine — ritrovò la via del 


wai, 


cerche di questo genere, 
chiarò che gli umani vivono in 
um mondo brulicante di suoni 
che non possono udire, di colo- 
ri e di luci che non possono ve- 
dere, di odori che non posso- 
no fiutare e di presenze che 
non possono avvertire. 


AMERIGO RUGGIERO 


|E' morto il comm, Rendina 


Questore di Bologna 


Bologna, 6 


Tì Questo di Bologna comm. 
Federico Rendina è deceduto 
stamane, alle 4.30, in una casa 
di salute di Cortina d'Ampezzo, 
dove era stato ricoverato 24 ore 
prima. o 

Era nato a Napoli il 17 feb- 
braio 1882 e ricopriva dal 1946 
la carica di Questore di Bologna. 
Partecipò alla prima guerra mon- 
diale, meritandosi due medaglie 
d’argento al valor militare. 


giardino da cui era stata tolta 
superando la distanza di dieci 
chilometri. Ma ancora più scon- 
certanti a questo proposito s0- 
no gli uccelli, alcuni dei quali 
attraversano tratti di 2500 mi- 
glia come dall’Alaska alle Ha- 


Il sesto senso, dunque, non 
si può negare. Sir Oliver Lod- 
ge, che fu Vantesignano in ri- 
di- 
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VENDITA RATEALE: 


Lire 


50.000 alla consegna 


15 rate di Lire 10.000 cadauna 
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VALCELLIN 


AMPEZZO 


FRASSENÈ 


(metri 1082) 

Centro di villeggiatura . 150 
appartamenti —- Alberghi - 
Pensioni — Rivolgersi Asso- 

ciazione «Pro Loco» 

ALBERGO POSTA 
Autorimessa - Acqua corren- 
te - Bagni - Posta e telegra- 
fo interni - Ottimo trattamen- 
to - Scelta cucina - Sale ri- 

troyo — Telefono n, 8 


ALBERGO TRIESTE 
di recente costruzione. Posi- 
zione isolata, Bagni, acqua 
corr. nelle camere, Riduzioni 
speciali giugno-sett, - Tel. n. 4 


DOLOMITI AGORDINO 


Ottimo soggiorno in località 
‘tranquilla e soleggiata. Préz- 
zi convenienti, Sconti specia- 
li o al 15 luglio, Tratta- 
mento familiare, — Rivolgersi: 
PENSIONE DOLOMITI 


Frassenè Agordino, Tel. 6 


ARABBA 


(Belluno) | 
ALBERGO POSTA 
Incantevole località tra il Pas- 
so Pordoi ed il Passo Falza- 
rego, Aperto tutto l'anno. 
Prezzi modesti 
Trattamento ottimo 


Pieve dî Cadore 


R (metri 900) 
Soggiorno ideale - Ville - Ap- 
partamenti - Alberghi, pen- 
sioni di ogni categoria. Ritro- 
vi - Kursaal per divertimenti. 
Orchestre per concetti e dan- 
cing. Parchi sontuosi. Seggio- 
via. - Piscina - Solarium - 
Campi di tennis, Manifesta- 
zioni .sportive. Lago con im- 
barcazioni - Per informazioni 

rivolgersi: 
AZIENDA DI SOGGIORNO 

HOTEL BELVEDERE 
Tutti i comforts - Vista sul 
lago — Sconti per giugno e 
settembre — Telefono N. 12 

HOTEL PROGRESSO 
Rinomato, confortevole am- 


biente - Sconti giugno e set- 
tembre — Telefono N, 


LORENZAGO 


(metri 900) 
Ville - Appartamenti - Pen- 
sioni » Boschi - Tennis - Pal- 
lacanestro_» passo Infor- 
mazioni: Pro Loco Lorenzazo 


Vigo di Cadore 
(metri 951) 
LAGGIO 947 s. m., PELOS 785 
Incantevole soggiorno estivo - 
Boschi, prati. passeggiate, 


escursioni, Alberghi. Pensioni; 
Appartamenti, Inf.: Pro Loco 


l'Ufficio CIT 


Alt. 987 - Colonia familiare. Genitori! per 

la salute dei vostri bimbi, prenotatevi. 

Prezzi miti, custodia. Vitto .sano, abbondante. Cure, tutta pineta, 

arja balsamita, acqua termale, ultravioletti. Servizio ‘bisettimanale 

propria vettura. Trieste-Rifugio. — Recapito: B A R_RINA, 
Via Valdirivo 40 — Telefono 7477 


PAULARO (metri 690) 
Acqua corrente — Soggiorno tranquillo — 
metrì 560 su mare. 


Albergo Ristorante GRIMANI - Telef. 95 
Ogni confort - Prezzi modici - Cucina familiare - Chiedere prospetti 


AGORDINO 


CADOR 


Per informazioni @ prospetti riguardanti le località del 
Cadore e dell’Agordino potete rivolgervi pure all'D. 
(Ente Provinciale Turismo) — Belluno — telefono Bii8 


Prenotazione soggiorni e au- 
toservizi per tutti { suddetti 
centri di villeggiatura presso 


CHICCO MARIO 


TELEF. N. 93-838 


SOGGIORNI 
INMONTAGNA 


Soggiorni combinati C ARNIA 
U. T. A. T. DOLOMITI 


Prenotazioni stanze e biglietti autoservizi per tutte le località del. 
la montagna presso gli uffici UTAT di Trieste, Monfalcone, Udine 


ALBERGO IMPERO 
ampliato 
Prezzi modici 


Centro di villeggiatura. 


Villeggiate a 


VALLE DEL BIOIS 
(metri 1147) 

Ville - Appartamenti - Alber- 
ghi — Informazioni; Pro Loco, 
ALBERGO FOCOBON 
il preferito 
40 letti - Acqua corrente - Ri- 
scaldamento - Telefono — Au- 
topuliman diretto da Trieste 


Lago di Alleghe 


(metri 979) 
Alberghi . Pensioni - Ap- 
partamenti —_ Informazioni: 
Azienda Soggiorno 


A L L E G H E 
ALBERGO 
REGINA D’ITALIA 
Acqua corrente calda e fred- 


da - Villeggiatura tranquil- 
la, salutare — Telefono n, 2 


SUSIN DI SOSPIROLO 
(Belluno) 
ALBERGO DOGLIONI 
Soggiorno ideale di mezza 
montagna, Parco, giardino, bo- 
sco; tennis, gioco bocce, dan- 
cing, bar, acqua corrente in 
tutte le camere. Prezzi speciali 
per giugno-settembre. Richie- 
dere listini 


(metri 1250) 
La più affascinante stazione di 
soggiorno delle Dolomiti orien- 
tali. - Informazioni: Azienda 
di Soggiorno - Telefono N, 28 
HOTEL CRISTALLO 
Tutti i comforts - II cat. - Com- 
binazioni speciali giugno-sett. 


COMELICO . 


Visitate e soggiornate nel 


Comelico Cadore 


Servizi di autopullman giorna- 
lierì per: Santo Stefano Cado- 
re - San Pietro Cadore - San 
Nicolò Comelico - Danta 
Informazioni ed opuscoli: 
Azienda Soggiorno del Come- 
lico - Santo Stefano: di Cadore 


COSTA S. NICOLO” 
Comelico 


Soggiorno - clima ideali. — 
Pensioni ottimo trattamento e 
appartamenti privati. Alt. 1350. 
Scrivere Pro Loco, Costa San 
Nicolò Comelico, Belluno 


BORCA 
(metri 942) 
(Alberghi - Aj 


libro Ton Fre 


Informazioni 


P.T. 


CIT 


P.zza Unità è - Tel, 24798, 24796 


Pie rr Spiedini 


sd îi sata 


ein 
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{( UNA VISITA OLTRE LA MORGAN 


Il compagno Sakic si diverte 


La «Kultura»: su quattro film con didascalie slave, uno doppiato in ita- 
liano; su 24 opere teatrali slave, tre sole destinate agli italiani; su 100 
volumi sloveni o croati posti in vendita, uno:solo è scritto in italiano 


PS 

Il compagno Sakic vuole di- 
vertirsi. Ha preso lo stipendio, 
e uno strappo alla regola vuol 
‘proprio concederselo, stasera. In 
fondo, questo non è proibito. E° 
vero che a non saper scegliere 
c'è da buscarsi del decadente 
borghese dai compagni più seri 
e influenti; ma da scegliere c'è 
tanto poco che, con un minimo 
d’accortezza, anche questo sco- 
glio può venir superato. 

Il compagno Sakie propende- 
rebbe per la prosa. Roba ‘in 
gamba e piena di cultura, la 
prosa, tant'è vero che il «Pote- 
te», prima ancora dell'albergo, 
della pescheria e delle scuole, 
ha ricostruito il teatro. Non è 
detto, però, che uno dei tre 
spettacoli annuì in lingua ita- 
liana debba cadere SRTODTIO nel 
giorno in cui è compagno Sa- 
kic riscuote la paga. Con un po” 
di fortuna, la sua serata di fol- 
lie potrebbe coincidere con la 
presentazione di un dramma 
russo o di una commedia slove- 
na, programmati ogni quindici 
giorni circa. O, meglio. ancora, 
con un’'*«Akademija» solenne, 
uno di quegli stranissimi jfesti- 
vals con cui nel paradiso del 
proletariato, tra kolo e cori, di- 
scorsi roboanti e quartetti man- 
dolinistici, si ‘celebrano le gran- 
di ricorrenze. 

Ma stasera pare non ci sia 
niente da fure: è una delle $re- 
cento sere qll’anno in cui i mi- 
lioni della Federativa, tanto ge- 
nerosamente. concessi. per lo 
sviluppo della cultura italiana 
(a quei tempi non si parlava 
ancora di «minoranza») riposa- 
mo a luci spente, paghi del fat- 
to che il popolo abbia alfine il 
suo teatro, della cui mancanza 
ebbe tanto a soffrire sotto il 
pussato regime, 

Il cinema, invece, non è al- 
trettanto popolare, ed è perciò 
rimasto confinato in quella spe- 
cie di fetido baraccone du Far 
West che fronteggia l’imponen- 
te tempio titino all'arte pro- 
gressista. Veramente, il comita- 
to comunale e la «Globus Film» 
(la Società noleggiatrice gesti- 
ta da due moti personaggi lo- 
cali, avanzarono qualche timi- 
da proposta. di miglioramento, 
suggerita dai 40 dinari netti rì- 
scossì sui 50 di ogni biglietto, 
‘grazie all’accurata cernita del- 
le pellicole più scadenti e de- 
teriorate; ma non incontrarono 
grandi simpatie. Al partito ven- 
ne loro risposto che; ‘fino a 
quando la Jugoslavia non fosse 
stata in grado di produrre un 
quantitativo molto più elevato 
di film socialisti, il cinema sa- 
rebbe rimasto uno strumento 
della propagando- borghese. 

Una versione, questa, buona 
per i mesi invernali, tanto ric- 
chi di «riunioni di base» e di 
«conferenze ideologiche», ma 
del tutto controproducente se 
considerata alla luce della cam- 
pagna per il turismo. Ragione 
per cui il compagno Sakic ha 
stasera di che «scegliere», met- 
tendosi in fila davanti alla bi- 
glietteria del «Cine Mussatti», 
la «nuova opera dall'aspetto 
molto decoroso», come ci erù- 
disce ‘la stampa titina. Il cine- 
ma all'aperto — come vi chio- 
serà ogni capodistriano — im- 
piantato accanto alle mefitiche 
saline, dove, appollaiati su un 
paio d'assi sconnesse e bersa- 
gliati da nugoli di zanzare, a- 
vrete agio di apprendere il 
croato dalle didascalie dei film, 
aiutandovi con î dialoghi della 
colonna sonora, garantiti in pu- 
to «slang» americano, 

«Ladri di biciclette»? Ottimo. 
Palpitante attualità, profondo 
tealismo, spirito progressista. 
Tutti rubano biciclette ‘in Ita- 
lia, cercano le croste di pane 
nei bidoni delle immondazie, di- 
cono parolacce e dormono nel- 
le fogne, perchè c'è il cabpita- 
lismo e il Governo nero. Lati- 
fondisti e spumante, bimbi nudi 
e donnacce, i sassi di Matera e 
il bandito Giuliano, ottimo, ot- 
timo, ottimo. Lo sanno tutti, vin 
Zona B, dal manovale che spac- 
ca pietre a trenta dinari. al- 
Vora, al sottufficiale che passa 
per la «Calegaria» soffiandosi il 
maso con le! dita; dall’attivista 
smanioso di far carriera. e 
«piazzarsi. in. comitato», alla 
madre del caduto italiano ‘che 
tende di soppiatto la mano da 
nagozio a negozio. 

Rapine. lenocinio e suicidi, 
sana critica alla società borghe- 
se; ottimo. Ed il compagno Ko- 
cian, referente stampa alla 
Vuja, sorride, soddisfatto, u- 
scendo dalla saletta di proie- 
zione riservata. Sorride forse 
pensando alle gambe di Jane 
Powell o alla satira proibita di 
«Don Camillo»  («Prepovedan, 
prepovedan, niente di questo 
marciume. tendenzioso, da noi!»), 
ma gli assi della censura gli 
saltellano intorno; felici, perchè 
c'è un film che dice tanto male 
dell’Italia e lo diamo due volte, 
a grande richiesta, al posto del- 
l'altro in cui quei due sì spo- 
sano ‘in chiesa e nell'ultima 
scena si vede anche un prete. 

In Zona B la censura funzio- 
na così, con la supervisione del 
compagno Kocijan, attraverso 
la “commissione presieduta da 
Mario Abram e composta da 
una decina di comunisti slavi, 
tra cui, a rappresentare la «mi. 
moranza, etnica», è il redattore 
de «La Nostra Lotta» Ivan Rug- 
geri, un croato di padre fioren- 
tino. E° a questi bonzi della 
kultura che tocca decidere sul- 
la programmazione di film, la 
presentazione di lavori teatrali 
e l'introduzione di libri ancor 
concessi, sebbene in misura 
sempre minore, ai parenti po- 
veri del fraterno binomio caro 
alPUAIS. Film «progressisti», 
drammi «progressisti», letture 
«progressiste»: e se, quanto al 
cinema, è ancor permessa qual- 
che deviazione (pellicole «inno- 
cue», comico-sentimentali, fal- 
lite in tutto il mondo e conces- 
se a prezzo di liquidazione), per 
_îl resto non c'è via di scampo: 
© tedeschì e fascisti, proletari in 
catene, negri al giogo e italia- 
ni in rovima. Da tutti gli auto- 
rì russi celebrati oltre cortina, 
si passa 4 Fast, da Bartolini a 
Mariani, in una gamma di grot- 
tesca faziosità a cui gli opusco- 
li di Fiume e Zagabria, osan- 
nanti a Tito în un penoso ten- 
tative d'italiano, danno Vulti- 
mo tocco. 


Su quattro film con didascalie ; Cadetti Bruno, Campana Alberto, 


slave, se ne importa uno dop- 
piato in italiano; su ventiquat- 
tro opere teatrali slave, se rap- 
presentano tre per gli italiani; 
su cento volumi sloveni e croa- 
ti posti în vendita o in circola 
zione tramite la celebratissima 
biblioteca del popolo, uno solo 
è scritto în italiano. Ed il con- 
tenuto di tali «opere» è, nel no. 
vantanove per cento dei casì, 
un insulto alla verità, al buon 
senso ed di sentimenti degli i- 
taliamni rimasti in Zona B. Md 
serve egregiamente, accanto d 
tutte le ‘altre misure liberticide 
adottate dagli slavi, ad illustra. 
re i fraterni «slogans» dell’«U- 
nione Socialista», 

VEGA 


Alla Scuola <G. Brunner 


Etemeo dei licenziati durante la 
prima sessione alla Scuola di av- 
ento professionale «G. Brun- 
Aiza Giampaolo, Belulovich 
Aldo; Bose Franco, Brecelj Maria, 


Cantoni Romano, Castellarin An- 
namaria, Cecchi Paolo, Cesaratto 
Giorgio, Cociancich Ermanno, Co- 
Ciani Celso, Comelli Francesco, 
Cotterli Adriana, Bibello Angelo, 
Digiovammi Giorgio, Drioli Bruno, 
Feresin ‘Giordano, Ferigutti Gior- 
gio, Ferlatti Bruno, Ferluga Ser- 
gio, Folla Celestino, Fragiacomo 
Sergio, Frisori Silvano, Gandrus 
Edoardo, Gelmo Andreina, Giam- 
ba Antonia, Goriup Annamaria, 
Tanezie Giuseppe, Ive Giongio, Ia- 
nos Rosamaria, Kermae Giuseppe, 
Lenaz Argeo, Lepore Cesare, Man- 
dich Edda, Mansutti Adriano, Mar- 
tari Elio. Martinelli Italo, Marzo- 
lo Alberio, Meniguzzi Virgilio, 
Minca Caterina. Moro Flavio. Or- 
fei Maria Stella, Paù Mirella, 
Piereniin Graziano, Primosi Er- 
manmi, Predonzan Claudio, Rabbi- 
to Salvatore, Raffaele Raffaele, Ra- 
gusin. Sergio, Ralza Maria, Rigot- 
ti Giovanni, Rovere Duilio, Rudeéz 
Clara, Russo Claudio, Ruzzier 
Giorgio, Scarazzato, PierGiorgio, 
Sila Tullio, Terdossi Amtonio, Tor- 
cello Tullio, Vianello Nicoletta, 
Visintin Roberto, Vitali Giorgio. 


GIORNALE DI TRIESTE 


(«Giornalfoto») 


LA LUNGA .E. ATTENTA VISITA DEL SINDACO E DEGLI ASSES- 
SORI ALLA FIERA: L'ING. GIANNI BARTOLI S'INTRATTIENE, 
NEL PADIGLIONE DEL LEGNO, CON UNA INTRAPREN- 
DENTE INDUSTRIALE TRIESTINA, LA SIGNORA ADA VECILE 


Il Concorso di poesia 
indetto dai giornalisti a Gorizia 


Il Circolo della Stampa di Gorì- 
zia ha indetto il II Concorso pre- 
mio. di poesia inedita. Possono 
concorrére scrittorì del Friuli e 
della Venezia Giulia con componi- 
menti in italiano o in uno dei dia- 
letti della regione. Il termine per 
la presentazione dei componimenti 
scade alle ore 12 del 20 luglio. 1 
primi 10 componimenti scelti dalla 
giuria, saranno sottoposto al giu- 
dizio del pubblico il quale sarà 
chiamato ad assegnare un premio 
‘ai tre che avranno ottenuto. i mag- 
giori consensi. I. componimenti 
premiati dal voto della giuria e 
dal voto del pubblico saranno let- 
ti durante una, serata d'arte che 
il Circolo. della Stampa-organizze- 
rà il 9 agosto, anniversario della 
Redenzione di Gorizia. Riceyeran- 
no premi in denaro ed attestati di 
lode sia i lavori prescelti dalla 
giuria che quelli segnalati dat 
pubblico. 


Memorie di Ada Sestan 
al Museo di storia patria 


La signora Eda Caputi ha in- 
viato in dono al Civico Museo di 
storia patria alcuni manoscritti 
della defunta sua sorella Ada Se- 
stan. Sono poesie giovanili, raccol- 
te in un albo con un bel fregio 
floreale d’argento brunito del no- 
stro orafo Janesich; sono lavori 
cinematografici e altre opere tea- 
trali, tutte vibranti del fervido pa- 
triottismo, che distinse la vivape 
fantasia della scomparsa. poetessa 
istriana. documentando insieme 
una bella pagina della nostra sto» 
ria letteraria. 


TENTA UNO SCIOCCO RICATTO 
e cade nella rete della Polizia 


Anche questa volta ha funzionato il vecchio trucco 
del pacchetto confezionato con carta straccia - Le 
fantastiche «confessioni» del giovane pregiudicato 


Disoccupato e con le tasche 
squallidamente vuote, Ermenegil- 
do T., di 19 anni, abitante ‘nel 
rione di Sin Giacomo, escogitava 
la scorsa settimana un delittuoso 
per quanto ingenuo trueco onde 
Iprocuransi del denaro: . inviava 
una lettera minatoria a una fami 
glia di conoscenti, con la quale 
intimava loro l'immediata conse- 
gna di 30 mila lire. L'episodio, 
‘che si è concluso con l'arresto dal 
T., ha avuto inizio il mattino del 
80 giugno, quando, verso le 9, 
Daniela Decleva in. Pecar, di 40 
anni, abitante in via dell'Indu 
stria 30, telefonava all'Emergen- 
za, sollecitando l'intervento dei 
funzionari nel negozio di comme- 
stibili di suo marito, Giuseppe 
iPecar, di 42 anni, in via dei Giu 
liani 28. Ai poliziotti accorsi, la 
iPecar narrava che, poco prima, 
mnell’aprire la saracinesca del ne- 
gozio, aveva rinvenuto sul pavi- 
mento'un biglietto scritto a pen 
ma, il cui contenuto l'aveva allar- 
mata, La' missiva, ch'era firmata 
«Il Topo», diceva che se Giusep- 
pe Pecar non avrebbe deposto un 
irvoltino con trentamila lire sul 
muricciolo che recinta il bagno 
Werroviario, in viale Miramare, 
egli e i suoi familiari avrebbero 


IERMATTINA A ORIENTE DI SISTIANA 


Un aereo americano 
si fracassa al suolo 


Due morti e un ferito grave 


Un comunicato dell’Ufficio 
Informazioni ‘del «Trust», se- 
gnala che un aeroplano ameri- 
cano di collegamento, che par- 
tecipava ad un’esercitazione 
addestrativa, è precipitato, ver- 
so le 10 di ieri a orierîte di Si- 
stiana, Quando giunsero i soc- 
corsi, due dei tre membri del- 
l'equipaggio erano morti e il 
terzo gravemente ferito. I no- 
mi dei due morti e. del ferito 
non vengono per ora resi noti, 
in attesa che ne sia data co- 
municazione ai congiunti. 

Secondo quanto risulta la 
sciagura è avvenuta tra San 
Pelagio e Samatorza, dove lo 
areo volava a bassa quota. Nel 
riprendere quota, il velivolo 
avrebbe urtato con un'ala con- 
tro la cima di alcuni pini. Su- 
bito ‘dopo, l'aereo è precipitato 
al suolo/ E° stata aperta una 
inchiesta. 


Una fondazione per onorare 
la memoria dell'ing. Sinigaglia. 


Nell'unanime . cordoglio che. ha 
accompagnato la dipartita del- 
l'ing.. Oscar Sinigaglia, profonda 
eco ha. trovato. la. triste. notizia 
tra i profughi giuliano-dalmati, ai 
quali lo scomparso aveva dedicato! 
‘tanto affettuoso interessamento. 
Durante la sua gestione, sono stati 
creati e potenziati ben sel istituti 
per il ricovero dei bambini e la 
Casa dello Studente a Trieste; 
sono stati consegnati ai profughi ed 
è stata predisposta la costruzione 
per complessivi 1.168 alloggi, men- 
tre parecchie centinaia di giuliano-. 
dalmati hanno trovato una. siste- 
mazione al lavoro. 

Per onorare degnamente la me 
moria del compianto Presidente, 
è sorta l'iniziativa di creare una, 
apposita fondazione e favore dei 
profughi stessi, da ‘intitolare al 
nome dell’illustre scomparso. So- 
no già pervenute mumerose offer- 
te. Le sottoscrizioni possorio esse- 
re inviate all’Opera per l'assisten-. 
za ai profughi giuliani e dalma- 
ti, via Caroncini 19, Roma, o al 
‘tesoriere dell'Opera, Banca nazio- 
nale dell'Agricoltura, via del Cor- 
so, Roma. 


Il Premio letterario 
del Il Festival dei ragazzi 


Il successo riportato quest'anno 
dal «Premio Letterario» per una 
‘opera narrativa o di divulgazione, 
abbinato al II Festival dei ragazzi, 
è confermato dal fatto che su 49 
volumi concorrenti, oltre il primo 
‘premio di L. 100.000 conferito alla 
scrittrice Olga Visentini per il ro- 
manzo «Belfiore», e i due secondi 
premi di L. 50.000 aggiudicati ad 
Ada Prospero per il racconto fan- 
tastico «Cinque bambini e tre 
mondi» e a Enzo Petrini per la 
biografia di «Leonardo», la giuria 


‘ha ritenuto degni di segnalazione 
dieci libri di cui diamo. l'elenco 
per ordine alfabetico. Racconti e 
romanzi: Olga Artale «Pepe»; Emi. 
lfo Bonomi «Il :mistero della. bu- 
sta gialla»; Della Grazia «La ca- 
panna di ghiaccio»; E. De Martino 
«Ragazzi... goll»; Giannina Facco 
iTonin»; S., Rusich «Prigioniero 
della. foresta»; R. Uguecini «I ca- 
valieri del silenzio», Libri di di- 
vulgazione: Gorlato e Predonzani 
«I racconti delle motti lunari»; 
Virginia Pagani «Le .vite degli 
Apostoli»; Deda Pini «La lotta con- 
tro gli invisibili». 


Lotta contro le mosche 


Il Comune di Trieste ricorda lo 
obbligo per gli esercizi pubblici 
e peri locali ove si smerciario ge- 
neri alimentari di munire durante 
la presente stagione le rispettive 
aperture esterne di adeguati mez- 
zi protettivi atti ad impedire l’en- 
trata delle mosche (tende, bac- 
chette pendule e dispositivi simi= 
li atti allo scopo). Inoltre nei lo- 
cali di vendita all'ingrosso ed al 
minuto di generi %alimentari, nei 
locali di conservazione e di depo- 
sito e custodia dei generi stessi, 
sui posteggi all'aperto, negli eser- 
cizi pubblici e nei mercati si do- 
vranno proteggere, costantemente 
in modo efficace mediante vetri- 
ne, campane di vetro od altro 
mezzo corrispondente i generi ali- 
mentari che possono venir conta- 
minati dalle mosche: Nei confron- 
ti dei trasgressori verranno appli- 
cate le sanzioni di legge che pre- 
vedono, nei casì di recidiva, anche 
la revoca in via amministrativa 
della licenza commerciale o della 
autorizzazione, 


Cita d'istruzione del LM.LPA, 


Gli allievi del corso di primo 
addestramento ad indirizzo orto- 
florofrutticolo, che si svolge nel- 
la, frazione di Santa Barbara del 
Comune di Muggia, a cura del Co- 
mitato di Trieste dell'I.N.I.P.A. e 
della Federazione dei coltivatori 
diretti di Trieste, hanno effettua- 
to la loro seconda gita d'istruzio- 
ne, compiendo un sopraluogo nel- 
l'azienda Cosolo a Fogliano in pro- 
vincia di Gorizia dove, sotto la 
guida del dirigente aziendale dott. 
Monica, hanno visitato il pescheto 
@ il vignieto specializzati, produt- 
tori di ottime pesche e di uve da 
tavola, per lo più destinate. al- 
l'esportazione, 

Prima di iniziare il sopraluogo 
agli impianti, il direttore del cor- 
so, dott. Rustia-Traine, ha. spie- 
gato brevemente agli allievi gli 
scopi della visita e i bemefici con- 
creti che dalla stessa i frequen- 
tatori del corso avrebbero potuto 
trarre, Successivamente gli allie- 
vi hanno visitato il magazzino di 
imballaggio e spedizione dei pro- 
dotti, dove hanno degustato Ie pe- 
sche e i vini che l'azienda produ- 
ce ed esporrta, 


trovato sicura morte. Il «Topo» 
iprecisava che il denaro doveva 
trovarsi al posto indicato alle ore 
11.80 precise di quello stesso 
giorno. 

I funzionari hanno suggerito » 
‘Pecar di confezionare il pacchetto 
con carta straccia e di recarsi a 
deporlo sul muro, mentr'essi, sca 
glionati nei paraggi, avrebbero 
atteso lo scono! to ricattatore. 
iLa regia si è rivelata perfetta. 
Alle 11.30, il Pecar raggiungeva 
il bagno Ferroviario e deponeva 
sul muretto l’involto contenente 
ritagli di giornali. Gli agenti, che 
seguivano la scena a qualche me 
tro di distanza, hanno visto di li 
a poco un giovanotto staccarsi da 
un gruppo di persone, iche colà 
stavano aspettando il tram, avvi- 
(cinarsi al muro e, credendosi non 
visto, afferrare il piccolo pacto e 
allontanarsi. Ma, mentre stava per 
cacciarsi il presunto denaro:in ta- 
ica, il giovane si è accorio che 
due giovanotti — i poliziotti — 
si dirigevano verso di lui. Subodo- 
rando che i suoi piani erano stati 
scoperti, il malvivente tentava di 
darsi alla fuga ma, percorso cor- 
rendo appena un'breve tratto, eg'ì 
ssì è visto circondare dai funziona: 
ri Ai due agenti che per primi gì 
si erano avvicinati, si erano ag- 
giunti altri poliziotti, e in pochi 
minuti egli è stato imbottigliato 
Fermato, egli è stato accompagna- 
to alla Centrale di Polizia, ove, 
dopo l’identificazione, è stato sot- 
toposto a interrogatorio, 

La sua prima versione del fatto 
© letterlamente fantastica. Reci 
tando evidentemente una parte 
mandata a memoria nel caso la 
fortuna gli fosse stata avversa, il 
TT. ha raccontato che il ricatto era 
stato concertato in correità con al- 
tre cinque persone: di uno dei 
presunti complici, egli ha fornito 
nome cognome e indirizzo, tanto 
che i funzionari V'hanno fermato, 
salvo a rilasciarlo poche ore dopo, 
quando la sua innocenza è risul. 
tata evidente in modo inequivoca- 
bile. Proseguendo sulla falsariga 
della favola, il T. ha detto che 
degli altri quattro non sapeva di 
re niente e che, per mera disgra- 
zia, non ricordava nemmeno ‘e 
loro caratteristiche fisiche. Secon- 
do quanto egli disse, era stato 
spinto a commettere l’estorsione 
proprio. da quella persona che, 
fermata in un primo tempo, ri 
sultò poi essere innocente. Inta- 
scati i soldi, lì T. avrebbe dovuto 
incontrarsi nei pressi del «Ferro- 
viario» con gli altri quattro fan- 
tastici personaggi, i quali lo a- 
vrebbero atteso con una «Balilla», 
a bordo della quale avrebbe do- 
wuto avvenire. la divisione del de- 
maro. I poliziotti lo hanno lascia 
to parlare, e quando il T. ha con- 
eluso il suo cervellotico racconto 
hanno incominciato a contestargli 
passo per passo l'intera versione 
sino a farlo confessare la verità. 

Schiacciato dalle prove, il T. ha 
infine ammesso di avere ideato il 
ricatto da solo, la notte del 29 
giugno. Il mattino del giorno suc- 
cessivo — erano all'incirca lè 6.30 
— egli raggiungeva il negozio, in- 
filava la lettera minatoria nella 
fessura della saracinesca, essi al 
lontanava.;Nel mettere în atto il 
oriminoso e sciocco disegno il T. 
aveva avuto una sola astuzia; a- 
veva ‘contraffatto la calligrafia, 


i 
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gli aveva lasciato però Ja penna, 


stilografica con la, duale aveva 
wergato la lettera a casa, depo- 
mendola sulla credenza in cucina, 
dove gli agenti l'hanno sequestra 
ta, repertandola assieme al pac- 
chetto che aveva assolto il ruolo 
idi specchietto per allodole, Il ‘I 
ha giustificato. ia prima versione 
col dire che aveva tirato in ballo 
inesistenti persone nella speranza 
«di vedersi ridurre la pena che 
l'autorità giudiziaria gli infligge 
rà per il tutt'altro che lieve reato. 
Ii giovanotto è stato arrestato e 
associato alle carceri del Coroneò. 
I T. è pregiudicato: ha al suo 
attivo due furti e tempo addietro 
venne ricoverato nella «Casa di 
rieducazione per minorenni» di 
Venezia, 


Ossa che si rompono 


Quella di ieri è stata la gior. 
nata, dei passi falsi, e la CRI ha 
trasportato . all'ospedale diverse 
persone con le ossa rotte Im se- 
guito ad accidentali cadute, Verso 
le 11.15, mentre percorreva la via 
Galatti, Anna Vascotto, di 50 ‘an- 
nì, abitante in via San Giovanni 
Su. 931, giunta nei pressi dello 
stabile n. 24, è scivolata dal mar- 
ciapiede e, cadendo, si è frattu- 
rata il polso slmistro. 

Diretta verso il centro, Emilia 
Furlan; di 49 anni abitante in 
vicolo dell'Ospedale militare 20, 
usciva verso le 18.30 di casa. Ma, 
nello scendere la strada conside 
revolmente in pendio, la poveret. 
ta è scivolata ed è caduta sbat- 


Ì 


tendo a terra il ginocchio sini. 
stro, dove, di recente, subì una 
operazione. Per l'urto, Ja cicatri. 
ce si è aperta, e la poveretta, rac. 
colta prontamente dalla CRI, è 
stata avviata all'ospedale. 

Nel salire verso le 11.30 le sca- 
le dello stabile n. 7 di via Machia_ 
velli, Giuseppina Micali, di 49 
anni, abitante in via delle Cam 
dele 2, giunta sul terzo gradino 
è scivolata e si è abbattuta all'in. 
dietro sul pavimento dell'atrio, ri. 
portando una profonda contusio- 
ne alla regione dorsale. Ricevute 
sul posto le prime cure dal dott. 
Di Francesco della CRI, la Mica- 
li. è stata in segulto trasportata 
all'ospedale con un'autolettiga. 

Recatasi verso le 16.30 all'al. 
bergo «Obelisco», a Villa Opicina, 
per visitare dei conoscenti,. Giu 
seppina Agelli, di 37 anni, abitan. 
te-in via Battisti 3, mentre saliva 
le, scale dell'edificio, scivolava e 
cadeva, riportando la. sospetta 
frattura del malleolo sinistro. Con 
la GRI, l’infortunata ha raggiun- 
to poco dopg l'ospedale. 

Venuta..da Milano’ per visitare 
dei parenti che abitano nella no- 
stra’ città, Noemi Pincherle, di 72 
‘anni, residente nella capitale lom- 
barda, mentre percorreva verso. le 
19 il viale XX. Settembre, giunta 
nei pressi del bar «Costa», ha pos 
sato inavvertitamente il piede su 
una buccia di banana ed è scivo- 
lata e caduta. La povera signora, 
che ‘ha riportato la sospetta frat- 
tura del femore sinistro, è stata 
accompagnata urgentemente allo 
ospedale dalla CRI e qui rico 
verata. 

corr iu ci 


Lele ni 
L' insidia fra |’ erba 
Un’autolettiga @ella CRI è ac- 
corsa alle 9.30 di iermattina nei 
pressi del Cotonificio «San Giu- 
st0è, @l. Porto ‘industriale di 
Zaule, dove, ferita, c'era la bam- 
bina Luciana Macor, di 9 anni, 
abitante con i genitori in via S. 


M, M. Inf, 448, Poco prima, 
mentre correva. attraverso un 
prato, la Luciana aveva ‘urtato 


con la gamba destra contro un 
pezzo di latta, occultato tra l’er. 
ba, producendosi una vasta ferita 
lacero contusa all'arto. I sanita 
ri intervenuti hanno prestato al- 
la bambina, che perdeva abbon. 
dantemente sangue, una somma- 
ria medicazione, ‘e in seguito 
l'hanno accompagnata all'ospeda- 
le con un’autolettiga. 


IL FARMACISTA TORINESE 


NON ERA STATO FUCILATO 


La singolare vicenda giudiziaria 
originata da una morte presunta 


Ci siamo occupati di recente di 
una singolare vicenda giudiziaria 
originata da una morte presunta 
e discussa davanti alla nostra Pre- 
tura. Nella faccenda sono state 
— più tardi divenuta effettiva —, 
coinvolte varie ‘persone. Ora, a 
chiarimento di una complessa si- 
tuazione, la signora Thalia Rados- 
sich ved. Sappa ci invia una let- 
tera in cui anzitutto sostiene la 
sua buona fede e mette in luce 
particolari aspetti della vertenza. 


La signora afferma di essere 
vissuta in ottimi rapporti con suo 
marito, il dott. Vincenzo Sappa, 
proprietario di una farmacia e di- 
rettore della farmacia dell'ospeda- 
le «Principe Amedeo di Savoia», 
di Torino. Durante la guerra, il 
Sappa e la moglie erano sfollati 
ad Acqui alla fine dell'aprile 1945 
per recarsi a Torino a farvi degli 
acquisti di medicinali, egli non 
fece più ritorno a casa, e vane 
risultarono le ricerche della mo- 
glie, del Sindaco di Torino ing. 
roveda e del capo della squadra 
mobile dott. Barsotto. Dopo tre 


mesi di vane ricerche, la Questura" 


riconobbe alla signora Radossich 
la qualifica di vedova di guerra 
e alla figlia quella di orfana di 
guerra, in quanto si era ritenuto 
per certo che il dott. Sappa fosse 
stato seppellito assieme ai trecen- 
to morti del giorno dell’insurre- 
zione del 30 aprile 1945. Dopo tre 
anni di permanenza a Torino e di 
ansiose e vane aspettative la si 
gnora Radossich fece ritorno a 
Trieste, sua città natale, assieme 
alla figlia, e qui conobbe, verso la 
fine del 1949, il rag. Leva, diret- 
tore dei C. C. postali, che poi spo- 
sò nella chiesa di via S, Anastasio 
il 8 novembre 1949, con il consen- 
so matrimoniale ottenuto dopo le. 
necessarie indagini, dalla Curia 
vescovile di Trieste. 


La, signora Radossich prosegue 
affermando che, poichè al suo 
nuovo marito servivano dei docu- 
menti per ottenere dalle Poste gli 
assegni familiari, egli stesso sì 
cccupò per avere la dichiarazione 
di morte presunta del dott. Sap- 
pa. Fu allora pregata la signora, 
Margherita Stancich, che. affer- 
mava di aver veduto «con i suoi 
occhi, trovandosi im quei giorni di 
insurrezione a Torino, la salma 
del defunto dott. Sappa» di pre- 
stare testimonianza. Ma poichè vi 
era bisogno di altri testimoni, il 
rag. Leva pregò il proprio cugino 
Ramon Rizzotti di unirsi alla 
Stancich, mentre tre altri testimo- 
ni furono trovati in altrettante 
persone che casualmente erano nel 
corridoio della Pretura, e che in 
buona fede accettarono di firmare 
l'atto notorio, «fidando nella di- 
chierazione della Stancich, la qua- 
le sostenne allora, e anche ora so- 
stiene di aver visto la salma del 
dott. Sappa, sia pure con la testa 
sfracellata». 


L'atto di morte presunta non 
ebbe corso — prosegue la lettera, 
—, senonchè la Curia vescovile ri- 
cevette, a seguito nuove indagini 
fatte, l’mutentico certificato di 
morte del dott. Sappa, morte av- 
venuta il 5 febbraio 1951 all’ospe- 
dale psichiatrico San Giovanni di 
‘Torino. La signora Radossich sep- 
pe inoltre dalla Curia vescovile di 
Trieste, che il suo primo marito 
era morto in incognito, în quanto 
il suo nome non risultava regi- 
strato, nè fra i vivi nè fra Î mor- 
ti, all'anagrafe di Torino dopo 
l’anno 1948, e cioè dall'epoca in 
cui con la sua famiglia era sfolla- 
to ad Acqui. 


Dichiarando di aver interposto 
appello contro la sentenza. di con- 
danna inflittale dal Pretorè, la si- 
gnora Radossich così conclude: 
«Nè io nè mia figlia potemmo 
identificare nè riconoscere Je. spo- 
glie del nostro congiunto, sicchè 
rimarrà in noi l'eterno dubbio, se. 
tale salma, fosse effettivamente 
quella del dott. Vincenzo Sappa ‘o 
non piuttosto quella di chi aveva 
tutto l'interesse di farsi credere 
tale, abusando dei documenti e 
del nome onorato dello stesso 
dott. Vincenzo Sappa». 


TRIBUNALE PENALE 


Pioveva alla rovescia? 


La notte del 27 giugno scorso, 
il distretto di Polizia di Grigna- 
no vene messo a rumore, perchè 
ignoti avevano asportato, appro- 
fittando dell'oscurità, un telone 
posto a copertura di un natante, 
appartenente al comandante dei 


Bonifica delle «minimissime» 


La costruzione di sei case in via Soncini per 


eliminare i «cameroni» 


Sabato la Pia Fondazione 
«Antonio Caccia e Maria Burlo 
Garafolo» inizierà un'altra tap- 
pa del risanamento delle abita- 
zioni cosiddette minimissime, 
destinate agl frattati e agli 
indigenti. Co; già abbiamo ‘a- 
vuto l'occasione di illustrare re- 
centemente. il benemerito Ente 
ha affrontato nel dopoguerra la 
completa eliminazione dei ca- 
meroni, nei quali gli assistiti e- 
rano alloggiati in comune, pro- 
cedendo alla radicale trasfor- 
mazione degli edifici di Piano 
S. Anna, Strada per Longera e 
via Soncini, vin modo da rica- 
varne vere e proprie abitazioni, 
decorose e confortevoli. Ciò è 
gia. stato fatto per i gruppi di 
case di Piano S. Anna e parte 
di quelli di Strada per Longera, 

Sabato sarà la volta di via 
Soncini, e la nuova iniziativa 
dell'Ente merita particolare ri- 
lievo. Prima della trasformazio- 
ne dei vecchi stabili, verrà in- 
fatti iniziata la costruzione di 
due fabbricati, con quattro ca- 
se e complessivi 80 alloggi, nei 
quali vertanno, a costruzione 
ultimata, trasferite le famiglie 
ora abitanti nei cameroni. Svuo- 
tati così questi ultimi, i vecchi 
edifici verranno poi demoliti, e 
al loro posto sorgeranno altre 
due case nuove, con ulteriori 30 
alloggi. In totale, in via Soncini, 
saranno approntati dall'Ente 
110 appartamenti, numero suffi- 
ciente, per procedere, nella ter- 
za fase di questi lavori, al tra- 
sferimento in via Soncini delle 
famiglie che occupano l'altro e- 
dificio a cameroni esistente in 
Strada per Longera e che a sua 
volta, da ultimo, verrà trasfor- 
mato in normale casa di abita- 
zione. L'intero programma di 
lavori comporta una spesa di 
200 milioni di lire, 

L'importante cerimonia di 


Sabato la prima pietra 


sabato in via Soncini, per la po- 
sa della prima pietra dei nuovi 
edifici, avrà inizio alle ore 9, 
alla presenza delle autorità cit- 
tadine, è 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 10205 (10230), Generali 
12640 (12330), Ras 5450 (5420), Ba- 
stogi 1675 (1684), Cantoni 10790 
(10500), Fisac 191 (186), Fibre 
2205 (2160), Snia 1460 (1410), Fin- 
sider 482 (478), Ilva 290 (281), Ca- 
tinì 958 (955), Ansaldo 128 (130), 
Breda 262 (259), Fiat 581.50 (—), 
Sade 1165 (1167), Edison 1874 
(1875), Seso 2625 (2660), Sip 1126 
(1138), Vizzola 2640 (2860), Merid, 
1007 (1005), Rom. El. 4055 (4090), 
Terni 218 (212.25), Stet 2937 (2942), 
bridania 16870 (16850), Anîc 143 
(142.50), Saffa 1222 (—), Italgas 
1283 (1285), Pirelli Ital. 1451 (1457), 
Pirelli e C. 1519 (1509). 


TRIESTE 

Generali 12525 (12300), Assicura- 
trice 8600 (—), Ras 5300 (—), Crda 
530 (—), Finmare 387.50 (390), Snia 
1440 (1412), Catini 957 (951), 
relli S. p. a. 1459 
Valute libere: Sterlina 6800, ma- 
rengo 5800, unitaria 1670, svizzero 
146, dollaro 681. 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 3 «E. Rocco» 
(it.); B. 4 «Hercules» (it.); B: 5 
«F. no (it.); B. 16 «Rita» 
(1): Porto Duca d'Aosta: B. 82 

gn ie): B. 35 «San 
Giorgio» (it. 
(it.); B. 53 «Sheldrake» (br.); B. 
40 «Maria Cosulich» (it.); B. 41 
«Toscana» _(it.); B. 43 «Ambra» 
(it.); B. 47 «M. Dizengoft» (isr.). 
M. Bandiera: «Teresa Cosulich» 
(it.). Ars. Lloyd: «Iano» (it.); 
«Airone»  (it.); «Majorca» (br.). 
Ars, Lloyd Dock: 
tana» (it.); «Nereide» (it.), San 
Marco: «S. Laghi» (it). Ilva N.: 
«Palmaiola» (it.); «D. Hissar» 
(tur.). Aquila: «Irland» (da.). San 
Rocco: «C. Smirnensky» (bu.). 
San Roeco Dock: «Star of Luxor» 
(eg.). Rada est: «Juno» (6v.), 


(oi 


Pi-|| 


B._36 «C. o È 


«Maria Laure-|| 


pompieri delle forze, militari ame- 

|ricane, Gerard Walland. I poli- 
ziotti si recarono anzitutto dal 
guardiano del\bar «Baita a mare», 
Marcello Sternad, per domandar- 
gli se sapesse qualcosa in merito 
ai telone. L'interpellato si strinse 
nelle spalle e dichiarò di nulla sa- 
pere in proposito. I poliziotti, nel 
corso delle loro ricerche, riusci- 
Tono finalmente a rinvenire il te- 
lone: era celato sotto la piattafor- 
ma dell’orchestrina. 

Della scoperta fatta dalla Poli- 
zia venne nuovamente interrogato 
lo Sternard, facendo finta di ca- 
dere dalle nuvole, egli dissi An, 
cercate il telone? Si, ora mi ricor- 
do. Un telone l’ho preso io, du- 
rante la notte, per riparare gli 
strumenti musicali che si trovava- 
no sulla piattaforma dell'orchestri- 
na, affinchè non si bagnassero, 
perchè pioveva a dirotto». Dato 
che il telone era stato rinvenuto 
sotto la piattaforma, i poliziotti 
procedettero all’arresto dello Ster- 
nad, Comparso davanti aì giudici 
della sezione straordinaria penale 
del Tribunale, egli è stato con- 
dannato ad 8 mesi di reclusione 
ed a 6000 lire di multa. con le at- 
tenuanti generiche. 

‘Presidente Ostoich; P. M. De 
Franco; cancelliere De Vecchi. 
Difesa avv. Padovani. 


Derubata mentre presa 


Certa ‘Maria Gregorich, giunta 
dalla Zona B per sbrigare alcune 
faccende private a Trieste, la mat- 
tina del 22 giugno scorso sì recò 
nella chiesa di San ‘Antonio Nuo- 
vo, Mentre assorta nel suo pio 
raccoglimento stava inginocchiata, 
‘una donna che pregava accanto a 
lei la avvertiva sommessamente 
che un tale le aveva rubato il por- 
tafogli, dalla ‘borsa a secchiello, 
appesa alla spalliera di una sedia. 
La Gregorich, turbata, si.voltò di 
scatto, proprio in tempo per scor- 
gere il mariuolo uscire lestamente 
dalla chiesa. Interrotte le sue pre- 
ghierel la donna lo rincorse gri- 
dado «Fermatelo! fermatolo!». 
Un poliziotto, Manlio Mosca, rac- 
colte le grida, si mise a rincorre 
re l'individuo, riuscendo a rag- 


tagli la carabina alla schiena, gli 
intimò di camminare verso la Po- 
lizia. Qui il tizio, tale Loren- 
zo Poslep, di 51 anni, dichiarò 
di essersi recato in chiesa senza. 
aleun scopo di commettere il fur- 
to. «Stavo pregando — raccontò il 
briccone — perchè qualche santo 
mi concedesse una grazia; ad un 
tratto i miei occhi si posarono sul 
portofogli che occhieggiava da una 
borsa appesa ad una sedia. Non, 
so cosa pensassi; so solo che mi 
venne il desidierio di afferrarlo. 
Poteva essere una piccola fortuna, 
quella...». Denunciato all'autorità 
giudiziaria, il Poslep è stato pro- 
cessato dai giudici della sezione 
straordinaria penale del Tribuna- 
le e, con l’attenuante del danno 
lieve e delle generiche, è stato 
condannato a 2 mesi di reclusione 
ed a 2500 lire di multa, 

Presidente Ostoich; P.  M. De 
Franco; cancelliere De Vecchi. Di- 
fesa, avv. Padovani, 


Il colpo della carabina 


e un disgraziato episodio 


I figli di Ermelinde Baroni, la 
proprietario di un baraccone di 
tiro a segno ad Aurisina, chiama- 
ta di recente a rispondere davan- 
ti al mostro Tribunale per un do- 
loroso episodio, ci pregano di ri- 
levare che esso ‘ebbe origine da 
im disgraziato caso. Essi insisto- 
no nell'effermare che la toro ma. 
dre non puntò la carabina contro 
il ragazzo Franco Mascarello, ma 
che il colpo partì involontaria- 
menta mentre il ragazzo si tro- 
vava casualmente di passaggio nei 
pressi del baraccone, 


Cade con la bottiglia 
e sì ferisce al braccio 


Arso dalla sete, il,falegname 
Giorgio Furlan, di 17 anni, abi- 
tante in via Commerciale 26, ha 
lasciato verso le 9 di iermattina 
il laboratorio artigiano di via 
Galleria, dov'è occupato e, mu- 
mitosi di una ‘bottiglia, si è reca- 
to ad attingere dell'acque. Ma, 
nello svoltare in via Cereria, il 
Furlan è scivolato sul marciapie- 
de e cadendo si è abbattuto sul 
vetro, frantumandolo. Un coccio 
lo ha colpito al ‘braccio destro 
producendogli una ferita lacero- 
contusa, Alcuni passanti hanno 
subito chiamato la CRI, e i sani. 
tari accorsi, dopo avere pratica 
to al. Furlan una sommaria me- 
dicazione, lo hanno trasportato 
all'ospedale con un'autolettiga. 

Verso le 8.30, l’autista Guido 
‘Sibellini, di 32 anni, residente a 
Pescara in via Principe di Pie. 
‘monte 270, si accingeva a lasciare 
lo Scalo Legnami con un'auto 
carro e rimorchio della ditta 
<«Faeda», di ‘Pescara, per conto 
della quale lavora. Per raggiun- 
gere la cabina di guida, il Sibel. 
lini he girato intorno al rimor- 
chio sul quale un operaio era in- 
tento a fissare ‘saldamente le 
sponde con le. apposite catene. 
Proprio nel momento in cui il Si 
bellini passava accanto al rimor. 
chio, all’operaio è sfuggito di 
mano la, catena che è andata ad 
abbatttersi sull'autista, colpendo- 
lo alla testa. Poco dopo, con le 
CRI, ill Sibellini, che aveva ri 
portato una ferita lacero-contusa 
all'occipite, è stato accompagna 
to all'ospedale. Dopo le cure ri 
cevute all'astanteria,, egli è stato 
dimesso e giudicato guaribile in 
Una settimana. 


Segue: 


giungerlo in via Mazzini; punta- |. 


Martedì 7 luglio 1953 


Daoggi al Nazionale 


UNA GRANDE. RIPRESA 


IL HUME ROSSO, 


CON 


JOHN WAYNE 


MONTGOMERY 


WALTER BRENNAN 


JOANN 


E PRU 


COLEEN GRAY 


Regia di Howard Hawks 


Distribuzione E NIC 


IN UNA CORNICE, SPETTACOLARE MAT RAGGIUNTA 
SINORA,.. SULLO SFONDO SANGUIGNO ‘D’ UN' EPOPEA, 


GIGANTEGGIANO L'AMORE, 


IL FURO RE, LA 


DISPERATA AUDACITA DEGLI UOMINI 


SPAPELLI BIANCHI 


Con la brillantina vegetale 
Ragazzoni, in pochi giorni, 
i capelli bianchi o grigi, 
ritornano al loro primitivo 
colore di gioventù (nero, 
biondo o castano). 
NON È UNA TINTURA 
MA UN RIGENERATORE 


hrillantina vegotade 
RAGAZZONI 


FANGHI A TRIESTE 


VIA S.CATERINA 1 


ISTIT. DA. RINALDI 


Dott. Ettore Bettin 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


SPECIALISTA 
Malattio della bocca e dei denti 


Riceve Son 9-12 e dalle 16.30-20 
cluso il sabato 
CORSO sì I piano - ‘Pelet. 29342 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure con i sistemi più 
moderni — ore 9-13, 15-20 
Via Torrebianea n. 48, Il piano 
(angolo via G. Carduaci), tel, 71-18 


Per le sole 
Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio Fonda 


RICEVE FINO AL 14 AGOSTO 
dalle ore 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N. 6 


SPIAGGIA DI .; 


SSL Sì 


LIGNANO SABBIADORO ALTO ADRIATICO” 


Il prof. ETTORE OLIANI 


con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 


CURA LE VENE VARICOSE 


Ore 15-16, via Gatteri 5 - Tel. 95473 


Dott. HERCZOG 


Malattie interne — Malattie 
reumatiche — Artriti — Scia- 
‘tiche — Nevralgie 
RICEVE DALLE 11.30-12.30 
VIA S. NICOLO” 27/I - TEL, 6537 


Dott. Ernesto Zor 


SPECIALISTA MALATTIN 
PELLE E VENEREE 


Via S. Lazzaro 15-Il -- Tel. 8090 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11.30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N, 10. D. 

Telefono 2-45-66 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Kossîni 14 — Telefono 74-24 
Ore: 11.30-12.20 e 18-19.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 11.30-13.30 @ 18-20 
VIALE XX SETTEMBBE N. 20-IMI 
TELEFONO N 96384 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 

VENEREE E PELLE 

‘Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 
© per appuntamento 

Vin Cicerone I — Telefono 2-34-19 


Dot, P. FILOGRANA | 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I 

Telefono N. 96336 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
Ticeve per le MALATTIE 
VENEREE È DELLA PELLE tl 
in via S. Caverina 5, tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


reezie 


CUDINE) 


ALBERGHI . PENSIONI 
VILLE - APPARTAMENTI 
Informazioni» Azienda di 
soggiorno - Telefono n, 8 


«Basler Nachrichten» 
di Basilea s 
«Der Bund», di Berna 


di Lugano 


Rivolgersi: 


«I Dovere» di Bellinzona, ecc, 
Vi assicura ricca messe di affarì con la Svizzera. 


La Pubblicità 


sui Grandi Giormali Svizzeri: ; 


e «Nationalzeitung» 


«Neue Zue.eher Zeitung» di Zurigo 

«Luzerner Tageblatt» e «Vaterland» di Lucerna 
«St. Galler Tagblatt» di San Gallo 

«Tribune de Genève» e «La Suisse» di Ginevra 
«Gazette de Lausanne» di Losanna 

«Corriere del Ticino» e «Giornale del Popolo» 


Società per la Pubblicifà in Ialia S.P.I 


TRIESTE - Via S. Pellico 4 
Telefono 94-044 


ATTUALITA? 


Aianipo FRANCIOL> 
YVETTE LEBON 
RENEE SAINT CYR 


LUIGI TOSI 
OLGA SOLBELLI 


ALFRED ADAM 
GIUSEPPE CHINNICI 
MARCEL PERES 
con/ 


FRANCA MARZI 
VITTORIO SANIPOLI ; 


COTTAFAVI | 
Soy VENTURINI 


Il EAVALIERE DI MAISEN ROUGE GS 


(Dal romanzo di A, Dumas) 
TEMPERATURA IDEALE 


{OGGI al Cinema Arcobaleno 


£A SUA DEVOZIONE 

ALLA REGINA DI FRANCIA 

LO PORTO ALL'ESTREMO. 
SACRIFICIO 


è EN 


Mn 


(RR 


Adenauer precisa le condizioni 
per una «conciliazione» con Mosca 


Libere elezioni in tutta-lu» Germonia, conclusione del trattato di pace e nego- 


ziati per le questioni territoriali - L'Alto Commissario Conant a Berlino 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 6 


Prima di partire per quat. 
tordici giorni di vacanza nella 
Foresta Nera: il Cancelliere 
Adenauer ha concesso al quo- 
tidiano «Hamburger Anzeiger» 
un'interessante intervista sulle 
relazioni tra Germania e U.R. 
S.S. in. particolare, tra. Occi- 
dente europeo e i paesi al di la. 
della cortina di ferro in gene- 
rale. 

«Credo che una indispensa- 
bile premessa alla normalizza- 
zione dei rapporti russo-germa- 
nici — ha detto il Cancelliere 
— sia formata da libere.elezio- 
ni in tutta la Germania, inse- 
diamento di un Governo uni- 
co su tutto il paese, inizio di 
trattative per il trattato di pa- 
ce e regolamento delle questio- 
ni territoriali. 

Il Cancelliere ha spiegato 
che per «questioni territoriali» 
egli intende che «il destino del- 
le terre oltre l’Oder e il Neis- 
se dev'essere. deciso mediante 
trattative pacifiche. E’ noto 
che il Governo di. Mosca le ha 
assegnate alla Polonia, inca- 
merando nei propri confini poi 
parte della. Prussia. orientale. 
«Inoltre —- ha proseguito il 
Cancelliere — l'URSS dovreb- 
be rilasciare immediatamente 
{i prigionieri di guerra ancora 
nei campi di concentramento 
e aprire le porte delle prigioni 
ai detenuti politici della zona 
orientale». 

A una domanda dell’intervi- 
statore — quale contropartita 
la Germania potrebbe offrire 
all'Unione Sovietica? — Ade 
nauer ha risposto che il ripri- 
stino di una Germania unita, 
pacificata e in buon accordo 
sarebbe per l’Unione. Sovieti- 
ca un importante vantaggio. 
<I paesi della piccola Europa 
adunano oggi un mercato di 
157 milioni di abitanti forman- 
do così anche per l'URSS un 
importantissimo campo -com- 
merciale. L'economia tedesca e 
quella sovietica si sono’ già 
una. volta dimostrati perfetta- 
mente supplementari e a mag- 
gior ragione la potenza econo- 
mica di una Europa .integra- 
ta potrebbe servire all’URSS. 
Quanto più intime saranno le 
relazioni economiche . tanto 
maggiore sarà la sicurezza po- 
litica». 

Alla domanda se un. appia- 
namento delle relazioni russo- 
germaniche porterebbe a uno 
schiarimento ‘anche di quelle 
tra l'Oriente e l'Occidente, il 
Cancelliere, ha. .risposto-che.lo 
esempio .deltrattato di pace 
con l’Austria dimostra che non 
è possibile trattare isolatamen- 
te i vari problemi europei. «La 
questione tedesca — ha dichia- 
rato — è un problema centrale 
della politica internazionale e 
non può essere risolto da solo». 


‘Richiesto se dopo l’entrata in 
vigore del trattato di pace con 
le Potenze occidentali potran- 
no essere ristabilite normali re- 
lazioni diplomatiche tra la Ger- 
mania e la Russia e gli Stati 
satelliti Adenauer ha risposto: 
«Non basta il nostro desiderio; 
è necessario anche quello dei 
sovietici». 

All’osservazione che egli A- 
denauer oggi è considerato co- 
me un sostenitore della poli- 
tica occidentalista, il Cancellie- 
re ha risposto che ancora oggi 
la Repubblica federale per 
mancanza di sovranità nazio- 
nale non ha diritto di opzione. 
<«E' stato lo. spirito..di conser- 
vazione che ci. ha spinti verso 
coloro che ci aiutavano a so- 
pravvivere dopo la guerra e 
poi ci hanno permesso di rico- 
struire il paese»: 

Infine alla domanda dell’in- 
tervistatore perchè egli non a- 
vrebbe seguito l'esempio della 
politica di Bismarck, che ave- 
va: saputo barcamenarsi*tra 0- 
vest ed Est, Adenauer ha ri- 
sposto che quella. politica ave- 
va portato la Germania a una 
guerra su due fronti nel 1914, 
lezione che dovrebbe essere ri- 
cordata. E ha, concluso dicen- 
do che un'unione europea po- 
trebbe invece essere un!ele- 
mento determinante nella po- 
litica mondiale. 

Il primo passo in questa di 
rezione è rappresentato dal Pia- 
no Schuman. Il secondo sarà 
fatto con il trattato della CED, 
Il terzo con l'unione politica. 
Quando questo sarà fatto l’Eu- 
ropa assumerà finalmente un 
volto politico: quello di una 
Potenza associata per sempre 
al mondo libero. 

Nel tardo pomeriggio di og- 
gi è partito per Berlino l'Alto 
commissario americano. Co- 
nant. Non è stato detto quanti 
giorni egli rimarrà nell’ex ca- 
pitale germanica e per questo, 
benchè si sappia che l'Alto 
commissario sovietico Semio- 
nov non sì trova attualmente 
in quella città, mon sono, del 
tutto sfumate le speranze. che 
egli possa avere un. incontro 
con il rappresentante dell’UR- 
SS. L’Alto commissario france- 
se Francois Poncet è partito 
invece stamane in aereo. per 
Monaco di Baviera ove si in 
tratterrà per due giorni, 


VICE 


Ucciso. dal padre 


con cinque colpi di pistola. 
Palermo, 6 
‘Con cinque colpi di pistola 
un vecchio ha ucciso il proprio 
figlio. La tragedia, di cui so- 
mo stati protagonisti il lavo- 
Tatore portuale Nunzio Cata- 
nia, di 64 anni, ed il figlio A- 
gostino, di 33 anni, manovale 


delle Ferrovie dello Stato, è 
avvenuta ieri sera nel fondo 
Spanò. Da tempo fra padre e 
figlio non correvano buoni rap- 
porti: il'giovane, di tempera- 
mento piuttosto violento, ave- 
va frequenti litigi con i fami- 
liari. e qualche volta, li aveva 
anche malmenati. 


APERTA UN'INCHIESTA 
sul caso Christie - Evans 


Londra, 6 
Tl Ministro degli Interni Max- 
well. Fyfe ha annunciato oggi 
ai Comuni di avere incaricato 


una commissione d'inchiesta 
di esaminare il «caso Evans). 
Come è noto, un’inchiesta era 
stata reclamata con insisten- 
za da numerosi imputati in se- 
guito ‘alle risultanze del pro- 
cesso, Christie. Sir Maxwell 
Fyfe ha aggiunto che l’esecu- 
zione di Christie. che è fissa- 
ta al 15 luglio, sarà rinviata 
se i lavori della commissione 
lo esigeranno. Figli ha precisa- 
to che l'inchiesta. non sarà 
pubblica. 

La presidenza della commis- 
sione è stata affidata a Scott 
Henderson, noto legale. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UCCIDE LA VECCHIA DIA 
Settandola dalle scale 


Roma, 6 ' 
Uno studente ‘in ingegneria 
ha buttato giù. dalle. scale. la 
sua zia che nella caduta si è 
ferita, così gravemente. .da mo- 
rire mentre la. trasportavano 
all'ospedale. Il. gesto brutale, 
causato probabilmente da una 
crisi epilettica è accaduto in 
‘un appartamento, del quarto pia- 
no di via Vicenza 26. Vittima 
ne.è.stata la. signora.Ida Ren- 
dina in Ciotti; di ‘68 anni. 
Aggredita improvvisamente 
dal nipote Pietro Rendina, di 
27 anni, la vecchia signora ha 
tentato di fuggire di casa ma. 
è stata raggiunta sul pianerot- 
tolo dove è stata malmenata 
e gettata giù dalle scale fino al 
piano inferiore, La:ferita mor- 
tale è stata causata alla signo- 
ra Rentina dall'aver urtato con 
il capo contro la ringhiera. Lo 
‘uccisore è ‘stato ‘arrestato ma 
non.è stato ancora possibile ine 
terrogarlo, essendo egli anco- 
ra in crisi epilettica. 
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NBL:-- CORSO; -DI:-UN VIOLENTO TEMPORALE 


Tre 


persone in Friuli 


folsorate da un fulmine 


Una vecchia di settant'anni in bicicletta, un 
‘assessore ‘comunale e un'contadinio ‘al lavoro 


È Udine, 6 

‘Tre persone in tre diverse lo- 
calità della provincia ‘sono ri- 
maste ‘oggi folgorate dal fulmi- 
ne. Le disgrazie sono avvenute 
nelle ‘prime ore del’ pomerig- 
gio mentre si rovesciava sulla 
zona ‘un violento temporale, 
come avviene da parecchi gior- 
‘nì, Verso le:14 a Compoformi- 
do la settantunenne, Angelina 
Mariuzza in Pozzi stava rinca- 
‘sando-e per evitare ta pioggia 
in bicicletta si dirigeva verso 
la propria abitazione pedalan- 
do con quanta forza le consen- 
tiva. l'età, Giunta a duecento 
metri dall'abitato un fulmine 


IL PROCESSO PER IL FURTO DEI GIOIELLI AD AIX EN PROVENCE 


Rievocata in udienza 
la rapina della Begum 


I principali responsabili del «colpo» sono però contumaci - Reticenze del presi- 
dente sulla collusione tra «sangsters» e polizia - E' assente anche l'Aga Khan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aix En Provence, 6. 


Nel palazzo di giustizia di 
‘Aix En Provence, straordina- 
riamente affollato, si è iniziato 
oggi il processo per il furto dei 
gioielli della Begum. L’aula 
della corte e î corridoi del pa- 
lazzo erano igremiti di giorna- 
listi, di fotografi, di curiosi ve- 
nuti per assistere a uno dei più 
sensazionali processi del dopo- 
guerra e all’arrivo della Be- 
gum. Costei, vestita di bianco, 
con un grande cappello pure 
bianco, è giunta puntualmente 
nel palazzo alle ore 9 e sì è in- 
stallata nella galleria accanto 
al suo avvocato e al rappresen= 
tante della compagnia assicu- 
ratrice dei gioielli, prestandosi 
con molta grazia alle richieste 
dei fotografi. È 

L’Aga Khan, citato a sua 
volta come teste e attualmente 
indisposto, ‘s8’è fatto scusare. 
Un altro teste non_sarà pre- 
sente: la moglie del diabolico 
Paul Leca. Ella ha seguito, co- 
me prescrive il Codice, il mari- 
to a Tangeri. All'appello non 
hanno risposto oggi Vex diret- 
tore della Sureté, Bertaux, e il 
direttore della polizia giudizia- 
ria. Valantin, ma uno degli av- 
vocati della parte civile ha di- 


LA POLEMICA IN GRANBRETAGNA SULLA PRINCIPESSA 


Anche Townsend vittima 


delmatrimonio impossibile 


La carriera del capitano sarebbe infatti compromessa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 
Le fotografie spedite per ra- 
diò dalla Rhodesia sono gli 
unici documenti di cui debba 
servirsi chi cerchi di scrutare, 
in questi giorni, nel cuore di 
Mangaret. Sorride? H° seria? 
Ha l'espressione di una inna- 
morata infelice? O forse i suoi 
lineamenti indicano la, decisio- 
ne di sposare l’uomo da lei 
scelto, costi quel che costi? 
Fra le ultime arrivate a Lon- 
dra ce n'è una che la mostra 
mentre assiste a una danza di 
negri, in piedi, su un prato, 
Vestita un po’ goffamente di 
un'ampia gonna e di una man- 
tellina di pelliccia che la fa 
parere piccola e goffa, contem- 
pla i danzatori con aria as- 
sorta ma può darsi che ciò de- 
rivi dalle preoceupanti acroba- 
zie degli indigemi che, seminu- 
di, con la faccia pitturata in. 
modo bellicoso sì scagliano l’un 
contro l’altro come. se volesse 
fo sbranarsi. Solo la Regina, 
madre, di fronte a simili sce- 


ne, riesce a. ostentare il suoi 


immancabile .radioso sonriso,! 
che, insieme con. le piume di 
struzzo sul'‘cappello, è un trat- 
to quasi inconfondibile. della 
sua persona. 

Un'altra fotografia mostra 
invece Margaret sorridente: 
per la prima volta dopo tanto 
tempo. Sorride mentre suona 
‘un tam-tam. Ma anche qui è 
forse temerario voler trarre 


deduzioni circa il suo stato di| 


animo. Un po’ a tutti, ammet- 
tiamolo, verrebbe da sorridere 
se ci mettessimo a suonare un 
tam-tam. Chissà, forse avreb- 
be sorriso, sebbene innamora 
tissama, anche la Giulietta di 
Skakespeare, 

Bisognerà quindi aspettare. 
Interessante, intanto, è il cre- 
scente numero di articoli che i 
giornali dedicano ailò scabro- 
so argomento. Il «Daily Mir- 
ror» coglie stamane l’occasio- 
ne del presunto amore di Mar- 
garet per rimettere in questio: 
ne l'atteggiamento della. Chie 
sa anglicana di fronte ai di- 
vorzio. La Chiesa non lo am- 
mette. Ma il giornale trova 
che la sua severità è, es; gera- 
ta ed esorta il clero a non vo- 
ler rovinare la vita della gio 
vane principessa, la quale: è, 
peraltro, religiosissima: si af- 
ferma che negli ultimi tempi 
sì sia spesso accostata, anche 
nei giorni feriali, alla commu- 
mione. 

Ella sta ora attraversando 
ima crisi di coscienza, non.c'è 


alcun dubbio, perchè il. suo 
cuore desidera un matrimonio 
vietato da quella Chiesa angli- 
cana di cui la sorella, la Re- 
gina, costituisce la massima 
autorità, ni “ 

I fautori del matrimonio non 
si stancano di ripetere che il 
comandante Townsend aveva 
ottenuto ‘il divorso per colpa 
della moglie ed è quindi inno- 
gente. (La povera ’ex signora, 


| Townsend, fra l’altro risposa- 


ta, non sarà forse entusiasta 
della pubblicità che sta acqui- 
stando in tal modo la. sua pas 
sata condotta). 

Un settimanale di sinistra, .il 
«Reynold News», ha assunto 
un atteggiamento tipico affet- 
tando la più concreta indiffe- 
renza per le esigenze di cio 
re della Principessa. (I Prin- 
cipi non hanno cuore; secondo 
ogni uomo di sinistra che si 
rispetti). Esso si rammarica 
che la carriera di Townsend 
venga rovinata da tutta que- 
sta serie di pettegolezzi. Town- 


send andrà infatti quale ad- 
detto aeronautico a Bruxelles 
e pare che sia un posto di 
scarsissima importanza, tanto 
che avevano deciso sino a po- 


‘| che settimane or sono di abo- 


lirlo. 

La presa di posizione. più 
stupefacente tuttavia è quella 
del «Sunday Express», il quale 
appartiene, come il «Daily 
Express», a Lord Beaverbrook. 
Il «Daily Express» aveva defi- 
nito «sciocche e assurde» le vo. 
ci di un qualsiasi idillio. Ed ee- 
co. ora il «Sunday Express» 
scrivere con un lungo articolo 
che Margaret è davvero inna- 
‘morata di Townsend e che do- 
vrebbe sposarlo, perchè lui è 
Un eroe. e un ottimo partito. 
Difficile dire quale sia la ra- 
gione del voltafaccia. Beaver- 
brook è un ottimo amico di 
Churchill, ma non ci sono ele- 
menti per dire se sia stato 
Churchill a convincerlo a cam. 
biare idea. 

P.O. 


= 


Drammatica sciagura 


provocata da 


una lampada 


Una ragazza arsa viva e un bimbo in fin di vita 


Cavarzere, 6 

Un raccapricciante incidente 
si è verificato nella casa del 
ventiduenne Guerrino Ferrari, 
la moglie del quale si è ‘silici- 
data nei giorni scorsi gettan- 
dosi nell’Adige. Verso le 21 di 
ieri sera il Ferrari, che. abita 
in località Piantazza, zona que, 


sta non ancora servita dalV'illu-: 


minazione elettrica, rientrato 
da poco in casa, dove dopo la 
morte della moglie abita insie- 
me ai due figli Luciano, di 3 
anni, e Franco di un anno, al 
padre e ad alcune sorelle, si 
avvide che il lume a petrolio 
minacciava di. spegnersi e sì 
accingeva quindi a riempire di 
petrolio l'apposito vaso. del lu- 
me, mentre la sorella Maria di 
16 anni, che teneva in. braccio 
il piecolo Franco, gli si avvi- 
cinava per far. vedere al bimbo 
l’operazione.. Purtroppo, men- 
tre il Ferrari versava il petro- 
lio, il combustibile prendeva 
fuoco e il giovane non aveva 
altro rimedio che buttare a ter- 
ra la bottiglia. Divampava un 
incendio e. gli spruzzi. infiam» 


mati cadevano anche sulle ve- 
sti della sorella e del figlio, che 
rimanevano in breve avvolti 
nelle fiamme, Il Fervari si pre- 
cipitava subito sul bimbo, riu- 
scendo. a spegnere le: fiamme, 
ma la sorella diveniva presto 
una torcia vivente e si dava a, 
correre lungo .l’angine del fiu- 
me. Il fratello la raggiungeva. 
e le. strappava di dosso gli în- 
dumenti che ardevano. 

Poco dopo la ragazza e il 
bambino, venivano trasportati 
all'ospedale di Cavarzere dove 
malgrado ogni cura la Maria 
cassava di vivere dopo venti 
ore di atroci sofferenze. Il bim- 
bo, che ha riportato ustioni di 
primo e secondo grado agli ar- 
ti inferiori, si trova ricoverato 
in condizioni gravissime. 


"Ml Ferrari, che è militare in|. 


\licenza agricola, il cui rientro 
al corpo era stato prorogato in 
seguito.al. decesso della moglie, 
sarà denunciato per omicidio 
colposo e rinviato al suo reggi- 
mento, ove resterà a disposi- 
zione. dell'autorità. giudiziaria, 


chiarato che si presenteranno 
nei prossimi giorni. 

Come è noto, il duello tra 
Bertaux e Valantin è uno degli 
elementi principali dell’interes- 
se suscitato dal processo. Va- 
lantin ha accusato pubblica- 
mente Ven direttore della Su- 
reté Bertaua, di essere stato il 
complice dei gangsters e il 
protettore del loro capo, Paul 
Leca. Questa pretesa collusio- 
ng tra il capo della polizia e è 
banditi costituisce indubbia- 
mente la nota scandalistica del 
processo e rivela una delle tan- 
te contraddizioni nei. nostri 
tempi torbidi e inquieti. Se Va- 
lantin e Bertaux non dovesse- 
ro presentarsi davanti di giu- 
rati di Aix En Provence il pro- 
cesso perderebbe gran. parte 
del suo interesse. È 

Dei 12 imputati soltanto 9 
assisteranno al dibattimento, Il 
capo. della banda Paul. Leca 
riuscì a suo tempo ad espatria- 
re e.a rifugiarsi a Tangeri; 
donde'sì dice dirige e controlla 
il contrabbando delle sigarette 
americane verso la Francia 
Un altro bandito, Mardoche Se- 
nanedì, detto «Gros Roger» 
è misteriosamente scomparso. 
Senanedi era Fautista dell’au- 
tomobile Citroen che trasportò 
i banditi che compirono l’ag- 
gressione. Quando la polizia 
scoprì le fila della banda, tutti 
è «gangsters» che avevano par- 
tecipato materialmente all’ag- 
gressione e cioè Jacques Bene- 
detti, Francois. Sanna, Paul 
Mondoloni e Barthelemy Ru- 
bertì finirono ner cadere nella 
rete, tranne Senamedj che sì 
volatilizzò sulla Costa Azzurra 
come un fantasma. Secondo 
certe voci egli sarebbe stato 
ucciso, mentre tentava insieme 
alla sua amante di attranersa- 
re. la frontiera italiana, da 
Paul Leca e da Mondoloni, 

Il Presidente della Corte di 
assise ha detto oggi che Sena- 
nedj sbagliò i suoì calcoli. Se 
non avesse tentato di sottrar- 
sì all'arresto si troverebbe ora 
nell’aula insieme ai suoi anti- 
chi compagni. E° assente anche 
Mondoloni, uno dei banditi che 
puntò contro VAga Khan la 
cannà del mitra e che fu il 
complice di Leca nella scom> 
parsa di Senanedj. Egli era 
stato arrestato a suo tempo in- 
sieme agli altri ma dopo 18 
mesì di detenzione aveva chie- 
sto e ottenuto di essere messò 
in libertà provvisoria. Mondo- 
loni ne approfittò per espatria- 
re a sua volta. Egli pure si tro- 
va & Tangeri, accanto a Leca. 

Tutti gli altri imputati sono 
presenti, Charles Vinciloni, pa- 
drone di un celebre ristorante 
marsigliese e braccio destro di 
Leca, è ammalato. Egli è sta- 
to- trasportato a braccia nel- 
Vaula e dopo aver risposto al- 
lPappello e all’interrogatorio di 
identità è stato ricondotto nel- 
Vinfermeria. del carcere. 

Oggetto dì grande curiosità 
è stato «dl maggiore Lindsay 
Watson, autentico ‘eroe di tutte 
le guerre, venti volte decorato, 
tre volte ferito e dodici volte 
citato all'ordine del giorno, ac- 
cusato di essere stato Vistiga- 
tore e l'indicatore del colpo. 

Il Presidente, dopo Vappello 
degli imputati, ha rievocato le 
vicende! dei gioielli, dal mo- 
mento dell'aggressione sino al- 
Varresto dei banditi ‘e alla re- 
stituzione. Su quest’ultimo pun- 
to che getta una macchia nera 
su tutto Vaffare, il Presidente 
è stato piuttosto riservato e re- 
ticente. Egli ha detto che la 
polizia ha usato di un procedi- 
mento abituale: ha fatto com- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'Italia persiste un regime di 
malte Mivellate con circola» 
zione di aria temperata umide in- 
stabile. Pertanto. su tutte lè regio= 
ni sì avrà muvolosità irregolare 
piuttosto intensa specie nelle ore 
pomeridiane accompagnata da 
‘qualche locale pioggia anche @ 
‘carattere temporalesco. Sull'Italia 
‘meridionale e Sicilia  n'uvolosità 
meno intensa. Temperatura ovun- 
que quasi stazionaria, Marì calmi 
© poco mossi. 
Temperature minime e massime: 
Erano 17.5, 294; 


Pescara 19, 27; L'Aquila 
Roma 17.7, 28.1; Napoli 
18.2, 28.9; Bari. 20, 28.4; Potenza 
144, 25.8; Reggio Calabria 20, 30.6; 
Palermo 21.4, 27.8; Messina 21 
28.4; Catania 18, a 
274; Cagliari 18.2, 26.5; Campobas Ì 
80° 16; 29.8. 


prendere agli accusati che se; 


avessero restituito i gioielli la 
giustizia ne avrebbe tenuto con- 
to. Aggredire VAga Khan — ha 
aggiunto il Presidente — non 
era difficile. Difficile era, inve- 
ce, disfarsi di giotelli conosciu- 
ti in tutto il mondo. 

Dopo questo rapido «excur- 
sus» il Presidente ha iniziato 
Vinterrogatorio degli imputati. 
Il primo ad essere interrogato 
è stato Francois Sanna, che ar- 
mato di mitra aveva strappato 
di mano alla Begum la prezio- 
sa borsetta contenente î gioiel- 
li. Sanna, che parla con uno 
spiccato accento corso, ha rac- 
contato i fatti con grande sem- 
plicità. Ha detto che fu Sena- 
nedj a proporgli di partecipa- 
re al colpo senza però svelar- 
gliene i particolari. Venne con- 
dotto sul luogo dell'aggressione 
in automobile a bordo della 
famosa Citréen nera. A un se- 
gnale convenuto egli scese dal- 
la. macchina e si avvicinò al- 
Vautomobite  del’Aga Khan. 
«Quando ‘la Begum mi vide af- 
facciato allo sportello mi con- 
segnò tutto», 


Presidente: «L'avete minac- 
ciata?». 
Imputato: «Solo un poco; 


quanto bastava per farle paura. 

L’interrogatorio degli impu- 
tati continuerà domani e mei 
giorni seguenti. Secondo le pre- 
visioni Vinteressante processo 
si concluderà mercoledì ‘0 gio- 
vedì della prossima settimana. 


BRUNO ROMANI 


CINICO COMPORTAMENTO 
di 5 adoiescenti assassini 


Londra, 6 

Cinque ragazzi, il più giova- 
ne di quindici anni e il più vee- 
chio di vent'anni, sono stati ri- 
mandati a giudizio per aver 
ucciso un loro compagno, il 
diciassettenne John Beckley: 
l'assassinio avvenne. in un par- 
co di Londra vicino ad una 
fermata. dell'autobus in sini 
stre ‘circostanze. Pare che la 
ragione della contesa fosse ur 
na ragazza: i cinque si avven- 
tarono sull’infelice, lo atterra- 
rono ‘a forza di pugni e calci 
ed uno di loro lo finì a col- 
tellate. 

La breve relazione degli in- 
terrogatori che è stata fatta 
oggi dal commissario di poli- 
zia al magistrato costituisce 
un documento assai intsres- 
sante e getta una luce sin:stra 
sulle condizioni morali di cer- 
ta gioventù moderna: Ronald 
Coleman, di 15 anni, era stato 
interogato. dal. commissario 
per primo: «Ho ragione di ere- 
dere — gli aveva detto — che 
tu sia complice dell'assassinio 
di John Beckley». «No, no — 


rispose Coleman — io ero fuo- 
ri con la mia ragazza» poi 
messo alle strette confessò. Lo 
avere «la sua ragazza» a quin- 
dici anni gli pareva cosa del 
tutto normale. Il secondo ad 
essere interrogato fu Terenzio 
Power, di 17 anni: «Io ero al 
Palazzo del cristallo. con un 
amico: se uno ..dice che; io 
ero nel parco dove fu compiu- 
to l'assassinio è un bugiardo, 
non voglio aggiungere altro. 
Se lei non. ci crede metta fuo- 
ri le prove». 


attratto dalla massa metallica 
e dalla corrente d'aria l’avvol- 
geva tutta ‘folgorandola. Alcu- 
ni minuti dopo un gruppo di 
contadini che ‘percorreva di 
corsa la stessa strada ne rin- 
veniva. il cadavere. 

Anche «alla seconda disgra- 
zia sono mancati i testimoni, 
L'assessore comunale Silvio 
Viviani, di 56 anni, da Carpac- 
co, si era portato nella vicina 
frazione di Dignano per rileva- 
re i danni che il maltempo a- 
veva causato alle colture. Sor- 
preso dal temporale a un chi 
lometro circa dalla sua abita- 
zione il Viviani decideva di ri- 
pararsi dalla pioggia in una 
casa ma mon faceva in tempo 
a raggiungerla. Frattanto la 
moglie del Viviani, che sapeva 
dove doveva recarsi il marito, 
gli mandava dietro .il figliolet- 
to \decenine con un ombrello, 
TI bimbo si metteva a percor- 
rere la strada chiamando 4 
gran voce il padre, ma non a- 
‘veva nessuna risposta. Dopo 
avere percorso ‘varie volte la 
strada ‘a un tratto il piccolo 
scorgeva a un centinaio di me- 
tri dalla casa colonica dove 
voleva cercar rifugio il padre, 
il cadavere di questi carboniz- 
zato al suolo. Piangendo dispe- 
ratamente il bimbo recava la 
notizia in paese e guidava Ja 
madre, alcuni paesani e un 
medico sul posto dove aveva 
visto steso & terra il Viviani, 
per il quale, evidentemente 
colpito dalla, folgore, non c'era 
più nulla da fare. 

I contadino Ferruccio Miot- 
tti, di 43 anni, è stato pure col- 
pito dal fulmine nella zona di 
Plasencis: egli con la moglie 
e la figlia stava procedendo 
allo sfalcio dell'erba medica 
quando un fulmine si abbatte 
va su di essi prima che la 
pioggia cominciasse a cadere, 
TI Miotti rimaneva cadavere 
all'istante, mentre la moglie 
riportava gravi ustioni. 


Il viaggio inaugurale 
della tn «LUCANIA» 


Realizzato 
fra 


il Mediterraneo e 


il collesamento più celere 


il C. America 


Napoli, 6 

Il 9 corrente partirà da Na- 
poli in. viaggio. inaugurale 
gli scali del GC. America la 
LUCANIA. 

Caratteristica principale di 
questa bella unità è la sua 
vatissima velocità avendo la na- 
ve sviluppato alle prove' miglia 
23.50. ‘Tale velocità viene im- 
pressa da un apparato motore 
veramente imponente costituito 
da sei turbine su due assi per 
Una potenza totale di 18,500 ca- 
valli, 

La Compagnia Fratelli Grimal- 
di, che da molti anni gestisce 
con successo la linea passeggeri 
dall'Italia per il Centro Ameri 
ca, adibisce la LUCANIA a tale 
servizio, col risultato veramente 
lusinghiero di collegare l'Italia 
al Venezuela in nove giorni. 

La LUCANIA, già «Prince Ro- 
bert», fu costruita in Inghilter- 
TA come nave da passeggeri per 
il collegamento con il Canadà 
senonchéè, sopravvenuta la se- 
conda guerra mondiale, fu adi- 
bita a servizi bellici, e fu que 
sta la prima nave alleata a en- 
trare ad Hong Kong riconqui- 
stata al giapponesi. 

Trattandosi di una nave pres- 
sochè nuova, che aveva prestato 
servizio soltanto per qualche an- 
no. e, che possedeva altissimi 
pregi e requisiti, la Compagnia 
Fratelli Grimaldi ne decise l’ac- 
quisto lo scorso. anno, ed ha 
provveduto ora a trasformarla 
in una modernissima unità da 
passeggeri dotata dei più avan- 
zati ritrovati tecnici, dai deflet- 
tori di fumo tipo Lascroux, al 
condizionamento d’aria nei lo- 
cali sociali di tutte le classi. 

La have è divisa in due classi 
e, precisamente circa 180 posti 
di l.a classe suddivisi in appar- 
tamentini e cabine munite tutte 
di bagno privato e circa 450 po- 
sti di classe turistica in comode 
e spaziose cabine. 


e ——————————————m 


Il tempo stringe per le riparazioni e. nell’ueroporio macchine e 


“omini sono sottoposti allo stesso ritmo incalzante. 


C'è ‘in tutto 


questo un senso poetico che accende la fantasia. La lotta con 
i minuti non consente pause troppo lunghe per chi la conduce, 
ecco perchè questo provetto meccanico approfitta della salita delle 


scale pet mandur giù qualche sorso ‘di 


COCA-COLA ghiacciata 


Dprima ‘di ‘riprendere il lavoro 


La LUCANIA è arredata con 
molto buon gusto e dispone di 
tutti i conforts. Particolarmente 
notevole il tono delle sistema- 
zioni di prima classe che è stato 
portato al livello delle. migliori 
Unità italiane e straniere recen- 
temente varate. 

L'architetto De Carlo di Mila- 
no che ha curato i locali di pri- 
ma classe, ha dato prova di 
grande valentia ed indiscussa 
originalità priva di stravaganze. 

Conforts e lusso di sistema. 
zioni accoppiati all’elevata velo- 
cità indurranno certamente la 
migliore clientela del Centro A- 
merica a servirsi di questa nuo- 
va unità italiana rinunziando in 
molti casi anche all’aereo data 
l’eccezionale celerità del viaggio. 


Sono completamente tramon- 
tati i tempi in cui si poteva 
parlare di navi negriere e di spe- 
culazioni a spese degli emigran- 
ti, Nelle unità come la LUCA- 
NIA, che sarà adibita anche al 
servizio di emigrazione, notiamo 
che gli alloggi ed i. locali sociali 
della 8.a classe turistica hanno 
tutti i requisità di un’ottima 
seconda, classe. La 3.2. classe in- 
fatti è anch'essa dotata di ogni 
confort e realizzazione della tec- 
nica più moderna. Notiamo una 
‘magnifica piscina con veranda, 
bars, salone da ritrovo, sala da 
lettura e da scrittura, cinema, 
sala da, ballo e dovunque vi è 
il sistema di aria condizionata. 
Superfilo dire che non esìste 
traccia dei dormitori che per il 
passato venivano adibiti agli e- 
migranti e che hanno sempre 
rappresentato una degradazione 
per il passeggero meno abbiente 
che vi viaggiava. 

Nel Venezuela è atteso con 
molto interesse l’arrivo della 
LUCANIA che è già stata deno- 


.| York. E' 


navi 


minata «La Freccia delle Antil- 
le» e la stampa tecnica ha posto 
in rilievo che questa moderna 
unità italiana incrementerà il 
‘movimento passeggeri dal porto 
di La Guayra dove certamente 
affluiranno, per l'imbarco, tu- 
tristi da tutto il Centro America. 

Con l’entrata in linea della 
LUCANIA sulle rotte del Vene- 
zuela viene a colmarsi una la- 
cuna che esisteva su tale linea 
Dper la mancanza di un servizio 
veramente celere e di tono suf- 
ficientemerte elevato ‘per la 
clientela più esigente e facolto- 
sa che preferiva ‘quindi i servizi 
aerei oppure l'imbarco via New 
un merito della ban- 
diera italiana e dell’iniziativa 
privata avere affrontato e risolto 
questo problema. allestendo una 
nave da passeggeri che soddisfa 
in pieno tutte le esigenze del 
traffico del Centro America. 

Va ricordato che nell’immedia- 
to dopoguerra per mancanza di 
navi-passeggeri furono. trasfor- 
mate, per fronteggiare le diffi- 
coltà del momento, navi di mo- 
deste caratteristiche. Ma in que- 
sti ultimi anni abbiamo assistito 
alla. ricostruzione anche quali 
tativa del tonnellaggio mercan- 
tile italiano con la messa in li- 
nea di nuove unità che, come la 
LUCANIA, sono all'avanguardia 
della tecnica navale. 


Rileviamo anche che, essendo 
la. LUCANIA! destinata a tra- 
sportare passeggeri di ogni na- 
zionalità e toccare scali trans- 
oceanici, la Compagnia Fratelli 
Grimaldi ha voluto che la nave. 
fosse sottoposta alle notme e 
visita di classifica anche del- 
l'American Bureau e del Lloyd 
Register ottenendo la più alta 
classificazione di questi istituti 
stranieri oltre che del Registro 
Itallano Navale, 

Notevole il fatto che le prin- 
cipali compagnie di navigazione 
libera nel campo dei passeggeri, 
sì vanno orientando verso una 
automatica. divisione delle zone 
di traffico e così ì Fratelli Gri- 
maldi per le Linee del Centro 
‘America. Tale suddivisione è 
certamente utile sia. al ‘perfe- 
zionamento del servizio, che ad 
‘evitare dannose concorrenze tra 
della. nostra stessa. han- 
diera, 


che bel tessuto!..., 


bellissimo, ma soprattutto 
di ottima qualità: 

è stato sottoposto 

ai controlli 


Argotex 


qotex 


controllo 
di qualità 
dei tessuti 
viscosa 
e misti 


difende il consumatore” 


Da oggi 1 migliori negozi di Trieste presentano alla Clien- 


tela le migliori produzioni tessili 
«ARGOTEX». — Le gentili Signore troveranno 


con marchio di qualità 


un vasto 


assortimento di tessuti di ultima moda 


Nelle scatole ManzoTik 
è nascosto un amuleto 
d’oro 22 K., del peso di 
g. 8 raffigurante il Bue 
Api a. cui gli antichi 
egizi attribuivano magi- 
che virtù. 


Potrete trovarlo anche 


Voil 
MANZOTIN 


La'scatola di carne per 
eccellenza. 


A 


90T.UVUY 


CROCIERE 
DI SOGNO 


con 


con 


piroscafi 
appositamente noleggiati: 


30 LUGLIO - 7 AGOSTO 


la t/n «ROMA di 18.000 tonn: 


Genova - Messina (Taormina) - 
Bosforo - Istanbul - Pireo (Atene) 

- Napoli. 

QUOTE DA LIRE 52.000 in su . 


7 - 
con 


13 AGOSTO 
la t/n «ROMA» di 18,000 tonn. 


Napoli - Tunisi - Aigeri - Palma di 


Majorca 


Barcellona - Genova 


QUOTE DA LIRE 35,000 in sv 


9 - 
con 


\ Le 
| scozzesi . le Isole Shetland - le Tso: 
le Farber - l'Islanda - i Fiordî scoz 


Passaporto collettivo 
Riduzioni ferroviarie 
Programmi dettaglia- 
tied iscrizioni presso: 


I GRANDI VIAGGI 
Milano, p.zza Diaz 2 


e in TRIESTE: 


zesi 


QUOTE DA LIRE 89,000 in su 
1-23 


con 
Gen: 


Estoril) - Madera - Casablanca (Fe 
dala, Rabat, Marrakech) - Genova 


3 COMBINAZIONI CON QUOTE 


DA 


- UTAT Ufficio Turistico dell'Adriati*o 
Via M.R. Imbriani 11 - tel. 98942.94155 


EGZEMA 


2a AGOSTO 


il trans. «BATORY)» di 14.300 t.: 
Havre - Edimburgo - i Laghi | 


e Glascow - Dublino - le Havre 


AGOSTO 


l's/s «AURIGA» di 20.009 tonn.: 
ova - Lisbona (Cintra, Casca s 


LIRE 89.500. 59.000, 145.000 
PSORIAS 


APP.URINARIO: 
RICAMBIO 


comano. Terme - Sentino, 


Ottimi alberghi - Paesaggio suggestivo - Soggiorno ideate - Informa Direzione Terme: 


Ù 


Pi 
i 


sibi et 


6 


GIORNALE DI TRIESTE 


GILORNSNTAIIE TO RORY, 


OGGI IL TOUR SI CHIAMA GERRIT VOORTING | LA SETTIMANA VELICA DELL’ ADRIACO 


Martedì 7 


luglio 


ITROVIT 


GLI ASSI SAGGIANO LE FORZE NELLA BURRASCA DIVENTO |> < 16015 
MA VINCE UN ALTRO CARNEADE 


Un tentativo di Astrua rintuzzato da Koblet, a 
un altro di Koblet rispondono Magni e Bartali 


Dieppe, 6 

Una tappa. animata che ha 
avuto un risultato ‘positivo solo 
per i quattro primi arrivati i qua- 
lì hanno intascato i premi e 
hanno ridotto di 5 minuti il lo- 
ro ritardo sul titolare della ma- 
glia gialla, ma una tappa che 
malgrado lo spettacolo pirotecni- 
co offerto durante buona parte 
dei 188 km. e î repentini cam> 
biamenti di scena, non ha mu- 
tato gran che la situazione ge- 
nerale e non ha detto nulla che 
non :sapessimo. Anche oggi con- 
viene trascurare coloro che figu- 
rano ai primi posti nell'ordine 
d'arrivo perchè, per quanto ab- 


| diano dato prova di buona vo- 


lontà e di eccellente spirito di 
iniziativa, si tratta solo di otti- 
mi comprimari i quali non pos- 
sono nutrire l'ambizione di tur- 
bare i piani di Koblet, Rartali 0 
Mugni. 

Oggi però si sono portati sot- 
tà il fascio dei proiettori anche 
î grandi favoriti del Tour e îl 
primo è stato proprio Hugo Ko- 
blet che ha inscenato una breve 
fuga sui selciati del Nord. La 
scappatella di Koblet non pote- 
va essere ispirata dalla preoceu- 
pazione di minacciare la posi- 
zione del compagno di squadra 
Schaer, ma certamente consiglia- 
ta dal desiderio di sapere fino @ 
qual punto i suoî avversari di- 
retti potevano tener testa ‘alle 


Ordine d'arrivo 


1) G. VOORTING (01) in 
ore 5,20719”, alla media di km. 
35,215; 

2) Mirando (S-E); 3) Laure- 
di (Fr.); 4) Andaire (Ovest), 
tutti col tempo di G. Voorting; 
5) Darrigade (S-0) 5,25"21”; 6) 
Nolten (O1.) s, t.; 7) Koblet 
Hugo (Svizz.) 5,25’28”; 8) Ma- 
gni Fiorenzo (Italia), 9) Ro- 
bic (Ovest), 10) Van der Stockt 
(Bel.), 11) Van Est (01), 12) 
Schaer (Svizz.) e altri 20 cor- 
ridori, tutti col tempo di Ko- 
blet. Garcia (Sp.) e Prouzet 
(S-0) si sono ritirati. 


LL .er.- 


sue prossime immancabili azio- 
ni offensive. Forse Koblet pen- 
sava di mettere a profitto il dua- 
lismo che regna nella squadra 
francese dove Bobet e Geminiani 
continuano a brigare il posto di 
capofila, e forse pensava che an- 
che nella squadra italiana con 
tre uomini di punta — Bartali, 
Magni e Astrua — si potesse tro- 
vare una incrinatura per potervi 


Francesi e italiani hanno rea- 
gito ‘all’azione di Koblet con 
slancio e senza esitazione di sor- 
ta. Bartali e Magni sono stati fra 
i più attivi, e in poche pedala- 
te hanno ridotto al nulla le spe- 
ranze dello svizzero, convincen- 
dolo che se vuol ‘trionfare al 
Tour dovrà contare soltanto sui 
suoi mezzi atletici che sono ve- 
ramente ammirevoli e non sulla 
discordia fra i suoi avversari 
Questo il risultato del suo ten- 
tativo della mattina. Il pome- 
riggio, sono stati i suoi avversari 
& saggiare le sue possibilità di 
difesa, eil tentativo per qualche 
chilometro, sembrava poter giun- 
gere a un risultato che già Tal 
legrava il cuore degli italiani che 
seguono la corsa. 

Giancarlo Astrua aveva colto 
al volo l'occasione offertagli da 
Louison Bobet per tentare di la- 
sciarsi alle spalle il plotone e 
soprattutto Schaer e Koblet. E' 
stato îl momento più emozio- 
nante della gara che ha risve- 
gliato l’attenzione dei cronisti, i 
quali cominciavano a sbadigliare, 
seguendo un plotone pigro come 
una marmotta, che aveva lascia- 
to prendere quasi dieci minuti 
di vantaggio a Caput, Baffert e 
Desbats, fuggiti dopo che il 
gruppo aveva messo fine alla 
scappatella di Koblet. 

Astrua non avrebbe certo as- 
sunto la responsabilità, di stuz- 
zicare lo svizzero giacchè non è 
del tutto malcontento della sua 
posizione in classifica, ma laver 
visto Bobet sgattaiolare fuori dal 
plotone gli ha messo le ali ai 
piedi. Louison e Giancarlo si li- 
beravano da un paio di compar- 
se che avevano tentato di asso- 
ciarsi alla loro escursione e po- 
co prima di Abbeville, malgrado 
il rabbioso impegno di Koblet, 
avevano preso quasi 2° di van- 
taggio giungendo quasi alle spal- 
le dei fuggitivi. A questo mo- 
mento abbiamo cominciato a 
consultare la tabella degli scarti 
nella classifica e a sperare che 
‘Astrua potesse riconquistare pa- 
recchi posti in graduatoria. Tro- 
vandosi a metà stradà tra Schaer 
e Koblet, avrebbe potuto, se la 
fuga fosse giunta a buon porto 
minacciare da più vicino la Ma- 
glia Gialla del primo e accresce- 
re le preoccupazioni del secondo. 

L'inseguimento del gruppo co- 
mandato da Koblet ha fatto fal- 
lire le speranze e î sogni di 
Astrua e di Bobet. Naturalmente 
il gruppo svizzero ha trovato al- 
‘cuni alleati che hanno incorag- 
giato con l'esempio. La fine del- 
la fuga di Astrua e di Bobet è 
avvenuta repentinamente, subi- 
to dopo l'uscita dall'abitato di 
Abbeville, ed è stata provocata 
dal focoso pedalare del campio- 
ne svizzero, ma-anche dalla to- 
pografia della città, che, con le 
sue curve ad. angolo retto, ha in- 
fluito sulla velocità degli inse- 
guitori. Ciò non toglie che Ko- 
blet abbia dato una grande di- 
mostrazione di potenza, e questo 
promette interessanti lotte. per 
quando il Tour entrerà nella sua 
fase cruciale che, per quanto gli 
organiîzzatori stimolino, non è 
ancora per domani, perchè pa- 
recchie tappe dividono dai Pire- 
mei e dalle Alpî. 

Centoquattordici corridori han- 
no preso la partenza da Lilla 
alle 11.14 per la quarta tappa 
del Giro di Francia. Cielo grigio 
e minaccioso temperatura piut- 
tosto fredda. Il solo a mancare 
all'appello . di partenza è Zela- 
sco della squadra del Sud-Est. 
Giuseppe Minardì che ‘ieri sera 
manifestava propositi di abban- 
dono, era stamane di ottimo u- 
more, dimentico delle parole di 
demoralizzazione pronunciate al- 
Varrivo 4 Lilla. La spalla non gli 


1a più male ed è pronto-a ricox| A TRAGUARDO - DI LIEGI-|-agnive 


GERRIT VOORTING 


minciare le fatiche del Tour, 
più che mai deciso a darsi da 
fare per tentare almeno di co- 
gliere una vittoria di tappa. 

La gara è entrata subito nel 
vivo della battaglia con un ten- 
tativo di fuga ad opera dell'o- 
landese Suykerbuyk, dall’alsazia- 
no Hassenforder e dallo svizze- 
ro Metzger, che hanno preso un 
leggero vantaggio e che sono sta- 
ti rincorsi da Walkowiak, Redol- 
fi. Langarica e Quentin, che poi 
forava. Al gruppetto che inse- 
gue si unisce anche Hugo Ko- 
blet. Il tentativo sarebbe andato 
forse liscio, vista la poca impor- 
tanza dei suoi iniziatori, ma lo 
intervento di Hugo Koblet ha 
suonato la sveglia nel plotone e 
italiani e francesi sì sono posti 
subito all'opera per riacciuffare 
il campione svizzero. Se Hugo 
ha tentato la fugg per tastare il 
terreno e rendersi conto della 
capacità di reazione di Bartali 
e Magni è stato servito a dovere. 
La controffensiva di Bartali, M@- 
gni, Astrua. e Baroni è stata 
breve, nervosa, autoritaria. Hugo 
Koblet ha “tentato di resistere 
un po’ e di incuorare i compa- 
gni di fuga, ma volgendosi in- 
dietro e vedendo le maglie verdi 
lanciate all'inseguimento ha de- 
sistito e si è lasciato riprendere 
e insieme a lui sono stati ripresi 
i compagni del fugace episodio. 

L’allungo aveva però spezzato 
in due il grosso del plotone ed 
aveva lanciato în avanti tre uo- 
mini (Caput, Baffert, e Desbuts) 
che transitavano a Lievin (km. 
32) alle 12.15, seguiti a 20 se- 
condi dal grosso del plotone nel 
quale erano Magni, Bartali, Ko- 
blet e Schaer. Al controllo vo- 
lante di Arras (km. 48) i tre 
francesi sono transitati con 1°40” 
di vantaggio. A 3°20” Le Guilly 
e Deledda guidavano un ploton- 
cino di una ventina dî elementi. 
A Doullens (km. 82) Caput, Des- 
bats e Baffert sono transitati 
con,y7’30” di vantaggio. 

La carovana è uscita dal ba- 
cino minerario del nord, le cui 
strade erano affollate di spetta- 
tori allineati în fitte schiere sui 
marciapiedi. Nella grande pianu- 
ra agricola del Pas de Calais, gli 
spettatori sono radi e si direb- 
be che gli assi non vogliono re- 
citare per i pochi villici disse- 
minati ai margini del campo. Il 
plotone continua @ serpeggiare 
pigramente nella ricca campa- 
gna tra pascoli ed immense di- 
stese di grano e di barbabietole. 
Nonostante l'andatura turistica, 
gli assi hanno sete ed î gregari 
mettono piede a terra per riem- 
pirsì le tasche di bottigliette di 
birra e di gazzosine fresche. In- 
tanto a Doullens (km. 82) il 
vantaggio dei tre fuggitivi è sa- 
lito a 7° e 5”. Ormai la freccia 
del nostro tachimetro non su- 
pera nemmeno i 30. 

Al km. 89, quando il terzetto 
di punta precede gli altri di 8 
e 50”, la carovana ha un brusco 
sussulto: 5 uomini, approfittan= 
@o di una salitella, hanno preso 
il largo. Il colpo, era stato pre- 
parato durante la passeggiata: 
c’era stato il solito zigzagare di 
qualche corridore che voleva. li- 
berarsi dalla noiosa compagnia 
del plotone e finalmente Roks 
e Quennehen se ne andavano. 
Dal plotone partivano anche 
Diot e Louison Bobet. Astrua, 
che, aspettava, solo quella ‘occa- 
sione per sgranchirsi le gambe, 
schizzava via a sua volta. Astrua 
e Bobet se la intendevano come 
il mercante in fiera e con quat- 
tro zampate e, malgrado il forte 
vento contrario, abbandongqvano 
gli altri tre al loro destini, che 
era quello di farsi assorbire dal 
plotone, 'e se ne andavano. via 
da'soli. 

Al 95.0 km. di gara, Astrua e 
Bobet hanno conquistato 40” al 
plotone. I tre fuggitivi che sono 
all'avanguardia, hanno ‘intanto 
perso terreno tanto sui suoî în- 


IL PICCOLO FRITZ SCHAER 


seguitori che sul plotone. A Cou- 
lonvilliers (km. 109), Astrua e 
Bobet hanno ridotto a 3' il van- 
taggio dei tre uomini di punta 
e precedono a loro volta il ploto- 
ne di 2°, benchè l'andatura di 
quest’ultimo si sia fatta tanto 
vivace da mandare alla deriva i 
soliti gregari svizzeri Metzger e 
Lafranchi' oltre a Rouer e 
Schmidt. 

Le macchine del seguito ab- 
bandonano in questo momento il 
plotone e vanno a raggiungere 
Astrua e Bobet. Arriviamo all'en- 
trata di Abbeville (123 km., ore 
14.30) dove è posto il controllo 
di rifornimento. Astrua e Bobet 
attraversino a più di 50 orari le 
‘vie della città. Astrua raccoglie 
prontamente la sacchetta del ri- 
Jornimento che gli viene porta 
da Binda e già può scorgere la 
coda del corteo della macchine 
che scortano Caput e i suoi due 
compagni dell'avventura. che sta 
per giungere al termine. 


Superando il plotone abbiamo 
visto Koblet che pedalava furio- 
samente per tentare di riagguan- 
tare Astrua. Sulla ruota dello 
svizzero erano Bartali e Magni 
insieme ai tricolori francesi. Nel- 
le, tortuose strade di Abbeville, 
la fila delle macchine ha offerto 
un ottimo! punto di appoggio al- 
lo svizzero che subito dopo, la- 
sciata la città, è riuscito a por- 
tare il gruppo su Bobet e Astrua. 
Il tentativo si ‘esaurisce così e 
Vatleta di Borgomanero, che era 
partito con la speranza di ridur- 
re il distacco di 6° che lo separa 
dalla Maglia Gialla e di aggiun- 
gere qualche cosa ai 6°37” di van- 
taggio che egli conta su Koblet, 
rientra nei ranghi con Bobet. 

Anche î tre uomini di punta 
non tardano a farsi raggiungere; 
ma intanto il plotone si è allun- 
gato e sì sta preparando la stoc- 
cdta finale che deve decidere del 
le sorti della. tappa. Escono in- 
fatti dal plotone l'olandese Ger- 
tit Voorting e Audaire, Mirando 
e Lauredì che al 143.0 km. di 
gara hanno conquistato 25” su 
Darrigade e Quennehen. A 1°30” 
passa Nolten, e il plotone è @ 
205”. Un. po’ più in là, a Criel 
(km. 164) î quattro hanno 2° 
su Nolten che ha raggiunto Dar- 
rigade, mentre Quennehen è sta- 
to staccato. Il plotone è @ #. I 
quattro procedono insfeme fino 
al circuito tracciato lungo il ma- 


re, @& Dieppe, ed è l'olandese 
Voorting che ha la meglio nella 
volata finale precedendo Miran- 
do Lauredi e Audaire. Con più 
di 5° di distacco, arrivano Darri= 
gade e Nolten, che hanno potuto 
resistere all'inseguimento del 
plotone, la cui volata è vinta da 
Koblet su Magni. Nel plotone 
sono presenti tutti i componenti 
la squadra italiana, meno Minar- 
di e Dreù rimasti attardati. 


OSVALDO FERRARI 


Caput il più combattivo 


Dieppe, 6 

Il premio di combattività per 
la 4.a tappa è stato ‘assegnato a 
Caput (Ile de France). I corrì- 
dori Dacquay (N.E.C.), Gil (Sv.), 
Forestier (N.E.C.), Privat (S.E.) 
giunti: a Dieppe fuori tempo 
massimo sono stati ripescati dai 
commissari e partiranno quindi 
domani per la 5.a tappa. 


Classifica generale 


1) SCHAER (Svizz.) in ore 
22,58’51”; 

2) Wagtmans (01.) a 12”; 
3) Renaud (He) a 3'30”; 4) 
Roks (Ol) a 3’55”; 5) Meunier 
(N=E-C) a 443”; 6) Van Est 
(O1.) a 5°26”?; 7) Close (Bel.) 
a 5°39”; 8) Auzile (N-E-C), 
Astrua (It.), Robic (Ovest) 
tutti a 6°; 11) Ernzer (Luss.) 
a 675”; 12) Voorting &, (OI) 
a 68”; 13) Lauredì (Fr.) a 
748”; 14) Impanis (Bel.) a 
875”; 15) Serra (Sp.) a 87224”; 
16) Bauvin (N-E-C) a 8°53”; 
17) Hassenforder (N-E-C) a 
912”; 18) Rolland a 9°19”; 19) 
Geminiani (Fr.) a 10728”; 20) 
Rossello (It.) a 10730”; 21) Mi- 
rando (S-E) a 1l’9; 22) Mahe 
(Ovest) a 11’34”; 23) Audaire 


(Ovest). \a 1145”; 24) Gaul 
(Luss.) a 12’8”?; 25) Bobet 
(Fr.), Bartali (It.), Koblet 


(Svizz.), Magni (It.) tutti a 
12737”. 


Classifica a squadre 


1) OLANDA in ore 68,37°48”; 

2) Nord-Est-Centro 68,50731”?; 
3) Francia:68,52739”; 4) Ile de 
France 68,56723”; ‘5) Italia 
68,5912!; 6) Ovest 69,052”; 7) 
Belgio 69,225”; 8) Svizzera 
69,4°43”: 9) Lussemb, 69,17°39”; 
10) Sud-Ovest 69,18°59”; 11) 
Spagna 69,29439”; 12) Sud 


acqua da tavola in compresse 


le regate della 2.a giornata 


Prime laaJuliap el'aElettra» 


(&, s.) — Ieri i regatanti della 
XXI settimana adriatica hanno 
walutato il vento che è venuto a 
\ravvivare la competizione dopo 
l'assoluta bonaccia del giorno pri- 
ma. Sicchè la seconda prova per 
‘edragoni» e «stelle» (Coppe Stre- 
ma: e Jachin) si è potuta svolgere. 
‘sulla normale lunghezza di ll mi 
iglia con tre giri del campo e- 
sterno, 


La partenza è stata ritardata 
‘di mezz'ora perchè mancava Ja 
brezza. Alzatosi un po’ di levante 
sono partiti è «dragoni»; vento 
discreto, mare leggermente mos- 
so. Pino Machne ha preso subito 
fa testa col suo agile «Julia», tal- 
ilonato dal napoletano Farina per 
tutto il primo giro, Ma già al se 
condo giro il vento, ieri quanto 
mai capriccioso. spostatosi a, Sci- 
rcoco, ha ‘cominciato a manife- 
starsi con raffiche ‘impetuose la 
cui velocità massima è stata cal- 


italiani e anche di qualche socie- 
tà straniera. Dal 10 al 12 corren- 
te. nella palazzina dell’Adriaco, 
funzionerà un ufficio postale do- 
tato di annullo speciale in occa- 
sione del cinquantenario dell'YCA. 
Risultati della II giornata: 
Dragoni: 1) Julia, tim. Machne 
(Adriaco) 2.17°45’; 2) Istria, tml. 
Paulin (Adriaco) 2.19*1”’; 3) Gab- 
biano, tim. Farina (Circolo Sa 
voia di Napoli) 2.202". STELLE: 
1) Alettra, tim, Moscovita (Adr: 
co) 2.1445”; 2) Samba, tim. Sca 
pinelli (Marina Militare, Venezia) 
2.39'29°; 3) Maja, tim, Dequal 
(Adriaco) 2.89°38"; 4) Follia IL 
tim. Catolla (Adriaco) 2.483"; (5) 
Furia, tim. Suttora (Adriaco) in 
2.45'51”; 6) Alcor, tim. Fonda 
(Libertas Capodistria) 2.51'47"*; 7) 
Lucatelli, tim. Tassi (Adriaco) ri- 
tirato; 8) Aries, tim. Alberti (Li 
bertas Capodistria) ritirato. 


Classifica generale dopo la II 
giornata: Dragoni: 1) Istria punti 


‘antiacido — digestivo — alcalinizzante 


FRESCA - VITAMINIZZATA 


(MINIMO (10 PAROLE) 


; SARTA tagliatrice 
qualsiasi modello, trova posto sta- 
bile pnesso seria ditta. Offerte 
Ie pretese Cassetta 12634 D 


12 compresse di CITROVIT si sciolgono rapidamente in un 
biochiere d'acqua e preparano una squisita acqua da tavola 
ALCALINA : DIGESTIVA 


DIURETICA che agisce beneficamente sul fegato e sull’intestino 


A. CUCINE economiche «Zoppas, 


Fornelli nonchè altre primarie 
marche, Rateazioni, S. zaro 16. 
66411 M 


CALZE «Nylon» straordinaria 450, 
550! Nylon uomo 400! «Irene», San 


Off. pers: servizio. .L. 10 


rolata a 50' km, all'ora. Siechè Cosi 
Y«Istria» pilotata da Paulin si è|5.25; 2) Julia p, 4.25; 3) Gabbia- E Rich. camere e pens. L. 25] Nicolò 31. — 45208 M 
portata in avanti superando l'im-|no p. 3. Stell Elettra p. 20.50; LETTO presso sola o camerino CEDO miglior offerente 3 poltro- 
barcazione napoletana. Machne ha | 2) Follia Il p. 15; 3) Alcor p. 4: anche vuoto cerca ragazza onesta | ne barbiere ottimo stato. Visibili 
avuto però una rotta felice ed ha|4) Maja p. 13; 5) Furia e Samba |principian civile assente giorno, Cassetta | Presso barbiere, Personale Viag- 
tagliato il traguardo con netto|p. 12. Torrebianca 41, Rosa, 22271 E, UPI. Biante, F. Gioia 14. 65527 M 
vantaggio. SR ——_—_——_e———— STANZA con bagno cerca distin- | SUCINA elettrica a quattro pia- 
Ta regata delle «stelleò ha avu- si RAGAZZA ‘stabile offresi lavori | to paraggi Garibaldi, massimo 10 | stre con fomno e batteria, vendesi. 
to persino momenti drammatici. Il hi ri h tt h d casa, presso buona famiglia. Cas: | mita. Matrimoniale cercano coniu- | Telefonare 91064. 65540 M 
1) primo giro è stato regolare con| IIANGIL NAUG MICNANNSON |scita 12635 a vPI gi. ‘massimo 12.000. Torrebianca | fi Acquisti d'occas. L. 25 
vento da Levante, Ma ieri il qua- ; 5 A ————1Émm"seeeeee | 1 ROSA telefono 7419. DE O a 
drante die venti oscillava bizzar | i ii I Si I B Rich. pers. Servizi0 L, 25] —————2= ____.= BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
Famente fra Nordest, Est, sud | Qi (0IM60 UCI {TB digli Of. camere e pens. L. 25 |talli acquistansi. Vittori, Carpison 
Fist, Ad un certo punto (stava ; CE cor re n. 20-b. telefono 8008. > 76 N 
per. esere doppiata la prima boa Cirictunali, 6 .| (000 spa nnt Ri Ao ata popinto |ASFIRAFOLI EEE Prcingico 
al giro completo) i erefoli» hanno | Tony Trabert ha battuto per| RAGAZZA stabile cercasi. Vie U- | dino 1 p. Tel, 92568, Ore pranzo, | Corno) i enon) VI 
messo in allarme i regatanti. Del- | 10-8, 6-3, Ham Richardson nella |dine 3, I piano, sinistra. 65525 E e | ale (cita irene 
CRA De, Sue [finale del torneo dei Tre Stati. | RAGAZZE capacissime, tuttofare, | A. STANZA mobiliata, afifittasi un FETTA 
Timesero con velatura piena; “si | Nel doppio Trabert e Richardson | Diccole famiglie, ottimo stipendio, | signore, ingresso libero, Indirizzo | NN Mobill e pianof. L. 25 
froppo due riportarono avarie tali.| hanno battuto Ed Kauder e Ro-|cercansi. Battisti 9, Radetti. | 2 l CAMRA affittasi distinto, eschi- | AAA: PREZZI ottimi lunghe ra: 
da dover. ricorrere al rimorchio |bin Willner per 6-1, 6-2 &ggiUdi- | n—@@hàì41@———__—__—_——= so donne, XX Settembre 57, I, |teazioni, mobili tutti tipi, anche 
per ritornare in bacino. candosi il titolo. Nel. singolare Richieste d'impiego L: 10 | destra, 65540 | Pezzi singoli, Bailotti, Conti 2, Par 
Naturalmente ‘ sguardi. puntati | signore i’australiana Thelma x CAMERE vuote, mobiliate, indi- n 38, telefono 96344, 1194 NN 
con curiosità ai due coraggiost| Tong ha battuto Anita Kantner|A-. PITTORE stanze, cucine. ap- |pendenti, uffici, stanzette, quar- -RMADI guardaroba 13.000, tre 
che .se la sentivano di sfidare, le partamenti, coloriture olio offresi. | tieri, affittansi. Guido, Corso 20, porte 24.000, altri diverse misure, 
raffiche: erano Moscovita e il te-| (USA) per 7-5, 6-2, mentre nel|via Battisti 3, portineria. 45487 C | bar, telefono 28102," 7 | Mobili combinati 45.000, bar 30.000, 
nente di vascello Scapinelli della | OPPIO signore la Long e .la/A. PITTORE stanze, cucine, ap- | MATRIMONIALE cucina soggior- libreria 25.000, scrivanie 15.000, ta- 
nostra Marina da guerra. Improy-| Kantner hanno superato in fina- | partamenti moderni; | coloriture | no bagno indipendente, anticipan- voli, etageres, sediame, divaniletto 
visamente l'ordine primitivo delle | le le americane Laura Kunnen e | olio, offresi, Via Mazzini 22, por- | do alcuni anni affitto, Matrimonia- Do Sea 
posizioni (Moscovita, Catolla, Al-|Joan Merciades per 7-5, 6-2. Tra. |tineria. ; 68542 C | li diverse, affittansi, Torrebianca | SUO 10:00: DENTE CTErcoE SIral 
berti), cambiò fisionomia con una | bert e Richardson incontreranno | ELEMENTO attivo trentenne ca- | n, 41, Rosa. 2 ST Sr) Lctpa CIRO. OI ra 
fuga impetuosa di Moscovita e di|;1 Giappone in Coppa Davis il|Pacità organizzative, commerciali, | MATRIMONIALE eventualmente TAVOLI Giai A 
Scapinelli su «Blettra» e «Samba». corrispondente | italiano inglese, | saletta comodo cucina, affittasi. Tuioo0a 600 ‘cucina! 85/006 a 


iti, j| 9-11 luglio a, Vancouver, nella |offresi mansioni fiducia, Cassetta | pi "Ag ; 
Cessato diarono ld vela tatti gli | Columbia britannica, 12641 CUPI Piazza Goldoni 9, D'AIerto, n |moniali 88.000. Terabocchie 6 
ATTENZIONE: cucine modelli 2- 


altri (meno «Aries» e «Lucatelliy INFERMIERA, bambinaia o g0- den = 
i i vi = ge $ istruzione pitt: mericani, lussuose, vendonsi occa» 
Oggi le semifinali 


avariate) e si lanclarono ell'inse- verno casa, E n G 
guimento dei due fuggitivi. Ma fresi. Telefonare 7784. A.A. ENENKEL (Trieste, Batti- | sione, Crispi 51, sea ” 


man mano che la regata prosegui. PITTORE camere cucine gesso, 
va il vento diminuiva. Notevole 


il comportamento in questa secon- 
da fase di «Follia II», comandata 
da Catolla e dalla signorina Ta- 
rabocchia, che dall'ultima posizio- 
ne ha rimontato concorrente per 
concorrente ottenendo la quarta 
piazza dietro a «Maja» dell'ottimo 
Dequal. 

Oggi avrà luogo la terza prova 
che chiuderà la prima parte della 
«Settimana». Domani giornata di 
riposo e preparazione per la. se- 
conda, fase della regata. interna- 
gionale delle cinque classi alla 
quale sono iscritte diecine di im- 
barcazioni dei più famosi sodalizi 


del torneo dei Cantieri 


La scorsa settimana sono sta- 
te effettuate le partite di quali. 
ficazione del torneo di calcio dei 
Cantieri. Le finali del torneo 
avranno luogo nei giorni e con 
l'orario seguenti: oggi martedì 
alle ore 18.80 incontro. tra Mec- 
canici e Falegnami, alle 19.45 in- 
contro tra Calderai e Carpen- 
fieri; giovedì 9 alle ore 18.30 in- 
contro per l'aggiudicazione del 
III e IV posto; venerdì 10 alle 
‘ore 18.30 incontro per l’aggiudi- 


i Î i sti 22 telefono 88-00 - Monfalcone, 
calce, offresi. Recapito Sì Ro via Giacich 30), Esami settembre | DA Punzo Carducci 10 potrete fa- 


n. 24, portone, 
PITTORI appartamenti, cucine, 
mobili, prezzi modici, offironsi. Via tà. 
Commerciale 5, portineria. tele= ) 
fono 8027. 65526 C 
TAPPEZZIERE ‘offresi materassi 
poltrone salotti ece. Genova 10, 
negozbio pantofole, 65518 C 


qualsiasi esame, 


25-ENNE cauzionando 250.000 cer- | Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
di- | rosse 2. telefono 23121. G 
ESAMI settembre Qualsiasi mate-|zia, prezzi imbattibil: 


i qualsiasi mate- 
ria, Corsi dattilografia, Steno- 
65520 


G|mo assortimento matrimoniali sa- 


re il miglior acquisto di mobili per 
la vostra casa. Troverete vastissi- 


lotti cucine tinelli dal tipo econo- 
mico al tipo di lusso, Convenienti 
combinazioni di due ambienti. 
Punzo Carducci 10 vi accorda an- 
che comodo pagamento VIE 
45547 NN 


MATRIMONIALI massima garan- 
Visitateci 


Gradisca | ria medie inferiori, superiori tutti | risparmierete. Mobilificio Crasso, 


(Gorizia). 12644 C | indirizzi. Istituto SACE ve via Guliani 40. 
——__——__. 


le XX Settembre 24, 
co Artigianato si 


lità (minima): 


65531 NN 
PIANINO germanico marca mon- 


te» 20| SUPERFACILITANDONE mensi- | diale, rara perfezione, vendesi 0c- 
iamoforte, moleg- 


casione, Carducci 32-IL. 9 NN 


cazione del I e II posto. A. PERMANENTI tiepide tipo a- 
È letie. 


e gio,, lezioni, Altri istrumenti. Sol- | SALOTTINO aspetto (adatto. pro- 


Salone Vale Gallina 6 telef, 9999) | 125510. Spiegazioni: Videli n. 10|fessionista) quercia  semipelle, 


LA CORSA DEI SETTE PRIMATI 


Come il Derby dei Quattro; 


Anni, anche il Premio Fiera 
di Trieste che. costituiva la 
terza grande prova del calen- 
dario ippico di Montebello, è 
stato deciso in partenza. La 
rottura di quattro dei cinque 
partecipanti ha dato via libe- 
ra a Livenza che, superata la 
crisi dell'avvio, la sola inco- 
gnita della sua azione, si è 
involata a tempo di primato 
lungo i tre giri del percorso. 
Livenza non appare, come la 
abbiamo vista sulla pista lo- 
cale, una trottatrice che soffre 
di particolari «complessi». Si 
tratta invece di apparenza, 
perchè le «quattro anni» della 
Scuderia Fischl è di indole 
estremamente delicata e si 
può dire che abbia sciupato in 
partenza il 50 per*cento delle 
prove giovanili. Prima della 
‘corsa, Romolo Ossani, si fece 
premura di chiedere ai com- 
missari di percorso di non te- 
nersi troppo all'esterno della 
pista nera perchè la sua ca- 
valla avrebbe potuto adom- 
brarsi: è stata una richiesta 
che a Montebello nessuno ave- 
va mai fatto. Anche l’unico 
cavallo che avrebbe potuto 
inquietare la marcia ‘iniziale 
di Livenza, Odysseus, si è la- 
sciato trascinare banalmente 
nell'errore. 

A compensare tutta questa 
serie di fortunose agevolazio- 
ni avute in partenza, è venuta 
fuori alla fine quella media 
di 1.20.6 che rimarrà scolpita 
per chissà quanto tempo nei 
dati di velocità più importanti 
delle tabelle italiane. L’1.20.6 
sui 2500 rappresenta il nuovo 
record italiano per 4 ‘anni su 
pista di mezzo miglio (dete- 
nuto da Jago Clyde con 21.8), 
il nuovo record italiano asso- 
luto sui 2500 metri per 4 an. 
ni (detenuto da Contessa de 
Sota con 21.5), il nuovo re- 
cord italiano su pista di mez- 
zo miglio per cavalli di ogni 
età sui 2500 (detenuto da Mi- 
stero con 20.8). Livenza ha 
battuto inoltre i seguenti limi- 
ti della pista triestina sui 
2500: quello di 21.5 segnato da, 
Chambon, quello di 22.8 se- 
gnato da Ticino per cavalli 
indigeni di ogni età e quello 
Gi 23.9 segnato da Marietana 
per puledri di quattro ‘anni. 
Perfino il secondo arrivato, 
Karamazow, — pur dopo mol. 
teplici errori, vari arretra. 
menti e furiosi «ritorni», piaz: 
zandosi al secondo posto con 
21.8, ha battuto un record:| 
quello della pista per cavalli 
maschi indigeni. sulla di.; 
stanza. 

La corsa non si è svolta co- 
me l'avevamo immaginata al 
la. vigilia. Due fattori hanno 
contribuito a darle un aspetto 
diverso: la velocissima caden- 
za impressa da Livenza nella 
corsa di testa e le continue 
battute d'arresto dei cavalli 
che avrebbero potuto teorica- 
mente competere con lei: Ka- 
ramazow e Ebouè Wilkes. Si 
può dire che questi due ab- 
biano avuto due lati della lo- 
ro configurazione di corsa 
quasi uguali: l’incertezza nel- 
lo slancio e la scarsa continui 
tà della camminata. Ambedue 
scuciti, l’indigeno che forse è 
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dizione eccellente di cui si 
| ebbe un primo bagliore nella 
lontana «Lotteria di Agnano» 
le la prima squillante confer- 
| ma proprio ad Agnano in una 
corsa sui 2500 in cui battè, tra, 
i gli altri anche  Birbone; il 
francese per una serie di cir- 
costanze che meritano un e- 
same particolare. 

Eboué Wilkes desta quella 
che si dice un’impressione vi- 
siva sconcertante. Contribui- 
sce a' formarla la enorme cuf- 
fia e i due paraocchi tubolari 
di cuoio, il sulky alto sui cui 
siede un guidatore minuscolo, 
E'un cavallo che probabil- 
mente ha basato sempre tutta 
la sua forza di propulsione sul 
treno posteriore. Se ne è avuta 
una. prova quando per dei 
brevi «trapassi» il suo guida- 
tore doveva lavorare energi- 
camente sulle guide. L’ante- 
riore si adeguava subito alla 
«frenatura», il posteriore sem- 
brava insofferente e tendevaa 
reagire. I cavalli che vengono 
da Vincennes sono abituati ad 
una salita e ad una discesa 
che sono ambedue temibili in 
egual misura, specialmente 
per cavalli di mole ampia, co- 
me Eboué. Il trovarsi su una 
pista livellata perfettamente è 
stato certamente il primo fat- 
to sgradito per il cavallo che 
dimostra di lavorare sempre 
di forza. Un altro particolare 
interessante, notato in primo 
luogo proprio da Romolo Os- 
sani, avversario numero uno 
di Vercruysse, è stato il fatto 
che il cavallo come si dice in 
gergo «tirava su» sulle piega- 
te. «Sarebbe ‘stato sufficente 
mettergli il bastone, ha: detto 
‘Romolo, ma naturalmente 
questo io l'ho. detto . al mio 
collega dopo la corsa...». 

Tl campo era completato dai 
due soggetti locali: il «quat- 
tro anni» Odysseus e la fran- 
cese dell’Allevamento Groane, 
Edelweiss. Il cavallo di Gran- 
zotto si è comportato in modo 
encomiabile, la sua resistenza 
a Eboué ha letteralmente stu- 
pito il pubblico. Di Edelweiss 
non c’è nulla da lire. Un ini- 
zio nervoso non le ha permes- 
so di sfoggiare i suoi mezzi 
ben noti. 

Giac. 


La prossima attività 
del Moto Club Trieste 


Il Moto Club Trieste organizza 
per il giorno 12 luglio una mar- 
cia di regolarità e raduno socia- 
le.al Lido di Lignano sul percor- 
so: Trieste, Muggia, Caresana, 
Bagnoli, Basovizza, Opigina, Pro- 
secco, Sistiana, Vallone, Gorizia, 
Mossa, Udine, Palmanova, S. 
Giorgio di Nogaro, Lignano. Tut- 
ti î partecipanti devono essere 
in possesso della tessera di affi. 
liazione alla F.M.I. e durante la 
gara devono usare il casco di 
protezione. Le iscrizioni alla 
marcia e al raduno si accettano 
dalle ore 18 in poi in sede socia- 
le di via Raffineria 6 fino al gior- 
no il corr. In tale occasione per i 
familiari dei partecipanti e tutti 
coloro che vogliono partecipare 
al raduno il Moto Club Trieste 
organizza un autopullman al 
prezzo di lire 550 (andata e ri- 
torno) alla persona, con possibi- 
lità di prenotare preventivamen- 
te il pranzo: al prezzo fissato di 
dire 600, Per quanto riguarda 
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ta un raduno motociclistico con 
partenza da Trieste il giorno 17; 
inoltre nello stesso giorno del 
raduno ì motociclisti si reche- 
ranno a Loano (Savona) per con- 
segnare ai centauri di Loano la 
fiamma del Moto Club Trieste, 
Tutti ì radunisti ad Alessandria 
dovranno .intervenire in divisa 
sociale. 


Per maggiori schiarimenti ri- 


mestici 
mecca: 


MAGAZZINO 200 mq. via Giulia 
8-10, vendesi, Offerte . Cassetta 


volgersi alla direzione del Moto 
Club Trieste, via Raffineria 6, Ip. 


PE I 


A Ca'uzi il titolo. triveneto 
di tiro al piattello 


IL GESTO FRATERNO DEL 
CAMPIONE DI VENEZIA 


Organizzato dalla Società tiro a 
volo di Dolo (Venezia) si è svol- 
to domenica. scorsa, sul nuovo 
campo di tiro di Quella Società, 

campionato triveneto di tiro al 
piattello, Alla gara, valevole per 
la disputa del titolo di campione 
tniveneto 1953, dotata di premi 
denaro per lire 220 mila, medaglia 
d'oro al primo classificato e altre 
4 medaglie d'argento, hanno par- 
tecipato ben 58 tiratori, tra cui i 
migliori fucilà, convenuti da tut- 
te le regioni e province delle tre 
Venezie, 

Alla fine della serie di 30 piat- 
telli. completata da soli due tira- 
tori e precisamente dal campione 
veneziano Giuseppe Graziani e dal 
campione triestino dott, Giuseppe 
Caluzzi, il folto pubblico, presen- 
to in campo ha potuto Assistere 
a' un ‘tanto significativo. quanto 
simpatico e commovente gesto del 
tiratone Graziani, Questi, chiama- 
fo assieme al Caluzzi in pedana 
per lo spareggio finale abbassò il 
suo fucile e visibilmente commos- 
so dichiarò di non voler continua» 
Te la cavalleresca contesa contro 
un, figlio di Trieste, rinunciando 
quindi all'ambito titolo di cam- 
pione triveneto e alla medaglia 
d'oro, dono della F.I.T.A.V., a 
favore del tiratore di Trieste, Do- 
po alcune calorose parole di rin- 
graziamento del Caluzzi, concluse 
col grido finale di «Viva Trieste 


\ italiana», i due campioni si sono 


stretti in un fraterno abbraccio 
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salutati da un entusiastico e in- 
terminabile ‘applauso del folto 
pubblico presente in campo, 

Oltre al Caluzzi hanno parteci- 
puo alla gara altri tre tiratori 
riestini, Tonesella, Bardi e Boni- 
facio, che si sono tutti e tire piaz- 
zati wi posti d'onore, 


Le allieve della SGT 
vittoriose a Varese 


Anche la giovanissima squadra 
allieve della S.G.T. sì è fatta 
onore al recente concorso ginna- 
stico femminile dì Varese, vin- 
cendo con netto distacco la sua 
categoria. Vivamente applaudite 


fiatamento dimostrato nelle seve- 
re prove da superare (andature 
ed esercizi ritmici, progressioni 
collettive alla. trave di Lequili. 
brio, salti collettivi e staffetta), 
ll ,pubblico ha chiamato le ra- 
gazze triestine al gito d'onore. 
Ecco i risultati tecnici finali: 
1) S.G. Triestina punti 169,95; 
2) S.G. Rubattino di Genova p. 


1466; 3), «Spes» Mestre p. 163.153. 
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per la precisione e l’ottimo af-| 


zio alimentari cercasi. Gatteri 9. 

65524 D 
RAGAZZO volonteroso 14 anni cer- 
ca salumeria, scuole finite, Tele- 
fono 96563. 65548 D 
RAGAZZO cerco. 


Coroneo 30. rabocchia 6. 


zuppa con frittatelle Knorr? 


Ingredienti naturali, che appagano anche î gusti 
più difficili: uova fresche, latte, fior di farina. 
E alla fine, un delicatissimo brodo casalingo. 


Servite in tavola la zuppa con frittatelle calda 
e fumante: darete ai vostri familiari un cibo 
di sapore squisito. Per prepararla con le vostre 
mani impieghereste circa un'ora, Knorr ve la 
serve .in 5 minuti. 


la minestra da! gusto casalingo; pronta in & minuti 


Concessionaria: Manda, Milano... 


i, automobili, capotte, para- 


Alimentari via | soli. «Tutto per il Bambino», Ta- 
65544 D 65344 M 


Gubblicità Rolli 


IV Diversi L. 50 


12631 R_UPI, 
MILIONE prima ipoteca per co- 
PE io cercasi. Cassetta 12643 R 


OREFICE còn licenza cercasi, a- 
vendo disponibile una parte di 
negozio d’'orologeria. Indirizzo 

65529 R 


» CONDOMINIO ammezzato con 
giandino, costruenda villa, d stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, calo- 
riferi; alltro 2 stanze, ‘stanzetta, 

ven» 
XXX Ot- 


zione consegna fine agosto, 2 stan, 
ze, cucina, bagno, caloriferi, tele» 
fono, ambiente signorile, vendesi. 
«Avas», XXX Ottobre 3. _ 65553 S 
A. CONDOMINIO libero fine ago 
Sto, con mobili, composto 2 came- 
re cameretta cucina, bagnodoccia, 
canti, vendesi occasione, «Avas», 
XXX Ottobre 3. 65557 S 
ALCUNI alloggi 3 camere più ser- 
vizi, iniziati lavori. facilitazione 
pagamento e concorso «Aldisio», 
località via Angelo Emo, Rivol= 
gersi ufficio via Valdirivo 85-II. 

65476 S 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri due tre quattro stanze, ac- 
cessori, condizioni DRGAIIEREO: 
vendonsi, Universal, via Parini di 
65549 S 


APPARTAMENTINI condominio, 
occupati, via Fabio Severo 79, ul» 
timi due vendonsi. Rivolgersi = 
tineria dalle ore 10-12 e dalle 17-19, 

66510 S 


APPARTAMENTI condomini nuo- 
vi, pronta entrata, facilitazioni pa- 
gamento, vende A.T.E.C., Hoc 


Bode da 
APPARTAMENTO libero condo- 
Mimio,.3 stanze 2 stanzette, adatto 
professionisti, vendesi, risitare 
15-17, ‘rivolgersi Giulia S1, trat- 
toria. 65558 
CASETTE vuote, appartamenti, 
magazzino adaltto botteghino, ter- 
reni, commestibile, vendonsi, XX 
Settembre 9, ufficio. 655568 
CASETTE con piccolo terreno, an- 
che periferia, libere, acquisto A. 
T.E.C., Goldoni 1 5 345 S 
LOCALI vuoti adatti commercio, 
artigianato; altri occupati, vende 
A.T.E.C., Goldoni 1. 567 S 
MAGNIFICI terreni per ville, DO 
partamenti tutti tipi, vendonsi. U- 
niche facilitazioni pagamento, Via 
S. Caterina 9, secondo, pomerig= 
gio. 65547 S 
RAVASCLETTO Albergo Stella 
Alpina, conforti, soggiorno ideale, 
ambiente familiare, pensione lire 
1700 giornaliere, tutto compreso. 
Prenotatevi in tempo, 1426 T° 
TERRENI adatti costruzione sta- 
bili, ville, casette. Posizioni diver- 
se, vende A.T.E.C., Goldoni So 


VILLA libera, terrazza splendida 
vista, vasto terreno, vende occa- 
siong A.T.E.C., Goldoni 1. 678.8 


7 Villesgiatare L. 50 


CT TA 
‘VILLETTA Tarcento, affittasi, 2-3 
stanze comodo cucina, eventual- 
mente vitto. Rivolgersi via Tor S. 
Piero 6, I, Pettener, 65952 T' 


MILENA chiromanzia radiestesia 
(foto), malttino, 16-20. SE 
quarto, Vv 


am 


